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dtniur : multi eat gravìai iFf no fuAasn ; scd alia 
etiis Ucentìa est P- C- Qui datitti in ^teunt tnblm 
agimt j sìqidd iracunJia ileli^uerej paoci seiunl ; 
fama atipie Jòrtiuia eoram fora mut : ^m, maglio 
imperio prmititi , io ejpedto atatem ugunt ^ eoruit 

nd miniane iraici d^cct- ifuiF apiid atios irntiutdia 
fiatar , ea in imperio superbia atijiu cradeliUjs ap^ 
ptUatur. 
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PREF AZtOiSE. 



M accingo a Hiirutere nei argomentb che , 

«tnu Iii'lora ìnetlricabili' difficokil. Le in- 
giurie , i danni , il tadilisfacimeiilu ai TÌno- 
<nuo lUlti i gioroi, e sono tùiioru incette le 
b»i p«r calcolarli.' / 
, Einnfiundo -con occhio ■tteoto le imperre- 
■ioni dì qoanro è «tato fino, li rìavrglinno 
lalvulla idra che cooilDCono n migliorarlo ; 
qaiodì gii flrrcri delle generazioni ]]assata 
-ricKOno coiì atilì al legisiaiore come la «lolla 
d^ MnTragj al mariaajD, 

L La Mpiniui lamanB non ha la«claro sopra 
quello a^omenta verana maxima dcj^na ili 
levare io ammiialione la' poateriilì. Giiisia 
redillo del pretote , come a tulli è roto , 
l' oSéio giutava ebe, pìoctotio di enggia' 
-cere a. tale ìngiima , avrebbe amato meglio 
■li.perdeie tala tomaia. A qiiMta.es[isutìODe 
M rìteiKiiDeDto o dciriaiei«i«e il giuiticc 
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apponeva quelle modificaci Dui che gli deltaya 
il capriccio, ed ecco i'afoe Dliìnioio. 
Ls fpeditrixB del metodo lo fece pr*«l- 

dopo j (ccoti d'ignorancs [ornarono alla loco 
le leggi [omiDe, quel metodo fa riitabllito 
eoa eaic, e (unora è accollo con rispetto 
da più niiioni cnropec. 

n. I 1cgi«liilori de' popoli barbari , come 
cbe abbiano approvalo Tubo del giuramento 
□clic cause civili e criminali , pore noi chie- 
sero all' ingiurialo a confcroia de'pretew iJaDiiì; 
e io raso di dubbio, al giudìzio di petwno 

Col doppio icopo di ione al gìadhi» ógni 
occaaioue d'arbitrio, kll' ingiaiiaro ogoi oe- 
casiooe d'inganoo, Tecaro qae' legìitatort ogni 
«forzo per prevedete ed jndicirB tutti Ì cau 
poMibili. Ma quello ipìrito d'eaatlezza e pre- 
porzione cbe è ammirabile nel Mio principio, 
leiero ridicolo colle toro nùnuieue. Eni vfA- 
IcTO uuininara le parole che riuacivano più 
offensive , apeci&carc <nUÌ i pumi più minuti 



in pollici e linee , e poni tott' occbio, (juasi 

dilli , muacoii, vene, nervi e cariiiagiai. 

In giuMa il metodo de'Germauì, 

attcttMO da Taoito, ciascon delitto fu a pena 
peCioiaTia MltMieaeo , parte delta quala toc- 
cava al » come, oli radiato nella pace rio- 
, iUà, parte alT ioginriuo od a'Mtrf ptrmli. 
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Preicimlemlo dall' acwnuaCo difello , >ep- 
iie era lale in secoli ne' quali i giuilici ave- 
nii occhi che ioiGiKlicoenCo , il aietema 
i' BaiLaii, riguardalo dal laio de' loddisfaci- 
:nli , preicnia di molle lumiooie e sicuro 
irme che uc' cudici moderni si ricercano 
vano. Raccogliendo alcune perle, principal- 
uniencl codice lonjiobardici 



idee di quc' barbari 



111. All'apparire ^elle repubbliche del medio 
rvo verio la fiue del XII lecolo , ceMaroao 
i codici barbari. Ma quu' repubblicaai , più ae- 
di qo^"» <=^<= " diacutere^ diriici civiU 
gabiiieito , nn solo grado di luce alla leaiia 

Spariroun dagli elsiuii parecchie di quelle 
nliuuteziB di cui i codici barbari riboccavano. 

dtl giudice , il quale allora ora il podeWà, 



dalle leggi pre.crillB. In Inni 8Ìlen.ò,ope. 
dir meglio, si credeiie di far argine all'attuto 
del poierc, lìniiiauduue la durala e procri- 
veodo che al £uire dell'anno il giudice seen- 
tleue di pOBio. 

Gli oflwi i.erdeliero il dinllo al toddiita- 
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■ l'mddiel 

aere affauo arbiirmie la bsii rielle multe, i 
Icgialaiop defraudarono l'ofleio, pemneTtendo 
, che .queite decTeace«>eio in pi!) ca*i tino alla 
mcEÌ, c ■pecinlinenie quando l'oSenaore eoo- 
lè»aia*i reo del «uo deliito, dicremenio del 
quale uoii rilruvasi iraccia ne' codici bntbari. 
AliroDile il pl■ofoll<^o 8 e gre lo che copriva 

)>ei'9onalu , ben lungi t)'accre«eere b ceiiczza 
del BodJlsI'acimeiiio; e più itatuii ci diptii- 
. gonti i enei tirili Ogicia malefiàori/m coiuo 

piibiìlica »icuri7za cui pretc)to <li proleggerla. 

. IV. S« i le gibbi ori de" popoli barbari, ÌQ»e- 
Btendoai de' •enlimenli dell' offeeo, si oiottra- 
AiDopiùiiomÌBÌ cbe cilladini, i leEMjetori <le* 
popoli piodeiDÌ, coi]ce|]lraii.4^Uln^Kj»iir al- 
larlne cbe il' deliite.' diffiilidb, nella tocìeiit, 
più citiadini li isoitrafono cbe uomini, pii\ 
" '-"|^)4-m.imo che ol ,cd,lbf.- 



pagarvi ! 

jbe. per ingiuria aveva iiLhituiie; i scciinm 

bue per bue , e veJremu cli<^ qucsra «pilor- 

•appoDcvapo sensibili! aiicbe ailc iiigiiicic <1e' 
vostri parenti , i secondi appena dna segna 
di ]^«ltra_c^ *i nientìMe ,*I1« 741 tre. ..Se 
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OigirijGd tiy Cinigie 



Ae' Goti apirgò Del nio célèbre edilto sul ii- 
Dire del T lecolo (i). 

Seuza il rìipetlabile leopo di rivolgerp l'o- 
l^ioDC pobbliCR contro il ■ittemi d' imirile 
ferocia, cfae regnava ne' tribunati, non potrd)- 
Iiero i Hillodaii «crìtiori fuggir earieo iT et- 
Mrti laadati andar alquanto alla ciarlatMaria 
colle loro rrequenii declamauiHii. Tairo cotn- 
passinne pe' dalinquruti , etti provarono o 



pe' ladri, pe' licarj , per gli nggr«(ori ecc.^ 



«ervir Ini poteise di scoria. Etti ne parla oo 



(i) Art. XXXV. Il o(u quasi lu* specie ulililalii 
pablica, m ,ic n^eeLarCe /..ei^i. deUtar cxistìt , 

mSTmts iStcm U-iiiiii! prvhikealur luidìrì , (anien it 
Ea , i/Hir ad ouri'i pu6licas Jebderit , infer oda 
coHstilutMS aon puturrit adproliare , fiammìs lUbtt 

Ari. Oecultis eecretijqac Jelaliom&us nìAil credi 
éeòet i seU eam ^ui aliquia defirt , ad jadiciain re- 
iiin canveniti ut si i^iÙhÌ dcluUt, non polueril ad- 
fmbare , ea^Atidi suirfaceat ultioni^ 

Art. Vili, Siae eoKipetentit jialtcii pracepta luMur 
ingmaoruiu tusliaeat deltatioHÌj injurùm, ad ad 
fadiaimiiJeaiaatuf f vet in privata tuieotur ei^usti' 





inndar 
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come dì com aaa incliinevole al freno di 
«odi principi, ^ "«"ngono " ricoidaro 
mixime aMrarii»ime , le quali , laeciondo al 
giuilicB ratio I' arbitrio , [-iti edificami rie- 
scono che utili. 

VII. Allorché Beacatia accertava che la 
roriura poteva porre in evidenza la foric o 
Il debolena ite' muscoli , non l' iimoceniti o • 
)i GolpabiliiJ degli accusaci, gli iiupidi e 
feroci criuiiiisliati appellavauo alla pracica. 
Ogni itiibecille che vorrebbe e non ta cotae 
distruggere un'idea, le applica la parola ... 
teoria ; e dicendo ebc un principio è trorito, 
>i lu>iugB innoccniemenle d'orerlo coufuiaio. 
Ma siccome rota al 6uo avversario il diritio 
d'apporre a quella profoiiditsiiLia risposta la 
stessa denoui inazione , quindi i evidente che 
con questi couibatiitneuti di parole , e qtiasl 
direi strali di nebbia , noti si vince ai da 
una parte uè dall' altra , ni [e quiilioni 6Ì 
ichiariscono (i). Acciò questo li&rsso noti 



(!) Ud UDmitielio celebre avoa 1' alitadiae di de- 
cUiaarE ccntce i aotti clie <t>l fonilD del loro gabindta 
preteadevaKi di dirigere i mirimi. ^' vuoili prestai 
fede alle Isn parale , diceva egli, c'bDnB Inlti igiaciri 
di nuQVe vfipcrte^ per cs., eui ci dimaochela terra 
i ruloddi: io bo liiIlB il ttell* terra, e v'accerta 
eVell. d pijtt. come qyeiti lavoU (IH) (•) Eero la 



Dlgrri2«l0)f^1Ogli: 



PkEt-UIOKE. 



tancuo dalla pratica lU' tribunali. Siceome poi 
. r ^CGMlDato pnaaplo di pralica aou i dia 
mi' idea particolare atUnla airediito di Tco- 
danco,e*HiB dalla neorrenia di ea>i ■imili, ■ 
«lecaoiCDtc gcooialeggiaia, perab iifotnbbe 
eonchiadcra che la pratica de' corpi pubblio 
■i i talvolta U pratica de' taroli e degli «canni, ' 



i ^iiaU poHdoo reitar.w^i t 



Dalle cose dette liinla oha 



il «Dtldiffaciiiieato in ngiii gaoeraaioM d'in- 
giurie; 

a." Sì fa ueo d*alcaiie bari eirooee ed in- 

3." Si latcia «enia lodditlàciiiiento gran 
parte de' danni ; 

. 4.° £ uillora impila., eopfnta, oscora l'i' 
dna del dawu> Delia, nenie de* com me ut* tori 
nriali. 'Etll riMringmD il danna all' oggetto 
materiale £niiuaito o dittruiio, e non veg- 
gano, danao ove Qoa poiaana applicate il 
Gompaaao, la squadra o il trabneca; 

Tin. Il volgo inarca le inglia h gli £ie 
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che ponte niiraVafe un' altisslms 
saUrne la cima r farne discende rr 
rrhhe forte ugiialinenle itragiooev 



iiLEuiiire 1 rapporli no \e diwtse ingiurie? , 
TiiiiG U deiermma^ioiM degli uomini <i ri- | 
ducono a cambi di Jiincerr e di dolori; e 
meno nelle qaeatitì reair che oe'IorD lapi: 
firjrn riipntivi la raEiota dd ' camblb u' rli 
fendè;- V ■ ■ ■ ■ > -Switw^i-sihi-K "iLim- 
-«Nell«'tMi4bMMi#.iWl >sM!.is» {»Tfc>r 
ntih precialone i ntpporii tra d! caie", ptrcbt 
abbiamo pMi e niianl^ ; Utile' rose morali i 
pem e le muore HWicano , qilliidi mancare 
par drblw la corri sponde me prfciBiòne. 



tempio, che 1 amore di sputa e maggiore 
cbe i' amor Hi lorella', benché non potia dire 
che ruAo-HiaaU'altr(i,'Wma 5a i , 7ad i, 
-od allrìmenn. Pmia qoelia nis^iore iotra- 
mi di HD(iiiiMtti,'i 4^Ri cbe alile Ingfdriè 
btte alla moglie debb* «Mere -iiiil m»ibil« il 
Durilo, di quellc 'dhv H fraRllo elle ingiuriò 
deli* torfllla; M perebt'.qtnfi itiiti 'i cocM 
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periDBMeao al piùns <r*accìdete l'adulim 
delli tpOM nell'ano dd defitto, ■rapaohi»* 
•ioli lo pcrnMtton» al tamoilo, rkpotto al- 
l' adultero <lrlLa lOrella. 

Volendo dunque (volgere la teoria d«lle 

V° Ritercate i Benlimeniì primitivi dw 
dallr ingmiìf Tengono violali; 

a." Detemiiiiare le ìnieniitì de' primi per 
coDoaccic, K era poiiibile , i rapporti rm 
le tMonde, 

Per rìaMlre Ball'atil e neir altra indagine. 
MOH luciare dobb) nelTaniioa del leiiore. 
Ilo «ddolto, «[nM* ilhaiii di fatti, e d Ucowc 
le quiatioDÌ di diritto col netòde ehe^^netR 

Se >■ coDOMKMeFO'mlnienta i rapporti tra 
le dive^ io^orie , forie la teorìa del ■oddi' 
■(àcintento non preienterebbe dilEooItì degne 
di rimarco; giacché, inppoito cbe J fòiae il 
■oddiifacimeoto dotuto per la nunima in- 
giuria, gli altri sarebbero altrelianti multipli 
di ^ , e creice re Ubero nella^ proporiiooe chr 

neir estere le dimenaioni aaiunie nguali alle 
dimeniioni reali , ma iwll'anere le parti M 
diicgno proporzionata tra loro d nella gran- 
éezi» cbc nella diitania, come lo tono nel 
fatto, e eorriipondentì alla Mala- direttrioa, 

Qoetf idea però ikhi eooioana Wmpre • io- 
ttnmanis allo «tato feéle delle ««•■, giacobi 
parecefaie ìi^Bri* aono aapeltì infioitaiaente 
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.nsPAzicHii. xr 

dìveni, «i pnanuano. Don di rado oppoMi , 
per lo più niobiìioimi , e ricuiano ili lotr 
loponi alla legge dell' uniroraiiiì b delle re* 
golari gradflzicii. 

In mezzo a queata varietà di lentimeati 

i." Cuiuiderare le ingiurie ne* toro gradi 

niaiìin^o e miiìlniD, onde corre qualche y^i^io 

poiiu , allorclib non »L pui analizzarne gU 
rleiiTTiti : 

j." Ricercare le trovaai qnalelie omento cui 

£iii. frec[UEiitenien(B l'i^iuìoiie eoiifronia le 
igiarie, a coglierà i riauliati ■)*' confranl). 
Questo termine di pararne ti ttoi* appnnio 
neir amore della vita. Souo infalti frequenti 
le protette, che a tale ingiuria ai avrebbe pre- 
ferita la morte, che tafe altra ci ha lolto 
lanU ioni di «ita, e timìU. Nel valore drile 
■vite individuali ei pub dunque rinvenire una 

fipli di quel valore rappreseli care qualunque 
grado d' ingiiirij : 

3," FioaliiieDle te diverse specie di sod- 
Hiaraciinento e !c loro combinazioni tono ao- 
«cetlive di tulle le vsrielj , e poaiono ai più 
tariabiU Mpetp tifile tn^ii* eonìtpaailerc. 

Alle penone cfae conoaeoiM la diSeolti 
Mrai|pmcBio non t neDOMarìO' ^maaitm 
beni^itì di podizio; le altre hann» diritto' 
di nioairare profondità ■ perapicMÌB ooff 
daciiioni precipitMo. . 
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li ìeggi romaue ; ho cro- 
ie Ht- nostri «muli c delle. 
: lumegglirc largonieDi» 
r dì pili il lettore che le 



Ilo altiiilo le leggi de' popoli bari 
quella del Lindeobrogio (ì), per le 



(i) Ba^armvai Ugti aiOifua sui nMit d gioì' 
lariis tee Ytnetììs ijoa. 
(i) CaJex rtnm sM^aarm ecc. Fnncoturlì i6i3. 



PARTE PRIMA. 

TEORIA. 



^IBRO PRIMO. 

DELL' INCIUBIA. 



Idee preliminari sulla stima, 
e sullo sfTresio. 



La persuasione delle altrui perl'ezioni 
(ossia belle od utili qualità), attestata 
con detti od atti esteriori , si chiama 
stima. 

La persuasione delle altrui imperre- 
zioui (ossia deformi o inette quatilà ], 
esteriori ed 



sprezzo (i). 



(,) Il di 
Sita negli Eliti i 

Tom. I. 



I.e allnu pei ftì 
in , . - 


Moiii eccitano negli spel- 
, 5e "iiLiimiiio. a cerio 


giallo, 


,uiie ^d uccie=cere il 


lit>iicstt*;i-e di .In 


ne ( loinu.i. 


I.e ailiiii iiiipe 


ileiioni crollano negli 






CeLLo fiia.io, ili. 




Um ti.. <li àn 


ne è r oi;(;<;[lo. ' 


Oiiiiidi nel no 


Siro s[>nilu si lorrnano 


Tialujahiienle le ^ 


sei^ui'iili equazioni ; 


AiJiiioiiio iiellt 


; nostre peiiezioni fi 


uguale ad amu« 


Ilio nella hcnefotenza 


altrui verso di ni 





Aumento nelle nostre imperfezioni è 
uguale ad aumento ne!l altrui odio. 

L'odio dillerisce dallo sprezzo in ciò, 
die il primo nasce dalla vista delle al- 
trui imperfezioni uniie al potere di niw- 
rere , il secondo dalla vista delle allryi 
intperfei^ioni da rpiesto potere disgiuats. 

La ripu!(ì:^;one v V\ sicurezza d otle- 
nere i sel^i2i Hl'i^ii o fiiatulii che di- ^ 
pendono dalla l)eiicvolen/,a. La nputa- 
*ione ci accerta che le nostre dimande 
di soccorso, qnssi cambiali a: vutani 
ogm'0V«htDalità di bisogno, saramaa»- 
colle , esegnira , «Stinte -da ehuuKfcM ci 
GOou:>i:e. 
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-, Si rendono glornalmeute per stima, o 
« negano Afi' servìgi per sprezzo, senza 
C^e la speranea dì contraccamlfio ,v'al>> 
bu parte, .o . il .timote- àji- raj^iresfglia. 
Egli pire q^aiodi troppo assolnta o troppo 

: La viemàmml' paurt^i qiteUaéha 
gopama.it mOmio (0. .. 
-. n emtjmmto «Minale dalla nostr* ia- 
hoUmu ci £a 'rìgHardare come necef sarj 
tUa nostra- felkiU gli altrui serrig! agirai- 
iDeat« the ai ciechi il bastone ^ agli, 
stor^ le stampelle. 

E aiccoBie chi sdegna, di ricorrere a! 
diritti umilianti della pietà , non può 
sperare gli aitrui gratuiti servigi senza 
la raccomandazione della stima , quindi 
Doi ci abituiamo a riguardarla conje 
(ostegiiu primario della vita. 

S 3. 

Anche prescindeado dal servigi v' è 

(i) Fila , tea. i , pag. 6, edii. di Fii^me. 
' Allorehè.i nUiti lauecH, Wc lolle . cudotti aEb 
TlU«n> dil (HAili Monw , gli prtHiitiEMia tpojit»* 



4 P&KTE PsniÀ 

neir uomo il bisogno costante dì ritro- 
varsi in compagnia de'snoì simili, per- 
chè, occupato, seme vicino ad essi al- 
leviarsi il peso della fatica - disoccupa' 
to , sente sgombrarsi dall'animo la noja ; 
felice , moltiplica i saoi piaceri comuni- 
candoli ad essi; infelice, narrando loro 
ì suoi mali ne addolcisce l'dinarezza (i). 
Ora non può soddisfate qaesto bisogno 
chi non gode dell' altrui stima. Colora 
che commisero (gualche delitto, o se ns 
sentono incolpati , sfuggono l' incontro 
di quelli che sanno esserne consapevoli; 
e se costretti sono a comparire alla loro 
presenza , il rossore del volto svela agli 
ocdii d'ognuno la renitenza e il turtw- 
me&io' del loro animo. - 

S4.'.;'- 
Punti dair lino é dall' allM bisogna 
{cioè di stima e di societi] , noi ci sfor^ 
ziamo di presentare agli altrui sguardi 
quelle qualità che possono loi^o piacere. 



(0 Ne'Fnactà the vinms più «lie «nrcnai 
Ae be' eabÌDEtli , cbe f man i H tiacat tna 
>dk Hi^, i A klU, UMMgDod'iilMIaucnu 
Me , dit i ftiai criMi faB«B (UliilitiB ki Am 
hetvMie n'iiiiinhi Hill In quwa pei titwi 
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TEORIA. 



e velar ijuelle che indiSerenlì ad es^i □ 
spiacevoli riuscirebbero (ij. 

Ecco b ragione per cui l'uomo vir- 
tuoso è abllualmente veridico , e 'l vi- 
ziosa , abitualiaenie nieazoguero. Il pri- 
mo , persuaso di non nieiitare rimpro- 
veri , presenta la fronte all' duiverso 
sen/a limora ; il secondo , conscio delle 
sue deforDiità , abbassa il volto ed ama 
avvolgersi nelle lenebre. 

Siccome la somma delle altrui forze 
è maggiore delle nostre ; siccome degli 

stessi j perciò , generalmente parlando , 
ci sia più a cuore di comparire perfetti 
cbe d' esserlo. 

Egli è si vero cbe dell' allrui appro- 
vazione più che della perfezione nostra- 

di delitti , quando questi possono pia- 



(i) Quando Montaigne iict : Il me plaist d'élrt 
moin ioni , pouiveu qae je soi mienr cogien ( t. VII , 
p. 1.15 ) , non hi diritto d' MS«r crtduloi tanlu pili 
che allrovc dice egli stasa : La louim^e est tnajoan 
ptaiiante, de qui, et poar qani elle vtennt (l. VIU, 
p. 56 , ci. del i-^gi , iQ iJ Tolumelli ). 
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6 tan rmuA 

' s «■ ' 

Potendo una persona stimala, ossia ao 
creditaia disporre degli altrui servigi (i) | 
. il credilo di ciascuno debb'essere con- 
tùbraio come un mulliplo delie tue 
jfime indipidiudi {a). 

La persuasione che in ogni evento»» 
Età dì bisogno le altrui forze possaao 
assodarsi alle nostre , 

i." Ditninnìsce il timore de' mali g»- 
nerici che sovrastano agli uomini in qua- 
lunque combinazione della vita; 

a." Diminuisce il timnrs dcUe-oKese 
« delle ingiurie che ciascnnù dall' altrui 
malignità può aspettarsi^ : ■■ 

3.' Accresce la speranza dicorrOBUori 
piaceri sullo spazio che la nostra ìid- 
magioezione percorrè e i aottii dosiderj 

Ora sì la dimiiiauono timori 
l'aumento dell« q^aBBeaquivalia a gradi 
di sicnreEza, di quiete, di felicità. La 



(t) Presso gli mlichi Ccimni il cr^a* f 
pillilo si niisui^va dal muati* d^gMRini dw nlur 
larj lo seguivano alla gnoii. (Uiilo, X>e mariiia 
Gir., cip. i3. ) 

(9) L> pania auiltìph ^ifica n arilwtia ■>« 
quiiiilà diB Mntiaw.nrilc nSie m'iit» 
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TEORIA. ^ 

p^nasìonejli poter essere soccorsi dal- 
le forze altrni produce una leBsauou 
«goàle a at»Ut <^ prodoce' ìl Mali- , 
MflMto .delw Sana nostre. 

" S 7- 

■ Air oppoeto r uomo screditato , di'- 
sprezzato, odiato a ragione o a torto , 
1.1 Soggiace al molesto dubbio ette 
le mia 'parfenoni - non. aiatua -quali !• 
«fede 

' *A Sì vede rìspinlo dui ^aoaveleixnw 
■omo de'sntM-waili; 

3." Tene di reitor* privo £ soccorso 
in meieo ai mali della vita { 

4° Vede Taltrai odù» t^oira anori 
ostaoi^ ù di ini deaideij. ' 

Dnoqwto NTwUo , lamae ci jaiim 
tt^ti Memo toèeorao, nducm te no* 
ttre _fni%« individuali ad una fin a io n » 
e tende ad annullarle. 

Dunque lo scredito equivale a dimi- 
nuzione di quiete, di sicurezza, di 
felicità, essendoché ,' mentre scemano 
contemporaneamente la spetaiiza delt'al- 

nostre , devono, atteso l'indole sempre 
pavida dell' uomo , ravvivarsi le imma" 
giai di tatti t .mali pomibili ed agira 
contro f-arnHia wme^giiippi di fipne 



9. il colpo, il cbe i cooforsM al-< 

. 'XTTiene ad una pMS(»a i 

o screditata dò che avriene ad od u 

«he erra per na bosco ignoto : crescendo 
il numero degli amici che lo a^wmpa- 
goano , cresce in lai il sentimento dÀlla 
ncorena ; e decrescendo quelli , decr»- 
m» ptir questo, ed in progressivo ti- 
more si cambia , se ^li amici in nemici 
si ^sformano. Infatti tra tante e si di- 
verse faccende della vita, in mezzo alle 
coDcorrenze sociali sì feconde d' invidie 
e d'odj improvvisi, fra tante trappole 
celate che scoccano addosso altrui senza 
eh* egli se ne avvegga , ciascnoo s' ac- 
corge che le sue forze a' suoi desider) 
non conispiindoao , e che la sua perdita 
o la sua salvezza dall'opposizione o dal 
concorso degli altri quaù snnpre di- 



L'nomo infatti. non è, come i bruti, 
Umiuto all'esistenza fiaica ed attuale 
nel godere .e netsofiinre; na aaMMOiMb 
d'estesa previuone, .egli viw in tempi 
cbe nOB gituisero- ancora , nnisa per- 
r tuttora lontane, vaghugia < 
ì darfDtw 



i' dal mDo daf fotor», è 



Digaizedby Google 



mille migli 



iella 



1 della : 
ideate 



ad alcii 

Altronde avvinlo i' nomo dai pen 
e cavi doveri di padre , di tìglio , 

pubblici^'''''' ' '""'"^^ " P 



«lilla 



conduce agli ìmpieEtii 
tana, li chiama agli onori o gli 



figli li 



Scendo^Te ^rekdonrdV fan 
il bisogno di credito, oni; 

Il^credito e i7discredÌK 

voli è dolorose, costituisca 
morale, e presenlano un; 
sibililà pili 



; deU' e 



'sfera di sea- 
ritabUe, piìX 



T. J. 



Perfezioni e benevolenza , stima 9 
servigi , &icure/xa c felicita si associano 
SI sneltanienle sin dall infanzia nel do- 
.■itru amino , vi slendono si profonde 
raditi , s uniScono e sorgono in tronco 

la stima anche quando non aìibiso- 
sniamo di servigi, e riguardiamo sempre 
£1 di lei perdita come una svenlura. 
Figanlevi accusato d'un delitto vile al 
sospetto di persona clie vi professa al- 
tissima stima : benclit non abbiate bii 
sogno di lei , vi i>entirele subitamente 
Strìngere l' animo dalla vergogna , e 
TetFocederele coli' immagi nazione, come 
glia visu d* un abisso Ktrocadate ed 
«orctt: 

Siceoms l'Md* «omidcia ■ ricercar» 
l' oro W beni che rwprèitata , posda^ 
qBMÌ osMBtìeiBdg i MBÌ^ ricerca l'ora 
per sè Btewti, « la su ftlkili erese* 

e decresce, secondo che crescono o de- 
crescono te raccolte monete; così odia 
ricercii della stima, anche non vedendo 
distintamente i vantaggi sociali che la 
seguono, resila wo sensibilissimi ai sef oi 
che la rappresentano , e di essi soli, * 
spèsy con Bosuo dispeafUo, slamo avi- 



di , cosiccfaè fe vero il dire che comin- 
ciamo a ricercare la ftùna per desio 
di benessere reah, e oM ■sùcf^^ìo 
dì reale henetaere continuiamo -a 
cercarla (i). 

Della quale proposizióne ruterà di 
leggieri persuaso chiunque rifletta che 
ogni bisogno, il quale non ha un li- 
mite .fisico , tende a crescere indefini- 
tauMRttì , e jinisce per diivnire inso' 
labile i ' cosi non h mai sazio d' abiti 
il damerino , di libri II bibliainane , di 
poteré l'ambizioso, d'oro l'avaro, ecc. 
Per ugnale ragione vorrebbe l' uomo 
ifmastare F iidea- della propria persona 
in Latte le menti, proca<ccÌ4rle ovunque 
credito e rinomanza , e spingwU snUo 
ultime cime della gloria ^ quiniU sì 
preferisce l'estesa alla buoni lipntaiòone', 
come lo prova la storia di 9unlÌ9 Ca- 
pitolino e di Erostrato. 



(0 T«M ^ ^ Geirai : ■ HiRiia un »1o iimC 
•> iteplo^td ^in o^l iduinna là 11»». Gioiani 'RB^i 

■ leine 1' aiti, dall'ut 1> leggiadria di qitalogiÌia* 

■ co, in CHI, hmciiì loAto ptricaloso, non «reo 
• ««A^iH) o abra auneik , fiarcIAU lolo fiatm 
a ^^rifUméiM , 9fàt lo» ifànnwéamt f-> (-Aà 
mwtfKi GtrmoMnwi, of, JXIY. ) - 



,MBTB nnu 

S .o- 

Ella È talmente coaficcata p ribadita 
V idea della stima sul senlimenlo della 
felicità, che resiste , per così dire, ai colpi 
della morte : quioai ciascuno desidera 
che la $ua memoria si presenti ai po-- 
steri con onore, benché in quell'epoca 
non gliene possa tornare alcun utile , 
« freme scolpendo da langi la nnbe 
dello acfwdìto abbaasuù «il ano se- 
polcro (i). 

s ■■■ 

Xa saonbilità allo sciwUto dc^o morte 
è nn carattere luminoso che l' noma dai 
bruti emiaeatemeate distingue. Ognuno 



(i) n eladiatsie vicina ad «alare rultiDs ipirila il 
Burdan ail dire segni di dcbolcEia , e dall' illoina 
D doloM^con un «apiro, per ttnia a' essfro GachiiM 

Snccede ocl aislema morale ctò che succede Erti ai> 
clHiit Gacd ; iliur^è ^ per es. , una fona qiialgiiqin 

lioDO iuiBicdialj, lonoentosisiinu , scnia che f'jHrit 

Durale, illoccbé abbiamo asserita 1' ii^ della feiicitt 
■d on. o^Uo o Hgao qualunque , b dlstrunune <tt 
qaoto CI cagiAsa un diipiacm immefata , «Bechi 
D^ti picvob ti' ftanao li penUtl del nuUBp* 
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sa che in tutti i tempi facondo rìspetUre 
il credilo , r ODO» , U gloria d^li il> 
histrì definiti, i lef^slatori' uùmaiono ì 
' viri ad imiurii (i). 

S 

• Siooome al racconto d'nn atto idi-- 
InoSO dieci mani applaudono , mentr« 
a quello d' un alto vizioso cento ¥oltì 
sogghignano , perciò piìi allo_ sprezzo 

ironde la slima è conforme, io spiezzo 
è cnatrarìo ai nostri desideii ; ora , 
supposta la stessa intensità , la forza 
■ ■ sul nostro 




3. In^i Cleti HR d» prìi m 
Goti ( s™. |^?i6 Ì7.»ffi™ à' im^ 



lo che Teodori» distruue nel af. ;5 del luo «- 
■ jmim' ttdrerau , prokiiatrit , k ^' 
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I L'incomad* seDsazkone. che accom-' 
pagpa l' abbassamaato forzato del corpA^ 
serve a spiagaie il dispiacere deli'ab- 
bassamealo morale o dello sprezzo (i). 
Infaiti, aoche noa peosaodQai beni 
abili di coi ci priva, nè ai mali-ctw. d 
pan* soUb spalte, è fuori <Ù - dubkÌQ 
dw io spreszo reprime ^li «lanci del- 
l'utioF [ffi^iio il quale , simile .ai vapofi 
■lasiici, «orr^e sempre salire in. alto. 
fi'aomo, idMloalmente siiiboado di lodi, 
d'.waaggi^ di riuoTiiaoza, si vede da 
«hi Io sprezza tolta di bocta quella 
taBE&'cu! sperava dissciarsi. Meince il 
desiderio di primeggiine .sugli aliil in- 
duce a far mostra (V ogni in.iniern di 
parfeEÌODÌ,<riiotno sjire/.^.alo soiiti; cia- 
Sfiiao protestare coatro di e^se, a adul- 



(i) Eali i i) n» iJu.raJjbMuuuenla i l'im- 
■lai|ÌK«tU'*U)Uspill(i>(aBUnk,, che prefiea i fiitmaai 
puine mUd il pogfi ai jl etimo del diionDre. 11 gb- 
g(, cau.ioUi SMWK,. «n TjHiiane di tre pictJie o 
cUiioiiie , due della quii paniate in (ma pcrpsndli- 
cdauiEalc , vailvamt eugiiiiili uUe Jp» tflKiiiità m- 
fmorì daHa lena , il i^e, tànuva dm «pecie di pKU 
pii baua dall' aHéiza d' lU ugna ixdiiìaria , a utto 
d'osa li ikoaiw (filan i vinti ad ins ad wu qnaai 
igatÉdi T il cbfl accraicflvB le Timiifllni dallft apram e 
poiiHa d colaf il Htnim. 
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TEOHIl. l5 

ceraie dichiararle e false. Egli deve 
(juiiidi provare per lo m«DO il dispia- 
cere che prova il negoùanle, allorché 
vede le sue oambiali perdere il 7 a-, 
l'8o, il ^er cento, e i^uindi >aSatta 
daUa'-cirealazìoDe commerciale ri gotUtK 

' S 'A- . . : 

Se Io sprezzo si risolve in' òatS :cb« 
espoDgdnO al ridictJo, riximo spiw- 
giato si séble ferito nel più «ivo M- 
Panimo. Immag^uaie ima persona che, . 
correndo lapidameon , vn^a di quaado 
k quando e d'improvviso arrestata pe' 
capelli, e avrete una. debole idea delle 
puDtnre che prova' l'uomo esposto al 
ridicolo. Sapendo per esperienza con 
quanta facilità le ifleé derisorie possano 
da ciascuna ripetersi , con qaattlo pia- 
cere vengano accolte , con quanta te- 
lei-iià M trasmettano , chi sa d'esserne 
r oggeito , si finge losio d' essere cii^ 
condaio iln più spellalori, ed arrossisce 
cdine se l'osiero realmente presenti. 

sua ininiaginaiione tutti gli strali che 
vengono laJiciati contro di lui in tutta 
la, città, e bella -sblitudine gli- paie 
d* éssét^ alta twrlite. - la qnwt(»t«atò 



<^ cose eg^i Boa può soddisfare attaal- 
inente, e prevede che non potrà soddi- 
sfare in aweaire il bisogno di ritrovarsi 
in compagnia de' suoi simili, e d'esE 
adcdto con lieta fronte; precisione 
im Aemere tutti i sentimenti dell'amino 
Uhm che ne distinguano te sìngole im> 
pressioni. Quindi il timore del ridicolo 
carne tutte le altre passioni può giun- 
gere al punto ila superare l'amore della 
vita , il che ad evidenza risulu dai fatti 
elie esporrò nel cap. IV di questo libro. 



D^niiione delt ingiuria e tuoi ^ettt, 

Auribuirci azioni che d tolgano in mtto 
o in parte l'altrui benevolenza, È diffa- 

Fare a noi atti o tenere discorsi cba 
in lutto o in parte ci tolgano,.!' oluni 
stima, e awilirci. , 

Tutto ciò che ci diffama o eii^^^lìflca, 
si chiama iTigturia. 

Qualunque impnUiioiM dia ^ono ìa 
dabUo la Doam monlitìi , . i ioguuwsii. 
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QiutaBj'i* detto, atto; ooa-atto che 
pone in i^ìcolo la nostra persona o 
•copo alL'altrol spreub U nosin con> 
dotta, è ÌDginiioso, 

.Si..; , 

Scenderò a mag^ori e pib precisi 
dettagli. ' 

I.* Sia un nomo, riguardato come 
Jorta fisica suscettibile del valor 
plateale , a modo d' esempio , 'A lire al 
giorno; è il caso de'facchim. Attribuire 
a qnesto indÌTÌdiio forze progressiva- 
mente minori di ji , quindi valori mi- 
nali di lire 3, è fargli altrettaate ingiu- 
rie progressivamente maggiori. Se fa- 
ceste supporre cbe 1' accennato indivi- 
duo , invece d'essere attivo sulla piazza, 
è ammalato in un letto, allora il.^ 
Ini valore sarebbe da t(m cambiato in 
lina passirìtà , e l' ingiuria MliMbb* A 
grado masùmo. 

3* Sia tiD nomo, conùderaio coma 
Jbrza inUttigenté B, snscetdbQa ÒA 
valor plateale, per es. , io lire al gior- 
no; egli i qaesto il caso de' professori. 
Tutte lo sdmf ohe attrìbiùssero al detto 
iottividuo forze' intellieend minori B , 
qiundi valori minori di lira io , umb< 
Tom. L a 
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|8 VAUTE P&I»k 

Wra dtreiUlUe iogiurìe progressivamente 
tnag^orì. S« gli attribuiste si cal(]a fan- 
tuia da farlo riguardare come pazzo , 
allo^ r iaginria diverrebbe massima , 
gìac^è uoa passività verrebbe so^titiiita 
ad un nlore. 

3,° Sia OD uomo, considciato come 
Jorsi» morale C, suscettibile del valor 
plateale, per es. , iS lire al giorno ; 
egli è quello il caso d'un ammiiiisira- 
torc onorato. Tutti i discorsi che faces- 
sero suppon e iin' onoratezza minore di 
C, quimii valori minori di lire i5 , sa- 
rebbero iQgiurìe progresstvameate mag- 
giori. Se attrìfatiisie a onesto individuo 
cUsposizìoni tali che nell'altrui opinione, 
ebmparìsse ladro, l' ingiuria giungerebbe 
■1 colmo , giaccbè anche in questo caso 
e sotto questo aspetto im valore . v«i^ 
rebbe cambiato in una passività. 
. Il' ingiuria è dunque unn disiruxiù- 
KB dì tnlori àaciaìi,.e rie' suoi gradi 
jna^ori un cambiamento di l'acri in 

. S 3- 

. . Sì distrugge il nostro valor lodsla , 
OBBÌa ci si tolgono gradi di benerolenzk 
t> J&. stima ; 

' i." Svelando la; noMie .im|infemoiri 
segrete ; 
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a.* Imputandoci imperfnioDi cW noa 

afabiamo ; 

3. ° Negando le nostre perfezìAiù, sia 
risici agendone il numero , óa offosca»- 
done il pregio ; 

4. ° Vestendosi delle nostre perfezioni, 
vioè usurpando la nostra riputazione ; 

5. ° Impedendoci d' accrescerla ; 

6. " Trattando noi, che siamo esseri 
WDSibiti , Uberi , inidligeatì , enne ù 
trtttano i bruti e gli eweii purameni» 
laauriali {i). 

S4- 

Tra i modi con cui si offuscano le 
iioslre perfeiioni, v' è quello che ci an- 
tepane individui che ne mancano, o ia 
minor erado le posseggono. Nelle vi- 
cende delle eredità, ne' contratti mari- 
tali, nel riparto dagli impieghi e degli 
onori 1 .nel oomnaft oonverMre stuceoa 
BOB. di rado die là peiaoM meritevoli 
<iUo innneritevoli Tengano posposte. I 



finii , k niBicai idhIUdp , u scduumie cun mi- 
ntcck , le violnut il pudore , le oEck alli «ndiiione, 
le ratriiimi alli liberti penoiuls WDU ordine lidia 
Ji^ttaH iManlà, • Mua ghMo Mtiia • «baili: 



dispiaceri risull»nU 

posponimeli li si poisor 



'iittr, bicconio chi 



, cosi 

r amor proprio di ciascuno si sente punto 
R compresso , quando al di SOlto ' di 
persone clie valgon meno di lui, dalla 
malizia degli uomini si vede traslocato. 
Supponete che un nomo illaitre «ii stato 
ahba.ssatn da una carica supremi, e po- 
sto in d'i lui vece «n imbecille; il di- 
spiacere di vanità crescerà in ra^one 
della dilTeren^a che passa tra la persuoa 
inalzata e la depressa (i). 

5,0 Dispiacere d' amùizioiie, Qoasi 
in ogni slato Girile SÌ troVB nn certo 
grado di potere che adesca il desiderio 
di comandare. La dilTerenza ira il po- 
'ter« che ci rimane e il potere che ci 
fa tolio^ sìa che Io possedessimo d>- 
fatio , tia che ci fosse per giustizia do- 

(1) A qmta dlipÌKcn: CDSUQie idia isnilì possono 
*- anocimi alni dhpuceri «Tcntailì ; per es. , se la por- 

p«Io caho, M apputieiK ■ rsQRario 

he» céc , io ijimli B limiti mi il dÌEpiicBc della ie- 

prwioae liata fii mm e pi pulente. 
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3.° I>hpu,i.;:ì-e d' interesse. Qiie 
diipi^u'fie hi line toiiii , polendo t 



geliti; elio dalla ccaìii/.ìone di bcLii , i 
quali secoLido il corso ordinario delle 
cose ci sarebbero pioviid in. grembo , 
«d è uu raaio del lucro cessante: ne par- 
leremo nel libro li. ' 

4 ° ììispiacere per deeremento di he- 
tmioìenza sociale, o perdila di senigi 
gratuiti; gli analizzeremo ad uno ad uno 
nella aecoada parte. 

5.0 Dispiacere diJamigUa. Atteso i 
vincoli del sangue , le .ingiarie cui re^ 
sta espoìtp.im.mAtibro 'd' uoei ìapiiigli» 
eccitano Dell' anima degli altri', malogo 
aeDtimento , e questo si riflette suU' in- 
giuriato e ne inacerbisce le piaghe. U 
rìseatimenio che concepisco qi:>. i liiMm- 
bri illesi, giunge spesso al punto da su- 
perare I" orrore che deve produrre l'omi- 
cidio dell' i agi urlante (i). 



xì. TÀRXX pumi. 

Jtgli antBoadontì dùpiaoari tib» or uniti ' 
oc' -uaginali , ora jfin- od on meno «i 
vsrìEcBno nule vana ingiarie , & doopo 

Bgginagerae altri due afTatto particolari ^ 
e sono il dispiacere per violato piidn-^ 
re , il dispiacere per violata lilicrlà 
personale, i quali, beachù diversi djg li 
antecedenti, non sogliooo essere meaw 
iht«iiBÌ, e comparìraimo in lutto il loro 
lume ndla seconda paiu. 

S 5- 

La parola ingiuria nel aonso piìt 
esteso sienilica ogni ilUgittima opposi^- 
Mona agii altrui gituU tentimenti o de~ 
fidai i quindi pwaU» taWoka 1' id«a 
di cniuBan in^rìa tntta ciò' che' noa. 
bì fa secondo U dtrìim pnbUk» : quod 



ài sposo illa giovine AmiJei , s' aal iiMoaCrìnioiiio colla 
giovine Doniti: ■ Qucsla «ui come fu ìdihs, dice il 

m degli AmidcL c^uella de^H Uberi! , i quali rr^no 

■ eoa luotli diri loro parenli , eoncluRero che questa 
- ingiuria aon « polev) se«n vergogna Idtlerare „i 
■t am altra veadetta che colla morie di neiter Buod- 

* fimùu' pn rircBH. ( SMaJìf 



te coDMgaaue fi 
ttM, Ut D.) 
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non jure Jìt, injuria fieri dicitiir. Per 
non errare indeterin'maiaraenie in que- 
sto campo prevengo il lettore che non 
riconosco iogiuria ove non v* ha diffw~ 
TndzioM o awiUmenta come ho spe- 
glio di sopra [ pag. i5 e ti} ]. ■ ^ 

CiPo: 'taa.pt. 

Sot^fmti iFàigùirie. ì '-:: 

Possono essere altrettante le sorgenti 

a) I dovere dì natura e di società, 
^acchè di ciascuno può esserci imputata 

ò] I diritti di persona e di cOQtlMp-i 
ne-, giacché di ciascuno possiaina-essera 
Io giustamente spogliati. ' 

Dire che un soldato lia volto tilménUi 
le spalle al nernico, h detto ìogìarldstf ', 
come lo è il dirgli che non cura l'tmor* 
di suo padre defunto; nell'ano cMd 
Dell' altro è imputata la vioÌa2Ìon« Sna 
dovere. 

Carpire contro sue «Meoso vtìt bacio 
ad una donna, foss' anche meretrìoe>, d 
atto ÌD^niìoso t «me lo è V entrare BOf 
l' fdtnii coitt contro la voloaià -ÒA {ift^ 



dran«: naIP duo • nell'- altro • coso ]« 
penona • ingiuriata si veda dal. gr^d» 
(L indindtio umano abballata al .grada. 

f eau mawnale. 

Pna di svolgei'e lu tulle le sue paru 
1 arpomenio. osservo che per impiegare 
le nnascenli e moliiformi ingiurie gior-. 
naliere . non è sempre uecessario chia- 
m n I n In b»- 



iVI 



i gl 1 



dilTatUauoni momeDiaaee e parziali, delle 
quali chi ne e I oggeLio. oon ae ha so- 
venti la iniiiiiaa colpa : quindi spesso, 
accade che una donna è diffamala 
J^^tel psrdiè fu renitente: che un aio-^ 
«linwtrateiv <^ <:bchiarato corrotto ag^ 
punto percht! fu luourruiiibile e severo. 
Chi TI offese ingmsiameute, deve ap- 
porvi dei dehcci pt:i' sciorai dalk taccia 
4 'ingius^z» : chi aspira alla vostra ca- 
nea , deve ben «'Of are. che VOI .ne siete 
immniteTole. Voi avet^ leyata la m- 
sct^'a dei tri^fiatorì: pi«t«Hlero^le dte 
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□OD gvidasaero cootio di voi ? Voi aveie 
acquistato un poco di Tmoinanza : \at* 
resti: non essere l' oggetto de' motteggi 
di chi non può coDsegiiirla 7 Voi decla- 
male contro pregiadizj daonosi al pub- 
blico : dunque chi uè prolìtta deve de- 
uigrare la vostra fama non polendo ri- 
spondere alle vostre iasioni. Un dela- 
tore Ila bisogno cbe voi siate ribelle per 
dare prova del suo zela ;coll' accusarvi 
ed ottenere una gratìiica^ione corrispoor 
dente alla vostra ripulazioné. Vba in ogni 
società persone die si pascono dell' al- 
trui creiiio, come tra gli animali ve ii' ha 
elle si pascono dell' altrui sangue. 

§ I Sorgenti J!xic/ie. 



entimcNti sì deliziosi Ìli ogni 
, che ovunque la si mostri , 
loia eleganza delle forme e 
, sia , e molto più , colle 
coi vezzi della sensibilità , 
chiunque' accolta con segni di 
iza e di giubilo ; mentre al- 
l' idea della deformità , della 
I , deUa corruzione ci spiace , 



vhiiTE max. 



ci olTunde, e gra datarne me può giungere 
al puato da genersTe itaase.i i; ribrezzo. 
Noa è quititli maraviglia se io lutti gli 
siati della vila , r ia tutte le eia è vi- 
vissimo il desìdeiio di comparir liellì , 
e Botto amabili foggie mostrarsi e in- 
capairare l' altrui animo colla piacevole 
illusione degli occhi ; peicìò a inisara 
che le nostre espressioni applicano agli 
asUDii belle qualità o deformi, sì veg- 
gono a glojn atteggiarsi i volli od a 
tiùtez^a ; quindi noti isdeguò la leggo 
Salica di colpire con petia qite' modi 
a discorso che , spogliando nn indi- 
viduo d' ogni pregio fisico , coli' imma- 
gine della mnssUna sordidezza lo co- 
privano. _ 

_ Con maggior apparenza di ragione 
più leggi condannarono Ì medici , i chi- 
rurghi , le levatrici, i quali, eccettuati 
i casi in cui debbono DOtificare alla 
pubblica autorità ì fatti che in for;ta 
delle loro funlioni giungono a cono-, 
scere, palesassero le malattie da essi 
trattate , o i difetti corporali non ap- 
parenti , e che la persona ammalata 
avesse interesse o volesse tenere ua- 

Infatd l'imputazione vera, e mollo 
più se falsa , di difetti corporei inviti- 
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hili ci espone ad un ridicolo Unto pib 
piingeote , e quindi tanto meno perdo- 



gerai'li , ci È non di rado imjiossibile 
di diteuderci, e quasi ci sembra' 'd' es- 
sere d'abituale nieuzogiu tacciati ^i]. 

Il semplice scherno sopra difetti vi- 
sibìli , Lenché noQ accumpagtiato dal 

genti, può riuscirépoiigentissiiflO', come 
lo dimostra la giornaliera esperienza , 
purcliK al dispiacere risultante dal di-- 
fello s' unisce la certezza di noo po- 
tersene liberare, e spesso di non avervi 



questi difetti, a guisa di sciatilla ap- 
plicala a polve nitrica, diviene lalvolta 
occasione d'eslreiiii disordini, e dimo-' 
stra r esireiua sensibilità al ridicolo y 
principalmente nelle donne e nei l'e (s). 



(i) La duclina di Uontpmiier , incubit* mnl»' 
lEnrii» lU j^rctii ijikUti areva. Inalo il ido ihe^ifiuk 

ninie lutiA 11 *ii>.,_e Fu la prìmn a rallwatù pubJdi- 



nabile dall' 



dall' amor proprio , guanto che, 
resta campo alla malignità d'esa- 
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La falsa imputazione di dif etti cpr- 
porei può essere fonte di gravissimi, 
danni emergenti e lucri cessanti per le' 
persone cui vengono impalali ; dite , 

Esr es. , d' UQ chirurgo che gli trema 
. mano, d'un giovine che nuii è stato 
vaccinato .d' un servo che 6 soggetiu 
all' epilò^a y oec. , « farete perdere al 

Srimo lutte 1» dientule , al secondo il 
inuo d'easeM ;amiae89<ji in un pub- 
Uioo.stal^iiiiileBto:,. ab .terzo 1' eventua- 
lità cL'éWWa «colta 'à|| urvizio diquat- 

I)iui^«ÌMrdi chi- avoMs ' impiitato allà 
giovine ' d'elssere affetta, dalla lebbra , 
sarebbe stato causa per cuiie promesse 
sponsali senza effetto rimanessero (i). 



■ fkni MrIficaK ed > rÌRréR li benEdidiHic mi dno- 
«I» di Pnigi «n dieci ' mda. bnchl iBREe éi torcù. 
tubiti, ippcu riitabililv, sorti il ferra e il buca 
pel ngw tìuccte , prese ti' ibbrodi Unte , a tnat 
dubbio avrebbe spinto ^iil olire la teiutctti, se nu 

h vui;lia di ( limile , Histoin Ja^^^^Ì 

(i) Canriiiii . Barlararvia l^ti mH^, ne. , 
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Nella II parie cerctieremo i soddi- 
ifacimenti tiovvui per ferite od allro che 
diminuiscono la bellezza fisica. 



% a. Sorgenti inteUettuali. 
Le forze iotelleitnalì , fonti primarie 
di ricchezKe> e' d' ognì naaDiera dì pia- 
céri ' gentili' , sérveodo ìi tidsarare la 
distanza ira l'uomo é i bruti, ciascuno 
pretende mostrarsene a doviala fornito, 
e tanti gradi di dolore rissute , di 

3uanti , con espressioni villaoe, vìenff 
epresso verso gli animali piìt stupidi 
o verso eli esseri Ìnsens3nU che l' tffà- 
uione volgare riguarda come Immagini ' 
della stupidezza (i). 

■ HBoeclwB da at wa.^iwhwii dw J» 

■ tuMn: gente d^FnacUi , k qu^H i» Boimj 

■ nwig^ , t (4k prale mie qui ni ilgts , riqriai- 

■ denliecioi t nobiliiiiiH , -j^t—ii—r d , i( 

■ che DM ÉU nai ^ <wlU perfida e JiteÀtitiim* g«ta 

<t «Ita euenda c^e da ex* bl aiuto oiigine la •chi' . 
> Sua nalaltia della \àiia >. ( Ejritt- Sp- ) 

Con queste iabe impHUiioai il pontefice toideTa V 
privare il rcgiio loagobardica di vaalaf^f i che pMeva 



d ai KÌovini l'eveBIg 
(OQxuu'oAIGerìpi 
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. L' intensità del d6$id«rìa di. darà 
fTova di forse iatelletuiali , a, quindi il 
risendnuiit^ contro chi :<]«'. oa Torrablw 
sproVTÌstì , può constare dai seguenti 
falli. 

i.° Parecchi scrittori poco iaporili 
dalia fornai a ricusa rooo i duoi duiii 

tiutlosto che rinunciale la gloria a cui 
: loro letterarie produzioni davano 

ditillO (1). , 

3," A spese, degli oratori , de' poeti , 
degli attori drammatici vivevano presso 
i Cieci « i Boioani più individui detti 
iatuUceai, pa^ii per applaudire ì pqsEzi 
teaUali e.Ieariaghepnl>miclM(3). ■ 

(t) Per MMifiB, Cwa all a ri cin i dh MMo iclMa 
■on mttre-il Mo Od ri didlule Hkbtlni cke tm» 
h nnii di Mm t«a)WÌR skIl 
QneMi lodMBri m 



le tati del tcalio preEio* pocsallx 

ianiii h nppRscnIuisne era Icnninals , essf inlonaians 
i Iseo (onntti d'applauso , r tcrvivano in tale nodo di 
MiiBsh il rcstinte dell' agaemblea. Quelli applauditnri 
niw mancavano ini d'offrire i loro servigi agli oralorì. 

^ Tullia moitri la lai diipiiuiione a cambiare beni ma- 

difleriia l'udiena in cui Joven parlare una eneia 
pn^anto , diada 11 liberti al no schiavo £ipf cbe 
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3." Non pochi letterati l'amore dèUs 
vita sacri lìcara no all'amore della gloria^ 
ed accorciarono coti sludj ostinali i iora 
giorni per acqui filarsi celebrità. Altri 
sedettero a parco des 
«bito meschino ; 
é'i.,rm„i (,). ■ 
■ Quindi le biografie letierarie ci di- 
ceno che le dotte fatiche più colla 
gloria vengono ricompensale che colia 
ricchezza. 

- ij." L* «stremo grado del sopraccen- 
nato' desidèrio si vide nella storia di 
INodoro il dialettico-, il quale, cotM 
dissi ìb' altro tèrioo, -mcm di dofore 
in occanoM eh» v'Areno da nn'cMùo- 
none del tao «wemrio , wm riiuet'it 
iìM aerila a sngnmivK la nspoMa. 

Lasciando da raiida la sfcsM' leiie^ 
mia e riteBOndoci neUe «Us« OMumi, 
è facile lo scorgere Fratensime e riii-: 
tentiti del desiderio suddetto. Infatti 
srabra che oeiraDimo di òatcnno nn 
certo jiTorito esìsta , ' die lo stimola a . 
gareggiare con tune la professioni é 



(i) La atorìi owern , ■ dgiodc i'ataifSv, cbc il 
Imtaiiico FHcritiet apoHlef* M>,ooa ùtadi all' nata in 

'-«i "^ì 
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lutti gli artisti del mondo; anzi per Io 
più si vede che ad un artista pare 
piuttosto di saper fare quello die fanno 
^li altri , che. ['arte sua, dappoiché 
vuole sentenziare delle opere altrui come 
a' egli De fo«se intelligente. Ciascuno 
imi tu iJ calzolaio cbe guardando ua 
quadro vuole impacciare più su die la 
^(^ai'pa. Parlando delibarti altrui, d lu- 
cili falliamo d' acquìslarct altratUoti gradi 
di rinomanza , e spesso imitiumo Po- 
liandru, il qual» aM>|ndoBava Ugloirìa 
di huon meoiiM pe* : «HiiBstafti . qiialU' 

'^^&l^(Miia !■ .Middetta-nniversale pra^ 
WùUao, è chiaro die l'ingiuria intel- 
taUuale non comincia là ov§ si negano 
a qudcuno o le cognizioni particolari 
mila sua professione, o le cognizioni 
comuni a tutti gli uomini , ma a più 
larga «fura s'estende. Siccome le donna 
ytQCBCciarDDo , almeno per t addietro , 
d'ingrandire ' la loro piccola <sutiura col 
mezzo di calzari eleraù e di ci^Se co- 
lossali , cosi si sfom dascuoo di mo- 
strare un'estensione di idee che non 
ha , e co[iiro chi la pone in dobtno fa 
amare lagnanze. 

A quale grado fungesse in Frauda, 
U fieiuibilUi' alle ingiiirìe 'intdleUoali , 
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10 dtinostra il regolamento del l'G-jg , 

11 quale « due mesi di carcere e al- 
l' Mibligo di domandare scusa- alf of- 
feso sotiopone chì/'seaza esserne stato 
provocato, gli diede il titolo di stolto. 

Melle scuole di mutuo insefna- 
mento , ove i ragazzi non anco distin- 
tamente conoscono i pregi della scienza 
nè i vantaggi della suma , - si può mi- 
surare cogli occhi a qnale grado si ri- 
sente r animo alle ÌDgiarie intelletiuali, 
giacché ooa è rara ,cqsi che ^un ra- 
gazza pianga a calde l^^rime, se, per 
MmpUce difetta nell'ìstmire , gli viene 
tolto il |HMto e il segno éx monitorè,- 
■ Soao indefinid i modi eoo eoi A pa6 
negare a qi^cnnu o le cognizioni par- 
ticòlari alla ssa professione a le cogui- 
2ÌODÌ comnai a tutd gli nomini; per es.. 



d' Incapacità ramniinisirazìono del pa- 



d«' più rozzi operaj;^ negare ingioia- 
tici a cLi^ìla^subilo' p^bM^cò e^me ; 
antepone negli impieghi dei docili e 
ben lijìciati asineli! alle persone iutelii- 
e gindiziosej inchindere nelt'ospì- 
tdè de' pazzi un nomo aswaiuuo, ose ecc. 



torre ad 




idre di famiglia a titolo 



che il di lui 




Tom. L 



3 
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£e più comuni ingiurie mteU4ttaalt 
consistendo in paragoni depreatiri , 
ai può conoscema V inttfuità , mUu~. 
rondo 1a distanza .t^te f>aati tra la 
ftaù) delV offeso -e lo ttato cui viene 
coi^rontato. Ilhifofco, a cagione d'es., 
fi;nv-i1>;.'<t .unni! in (Ini liiiu rlii: lira 
r arairn . m'unire U professore dilTei'irà 
diiito stesso animale come looo; la 
ta<;«ia di bue dau all'uno e all' altro 



i-aoiiono delle quali Siiieliiie come i 
^ ~,n,. ]„ ^'ecierate la Sensibilità alle 
liigiiirie intellettuali ci»sce a misma 
c\,^. h professione delF oSmo ricbieile 
pili esteie e pili profonda COtQbioazioui 
di sp.nio.. 

§ 3. Sormhti inorali. 
n riseDlimeato alla taccM d ijupec^ 
ffirioni morali supera il risentimento di 



le seguenu ragiom. _ ■ _ 

i.' Le inq)erJezioni corporee e in- 
telleUuali. psiche spesso indipendenti 
da noi . tcovana fatale compatimento 
nelL' altrui ammo . meiUre min sono 
, anvcn coatro lé- imperfeziom morali 
«11» da soi dipesdoDo. Anche n«Ue 
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lode: ia nessuna classe - lu iiisaiiu luo- 
go . lu nissun teoipo iii poie «ssere 
VIZIOSI con generale e smcero applauso. 

2. ' Allorché le imperfezujtii inorali 
ossia 1 viz) i;rescoao a .seguo di ecct~ 
tare allann« nella socieia. sono puniii 
aa lutti 1 governi. 

3. " P.mcipalmente in vista delle al- 
Irli) perfezioni morali ossia viiiu . cre- 
sce in noi la disposizione a rendere 
loro de servigi ; giacche della virtù . 
delia benevolenza . della bontà e co- 
stante, familiare . rinascente . univer- 
sale il bisogno. Al dovei-e d essere 
buoni ogni persona e soggetta: uissima 
classe ne va esente i le dignità «e ao- 
crescoao P obbligo; gli stessi viziosi ne 
vestono Tappareuza o ne aSettabo ' U 
liàguaggio. Quindi , sa non ' possiamo 
tollerare die qnalcano faccia alla no- 
stra presenza r elogio del suo Spirito, 
sopportiamo in pace die tessa Iodi ai 



(i) ?ae>,, primi Kcsti JMP «a .iviiliuia i Santi 
Padri iwyiiìiUHi luno k aabttic all' minaa del de- 



36 



suo cuore ; giaocliè nell' aiimeiuo del- 
l' altrui boulà vediamo evenlualilà fa-^ 
vcirevùli ai uostio benessere , maiitve 
auiiieiiio dello altrui uoguiàloni 
'<]ualctie eventualità può emergere a noi 
contrària , e , se non altro , 1' oscnra- 
meaio relatìvD di noi stessi (i). 
' Delle ingiurie morali ò così estesa k 
"fonte come è estesa quella de' viz) che 
ei poasòno- essere attrìbuill , e delle 
virtà cbe ci possono «ssere negate od 
offuscate. 

■ L'intensità dei dolore per vizjim~ 
'palali, p(ii che qiieUa ^altrO dolora. 



f dmoré della vita, 'Oìrae risulterà dal 
fatti cIk additerò nel decorso di <J^&- 
gio sÈrittò. 





(i) « Qnsndo niialcrino vanta il «no w(ri(o , smbr» 



nuocergli ii»|iiiiKiil«lte f - <^g<u-) 
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S 4 Sm^enti 'cìpili. 

A àm dasti sì' possono rìdurre le 
ÌDgiaiie che in ragiou gìtìU à rifondono: 

La ha par biae Jl derideiia di 
comparìra ricciu,' od i cornane a tutti 
i ciuadiai.' 

' Zia a> Iw per'liBse U' condizione do^ 
msMÌo o poUtica, e a minor namero 
di pHSooe là rìelringe. 

- I. Ingiurie per violato desiderio 

di comparire ricchi. 

- I. Nissano può muovere diibbj contro 

ricchi, e più r'icclii eli cbe ^i è, 

come Lparìm enti v nolo il dispiacere clie 
r impnUzioae di poveria ci cagiona. — 

J!felle bottegLe in cui si [essano inagUe, 
6Ì veggono calze e mezze calze di séta e 

'di cotone; quesle mezze Ciilze, che ven- 
gono poi coperte dai lunghi calzoni, vi di- 
cono che fa parte vuole apparire uguale 
al tutta. Parecchie arti sono alimentate 
dal bisogno di mostrarci ricchi, per es., 
r arte dell' iaargeatatare , dell' indora- 

'tore , dell' iavernìciatora eisc. InsoHnna 
è fuori di dubbio che dascuno . vuole 
presentare agli ggnardi d«l pid>blioo uDà 
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«tarpa doppia , tripla , (juadriipls dal 
■ f r^^rio piede (i). 



à del suddetto desiderio pu6 - 
cóustare dai seguenti fatU i 

i.° Lo nesso volgo per noa ■jtparin) 

{overa tacrificii alcnpi vantaggi rwU. 
□fatti 

aj Id alcuni opistali, avvmm a sflmi 
I Tnimstraremedioamentìgratuttameiue, ne 
decrebbe alquanto la ricerca , allardii 
fu prcaa la rìsolauoae di pubblicare ì 
nomi delle. pertoofl state .soccorse a-ti< 
foto di povertii. 

b) Parecchi siabillmead pii coaser- 
-vano qn fondo per sovvenire ai poveri 
ver^ognoù, cioè a coloro cbe alle angi^ 
.sue della teiserìa aniano pià pretto Sò^ 
gÌBC8re,clw altrui sguanli urtapalean. 



«mpiariiit»! m vtdcridflsi (Hwta ìo.oqo «cudi, M iie 
la^di comt d' un josulls , e dirhiari cbe ruI««Mia 
pmllturn jaigiiinitto luti* [a via, che lanciar comra 

ftwe'wa cbe 11 Siam uxennatt.'' ('''do^ 
J ive^r litio sinctrissiiiK miih , lo pregi di tuuni 
A aè ffi^i li UM4 acwli «lo^, ( WrtToi, , 

ffluwct, bMD. yi.) - ' 
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soDtuarie eoa cui ia miti i tempi i le- 
gislalori di reprimere tentaronti gli ec- 
cessivi sforai di comparire ricchi, prin- 
cipalmente nelle cpocliu di matrimoni 
e di morti. 

3." A Londra , ove la ricchezza si è U 
qualità più geuei-almente pregiala, una 
pompa funebre -issorbe soventi la metà 



Nella stessa città ti lorsqiion les con- 
u dult au gibel , les malfaiieurs an nom- 
" lire de dix à douze garottés el de- 
li bout sur la charrette, .-^rint lrès-ja!oux 
" „ de se montrer en public d'une ma- 
,1 nii-re coiivenalile. Ils oiit l'at 
« de se faire raser , de s'Iiahiller p 
« ureiueui, uavoir une pariuque I: 
« li'isée , de beaux gauLs blancs , et 
" nani k la raain un gros bouquet , ce 
11 me s'ils allaient à la noce (■]. 

K La pauvreté qui naii de i exce 
n cherté de T?Ìvres et, de la iniiliiplicittì 
Il des laxes , le sentimeut du luépris 
n qui y est attaché , l'impuissance de la 
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« supportar, produi$ei)i a 
« des (0 



Sembia che il dispiacere di compa- 
liie poveri sìa massiino in coloro , la cui 
povertà da immeiilata disgrazia e da 
iuaspcuaii rovesci provenne (a). > 

(i) Idetij tom. 1, w^- iSg. ( i 

il) ìicì Journal de Paris du i3 Tcniletiiiurc Ini iS 
(li .nob« 1804) lì lefigE. 
11 j a qiiclqties joQTi un petit descendil d^un 

qui l^inviUt A venir joufr chet si maiaaii: ir jirriaieT 

eclr^ne pAieur« rcxaminc de ptus pvta, s'apperroir que 
BoBv «a peyiìe jacquette il n'y aiatt póa de rh'riniW' 
— c Pourqnn pas de ctiemisc^ moa eufanl , denanda 
< h dame a>ec ìntèrtt ? -:- Madame, nani d'ed itoot 

■ più. — Connunt , plus ; et da paia ? — Il y > 
« dnii joBR ipe Bsiu n'en amia pu Blneé; mia 

■ papa et ■naman m'aot Uto défénda d'cn détaande^ 
.« — Panire pitit.T d lai pkira unadaiBiil le «001 
« de la daaie et de l'enlanl — Volli dei fraits , voSà 
te do pain , loaijge douccflient Qaand il fqt rcpu , la 
■"•*Bfc/"''*Wf.' " famille, et «ppril cju^elle 
>,i«flt&Bpllfo. d'im pira , aulre fmt naSire de fra- 



M janaii oi* bì prler, dì lever Ips jtat, elle Sai' 

' *'~Ot ella ne moam pas, dit la dan*-- 

amiiiót elle Cdrwtbx da bMilloDJ' 
ìb dai)' la e*— ■■— 



tio 1' slemeuto della ricchezza ci 
'irà a scitirre problemi ialeressaDli . 
CIO giova indagare le ragioni per 

ciascuno desidura di coaipartranocat 
e il desideiio di ncchezse. gdkh 

niorali^ii amichi e modmu. Mriu^ 
o. riprensibile. ' - , 
.e ragioni per cui aasenoo d«»cl«r« 
jompanra ricco, sodo Le ieguend: 
.~ La ricchezza nceve de servigi 
luui pel solo riflesso che può co- 



1 dp d è 
cose che offeodoDo il nostro amor pro- 
prio esiremamente capaibio; 

3." La povertà è non di rado 1' ef- 
fetto detr indolenza . dell' ignoranza . 
della cattiva condona e del vizio: alche 
fa d uopo afjf-mnRere che i più frequcQu 
d 1 1 11 1 I 

i. ' Lo Malo di povertà esclude spesso 
i vantaiiai del credilo, e nell'opinione 
del volgo degrada 1' abilìlà dell' uomo 
indusire. All'opposto la ricchesza a 
molti difetti serve di velo, e alla man- 
canza di molle perfezioni supplisce (i). 



0) ■ InToieiii, 
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5." La liccliezza fruttò per l' addietro 
in molti paesi , e frutta tuttora de' 
ritti o privilegi civili ; per es. , negli Beoni 
Mqoli anche in Italia , in caso di delitto 
non. ponibilp colla pena di mone, poteva 
qnalnnqiM aiutato rispondere ai tri- 
bnoali piede hbaro e senza essere 
asireiu) a carcere, se presentava idonea 
sigurtà ^i). Anche ie costituzioni mo- 
derne più. hberali alcuni diriiL politici 



ffindoa . ta m Londr 





Digitizedby Google 



43 



• certi gradi di riceliezza concedono ^ 

I bisogni giorTialmente riiiascentì, ho 
detto ailiove, reiidono oggetto * ge- 
nerale desiderio le cose clie li ; soddi- 
sfano ; quindi "A> sforzo di ciascuna 
nella ricerca delle ricchezze è così ìe- 
gitiimo e roffimetvih , coma lo è lo 
^orxo per .ottenere buona salute. 

Vè certamente- un. gradb dì aterito 
ne] dÌTtniìre ricco con 'legittima' mdu- 
Girìa , giacché chi TÌ iMsce , 

1° Supera la inema abituale chèpro> 
doiuina nell'uomo; ■'■ ' " 

3.' Sfugge l'ozio, foDtfl <f ognseita 
di vi/j; 

3. " l>à segno di forza iatellsnaal* , 
supcriore alla inedia della. sua iciasse;' 

4. " Acipii^la mezzi per aomiuiiustrare 
lavoro ai [loveri: _ ■ 

5. " P«6 beneficare chi' gli /eoe del 
bene; • ,■ • 

0." Si procura una cena mdipeifdenzk 
dagli alm ; 

Può essere utile al pnbbhco Ja 
«quegli impieghi i rjtiali in chi gli eseguisce 
richieggono un ceno reddito. 

Lodare Fabrizio percliè sprezzava It) 
.nccbazae, è lodare, db uoiw perfifa^ 
manca dì naso , d' occhi , d* oreet^ , 
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Ai gusto, (li tatta, (li giudizio, d'iiii- 
mag io azione. Fabrizio aoa era lodevole 
perchè sprezzava le ricchezne, ma per- 
chè il desiderio di esse era iji lui so^ 
bordinaio alt' amore della pallia e agli 
altri doveri sociali. Suibiunio dunque 
nel. riparto della stima e dello sprezzo 
i giusti coaiiai ; e condannando T ub- 
briacqbezza facciamo 1' elogio di clii si 
procura del vino (i). 

La vii» « bassa invidia oonnqipt tal- 
mente ì' opioitsie pobbiica . in tatti i 
Mcoti, che ua uomo il quale dal nulla 
seppe salire per mexao d' innocna in- 
duauria a grado elevalo di ricchezza, è 
méno stimalo d'un proprìeiarìo che ad 
un grado uguale per sola disposizione 
de' suoi maggiori ritrovasi: imita nior- 
ialibui natura recentein aliorum fe- 
licitatem agris oculìs introspiaere , 
moduììiijue fhrluiia; a tiullis iiiiig!.s 
exigere. ipioiii t/uox i// tvi/iio videre. (■*). 
Questa iuviilia iu noi generala dall'al- 
trui ricchezza , principalmeute se di 
.fresca data , ù fa sentire nel nostro 
.modo d'esprimerci j, perciò noi dìóamo^ 



liXDd Mirila e Mie riamptim , toH.l, plg. >3S. 
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a cagione d' esempio , povertà onor»- 
s'ole , non onorevole ricchezza. Oion- 
nonosianto se !a poveit;i nasce iLilla 
ln;incaiiM (Ielle foive, non t ileyi.,i né 
d'onore n^: biasimo; se dall' mei^ia 
e dal vizio , monta Inasiino e ii.faiijia ; so 
dal lispeuo airakiiii proprietà, ha diiiito 
solo alla stiri.il dovnta a quelli die iioa 
rubano. La poveri;, non ò vcramenle 
onorevole se non quando è figlia della 
jienerositii a vantaggio de! bisogno in- 

nè riprensibile nè lodevole , quando ci 
è trasmessa per eredità o compartita 
per beneficenza; È al)boiiiinanda, quando 
della bassezza è frutto c della frode: 
inerita tutta la stima , gli encomi , il 
rìspetlo , i' ammirazione , quando da in- 
dustria onorata legiltimaiiieute scaturisce. 

Dunque i,' Ìl desiderio di ricchezza 
è legittimo, giusto, ragionevole ed anche 
viriuoso , fiuchè al sentimento del do- 
vere e dell' onore resta soggetto. 

a." La ricchezza conseguila con lecita 
industria è molto più pregievòle cbe l'in^ 
dnstrìB tt^sraess* per erediti, idea flvi- 
ddnie di cui farò mo nella seconda ^rte, 
' III. Dalle cose dette si f« manifesto 
t)be uu seqnes»o illegitiìmo i W iiw 
giuria grave, p«rdtè «ttesu «he la per- 



sona df cui furono sec^uesirRti gli affetti 
ambili o immobili , manca . di wìonti 
o <li potere al dovuto pagajneuLu, e tal- 
v^ka dall'una c deir altra nell' opinione 
do\ ^olgu, il che equivale a doppia in- 

^"'Ùr'i' >ei|uesfro escila n eli" animo dui 



gillo iuiponeiiie dell' auluiitfi giudidaiia. 

Nel !>e<|uGatt'o inialti, olire le circo- 
stanze comuni ulle altiu ingiuiiu, e dia 
nel ^egiiunle colpitolo pon emmo al vaglio, 
fa d' uopo calcolare 

i.° 1 giorni che durò ; il seijuaitro è 
mi' ingiurìa che ripeundobi giornalmente 
per pili mesi , e talvolta per più anni , 
dimostra la malizia di pià recidive al 
sommo grado. 

£iO scredito ritultante dal Mquestro 
ti esfende e si consolida in- ragio/te 
della durfUO: di questo. , 

a." L' iftiereento de^l' autorità, giu~ 
diaiirta. Qussta circostanza -caaferinftì q 
ribadisce Io sccediEo nelL'aaituadel volgo , 
[tei-chw esclude tutti qae' dobbj. cha il, 
riscaldameato daU{i parte iagiumate , ia 
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alire conihitiaziaiii , la, pascere. Non ;è 
una pissiuDe cìecj u l'tiriusa, ma la IVtalcìi 
i^jjiuiitì del giudice ilimuiualu ed iiii^l 
palliale che invila e quaiik diiei cu»U'ÌDge 
il piiLUico a (lil'iìdare. dl voi. 

3° L'iniìHohUilà o mohiUtà della cosa 
seipiestrata.ìinefyw&uo &upr,a il'uu l'uudo 
cot|>Ì9ce l'aUenzione de^ Pubblico più - 
clic il sequestio di tjualcbe mubile in una 
bultega a in una casa. U posse^su del 
Tondo ì; un fallo couoùciuio iu lutto il 
di:it|«lio, e die molle cireo(<tan£e cou- 
ti..iiano a lìcljiamare, Ìl che licoida U 
sequestro che lo vincola. 

\° La situazione della oosa seque-' 
strala. Il sequestro d.' una cai^a situala 
in una du^ ulilaiua - losto ratieuzione 
del pubblico e diSoade ini media lamento 
suspetlì e dillìdeuza couiro. ,^i . db « 
proprieiario , mentre Ìl sequestro d' un 
bu3Lu lontano dalle abitazioni può iv- 
tnaiieie ignoto per qualche lempo. 

Il sequestro c una iHaccliia movale e 
civile, è uu uU'ronto grave e pubblico, 
k un dispiacete ^onimo sì pel semplice 
propiielano clie pelnegoziante, e sotto 
(|uesto aspeiio socinìe cichiede soddi:- 
sfacimento ù per J'uno cliH per l'allro. 

11 suquesiro, oltre d'essere invisibile 
dolore all' auirno , ,pU|ò divenire fonte 
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toh di soadl.-fau 



m dello 
j il pi'ospei 



i dr luogo r aggiungere 
e l'ingiuiia del 5e<|ue!itro 



tamonié il dirllto del cr. 
scuotere ì cardini della 
ciale , e quindi della i-icchex^a pub- 
bli cu , il ristringere la coucessiotie <lel 
set|[iHStro a que' soli casi in cui il de~ 
bifore si è reso sospetto di _fnga per 
inso!venza. Pria che abbiale provalo 
al giudice il sospetto di fuga , il de- 
bitori! doloso è diggià sparito colla 
persona e colla roba , e a gnaruuiiH 
de' vostri diritti v' ha lasciato delle 
mosche. 
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n. Ingiuria per violali diritti 
della condizione. 

La condizione particolare tl'una per- 
sona è deleriiiiData dalla sojnma de' 

S articolari diiiiii che le competono e 
e' particolaii obbligai clii! le iiiciiuibono. 
I diritti sono vttntagnt guarentiti, 
gli obblighi sono aggriit'j imposti dalla 

1 yaalaggi sono talvolta reali , tal- 
volta onorilici, talvolta l'uno e l'altro. 
Il marito, per es. , lia diritto al con- 
corso della moglie ne* sacrifizj a Ve- 
nere, alla di lei credili in in^ncanKa 
di figli, ecc. ; ecco de' vantaggi reali. 
Il padre ha diritto ai segni del rispetio 
figliale si in privalo die in pubblico ; 
ecco de' vantaggi onorifici. 

La condiziono di padre, di figlio, di 
sposo, di moglie, di tutore ecc. dà al- 
l'individuo die ne è investito, un'esi- 
stenza speciale nella società , e al sen- 
timento della parentela associa idee dì 
vanità e d' anibizìone. I vecchi statuti 
diedero se^o di distingoere il piacere 
iatemo ed, a casi dire, puramente ani- 
maitico, dai beni esteriori e viubili che 
vanno alla coadiùona nnid; perciò nel 
Toa. 1. k 



dizione vollero clie il negante 

1," PaaJise tuui i dauoi e gli mtfr- 
reasi visiliili. materiali , effeiuvi, nsal- 
taii dalla sua impugnazione: 

a.- Soggiacesse ad una molta, la meli 
della quale toccava alta ^ersoua ioght- 
rìata , e coinpeusava in lei il dispiacere 
della depressione (ij. 

Le condizioni o si ristrìngono nel cir- 
colo delle famiglie , e ricevono il titolo 
ili condizioni domestiche ; od escono 
dal circolo dellefamiglie, e si cbiaiaaaa 
coa^zionì poHticbe. 



(i) Itea jlnlMuM eit, ^md mila gertaiià peiià, 
acc JcbcM ncgfire aU^utmfidas vd^Um, patnm, 

oi'iim j l'rt Icgitiminn , oef ette, tm fyìssa aaeei^~ 
ifcnfcni , n'i ilcsccadeataa idiéujat , vtt idiipum Jbre 
dcfunclam , daiiunodo non lit nalHS , nel dtfimciat 
extra lerram , iti diitrictum CasaUsmofOtit , tic quo 
wlerfogol'U fiieril, rei poiituni faerii. Et si nega- 
iierilf et postta profittturn faeritiUud ijuod negatun ■ 
Juerit , esse rerum , ne^ans condemaeliir per judicem 
eundtm, earim i/mJuerU ju^atain , inUiris^^igin~ 

ta occasione adrersarias piissas flieril. (Slolutala- 
jn/ijuru/oru Ki. Je judiciìs civitibiis, pag. 171. — 
Siiitata Creatotue, p^. LXVl. — Stitiuta Cirilla Bri- 
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A) Omdèsiona dameatica, 
I^gersi iposo fniia donna che non 
d è moglie , onde esercitare contro sua 
voglia i diritti fingali ; torre ad uoa 
madre la ttitda ae^ suoi figli , negaib- 
.dole la maternità; dare 11 jtitQh> di ba- 
stardo o d'adulterino ad un -figlio le- 
si tiim a ; negare la parentela d'un ascea- 
dente o tji^ceadeate, onde ìmpadroairsi 
de' suoi onori o beni ecc., sono ingiurie 
relative alta domestica condizione. 

La fuga dalla casa conjugale è una 
ingiuria pel mai ito, cui la moglie delibe 
riìpeltu ed obbedienz.1 ; L' adulte] io e la 
poligamia olFendono it Conjuge di Ckli 




tori, de' quali fu corroiia la figlia, to- 
me lo è la condotta del figlio che si 
sottrae alla paterna autorità ecc. 



B) Condisione politica. 



I. La condizione d'un funzionario pub- 
blico , per esempio d'un governatore, 




terminato spazio di paese , e dall' oA- 
imposta agli abiianli d' obbedir- 
gli; sono quindi altrettante le inguuiB 



Si 



quanti sono i comaDdi cni verusse Of- 
posu illegittima resistenza. 

La condizione lU cavaliere è stabilita 
diritto di far nso di qaesto titolo, 
SI a voce che in iscritto ; di possedeiv 
per distintivo di famiglia un certo slenv- 
ma ; talvolta di ricevere gli onori mi& 
tan; per lo pm d' otienere la prece- 
denza in cene feste ecc.^ al quale dh- 
ritto va unito 1' obljlif;o negli altri cit- 
tailmi di asteuerhi dagli atti e dai pri- 
vdegi guarentiti al cavaliere. 

La condizione d uomo libero e cit- 
tadino era c..,iÌLuÌ(a li. Grecia e In Ro- 

esclnsivaineme ad esso, e da ceni ag- 
gravi siiaurdiiiar] imposti esclusiva mente 
ael; ,cl,i.,i ed .gli .lanieri. 

Il niedesiiiiD ano pnu oHendere la 
condizione dollioslica e la politica. Al- 
lorclie Marco . salellile d Appio , oso 
nomar schiava Virginia, onde, quale 
sua proprietà , porla a disposizione del 
tiranno , fece onta ai geniton da cui 
era naia, ad Icilio cui era promessa 
sposa , a Virginia , dallo Stato di libera 
e romana degradandola a quello di 
schiava e di straniera, 

// sacri^Bio che njà per ottenere 
tata condmone, pub rappreteniare F ir^- 
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tentità del dispiacere di vedersene pri- 
vali O teniporariamente o per sempre. 
1 civalierL dell'Ordine della Giarret- 
tiera pagano alnieiio aooo ghinee ( g6 

ed allru apeae , per portare alla gamba 
sinistra una leitiiccia dì velluto bleu , 
sulla quale è ricamato la perle il notis- 
simo molto : Honni soit qui malypen' 
te. Da questo e mille altri fatti siniili 
è manifesto che ua semplice segno di- 
sdntìvo , spoglio d' ogni potere e co- 

i.° Può essere oggetto d' iateosissi- 
mo desiderio fi) ; 

a.» Valutabile dalla rìccbezsa leale 
aacrìficaU per coosegi&lo: ' 

3." La qiul«, ia caso d'oso dùtratto 
o sospeso , deve servire di misura al 
soddis&tjnieDto. 

H. Ne' paesi in cui si professa una 
Eelisione' dominante , ed ove ai segunci 
deUe altre sodo negati cerU; privilegi a 
diritU, l'imputazione di non seguire la 
religione dello Stato deve registrarsi tra 
le ingiurie relativa alla condizione po- 



ti) Ogni apenon ki.poM, agni idi cui 
la (oapmrf ma Htnb di coni* , 
Fa 4MU» ii^nui, lUipa, gùm e ttUf 
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litica. Questa imputazione, oltre d'esci 
àmì dalle pubbliche cariche , oltre dì . 
sapOTTÌ al perìcolo d' essere più spesso 
ÌDganiuio ne' contratti* , tira svUa vostra 
pcrsoM e sulla vostra fanùglia Todio 
della plebt, pnncipalxMiite-iie' momead 
di Auatismo , come lo prora k storia 
de' CHtida. Allordiè la lundoDe della vi «il 
era asclusivamenie ristretta alla nozione 
del cattolicitmo , la tacda d' eresia ri 
spogliava d' ogni probità, e ponendovi - 
noe croce gialla sulla veste itera , vi fa» 
ceva segno alle villanie del volgo : 

> Che traverà ttffm , bencU BcodKe, 
« Perrbt 1 pctls t'ingialli qKlll croce 
■ Che decign b liiiu piA cIk bnce >. 

Gafo Quarto. 

Modi ^ingiuriare, 

I diversi modi con cin l'odìo siastemar 
e lo sprezzo , sono esposti ne' seguenti 
paragrafi. 

S 1. Parole. 

Ogni parola cbe tende dìrettamento 
od indirettamente , „ . 

!.<■ O a pone in n£colo U fosoùA 
di ^prifMittft f 
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3.' O ad esporre ■ sospetd la sua 
condona , sia essa pronunciata alla pre- 
senza della persona slessa , sia disusa 
contro di lei assente , ingiuria verbale 

TaYora T iugivirla , jijlese, fianca, di- 

veio ; (aloia si asconde sotto doppio 

dopo l'offesa; ovvero'' ricorre all'ironia 
e dà una lode die la naiui;i dei discorso 
dimostra essere un biasimo j dire , per 
es. , d'una donna che è molta onesta 
dalla cintura all' insi'i , è dare ad inten- 
dere die ò assai dubbia la dì lei one- 
stà: chi si vantasse d'avere ricevuto Ì 
di lei favori , forse nou .l' esporrebbe a 
maggiori sospetti. 

Le circostanze del discorso pongono 
io evidenza la volontà d' olTeiidcre, o la 
•mentono : dire, riguardando qualcuno , 
« quando gU antecedenti deui indicano 
voglia di censurarlo : Per me non sano 
un_falUto, è far credere che gU affario 
é\ costiù corraDo a rovina. 

Allorché il detto alquanto etiaivoco" 
lascia'dnbbia Fiiiteazione d'offendere , 
& duopo acGorlo satiza TisHttimcnto^- 
dovando aampre prwalere la presunzione 

ÌDDOcenEa, ove non è dìnuutntta la' 
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reità, massìn» taoto meDO osservata 
atiaoto pià si è iatemamente penuàd 
dì ^eriure ' disprezzo. 

È qaau ÌDuiUe il ricordare che, ào 
àb una parola riesca i^ìnriosa, i." fa 
duopo ^e sia proferita in btato dì buon 
senso ed in età di ragione , non polmdo 
l'altmi fama senza onesta oondlzìoa« 
restare offuscata; 2'.° fa duopo che non 
KÌn frutto immaturo del calore e del- 
l' impeto della rabbia, cui subito pea- 
timcDto suole si^ccedere, e 'giova ram- 
mentare che 

■ A un lOT dolento 

■ Sfoggio panie cui badar ona «ddM w. 

Allorché iratiasi di delti non uditi da 
noi stessi ma rifentici dagli altri, è ne- 
cessario riflettere che « il tuono, il ge- 
li sto , tulio ciò che precede e ciò elio 
11 segue le differenii idee che gli uomini 

I attaccano alle stesse parole , allerano e 
u modificano in maniera i detti d'un uo- 

II mo, che è quasi impossibile il ripeterli 
it quali precisamente furon detti (i) ». 
Sangue freddo , disegno premeditato , 
discorso preciso , sprezzo evidente, te- 
stìmonj degni dì fede, sono le qualità 



(i) BMOBìa. 
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che a stabilire l' ingiuria ri sul I ante dalle 
ahrui paiole rlchiejjgoiiiiì. 

Si aunoveraDo ira ie ingiurie verbali 
i." £e imprecazioni; giaccbc sebbene 
i desideri e i malauguij non possauo 
ton;er« un capello a cliicchessia , cià 
non. ostante divengono segni di sprezzo 
per la persona coutro cui furono pro- 
nnncìati, principalmente se le siamo de- 
bitori dì xispeito. 

a.' Le minacele ; giaccbè costuma far 
minacpie a chi ha di già prevaricato , 
o 3 prevaricare mostrasi disposto. Non 
si può senza grave oltraggio minacciara 
ad un padre l'interdetto , ad un tatt' 
àonaiio la dMiitnzione, ad un cavalìero 
od altro U perdio de^ titoli eoe Al- 
tronde se le ndnacde fossero tollerate, 
(Uvenrabbero pe^ malevoB il mezzo d'ot- 
tenere ài» che non abniuenti di pre- 
tendere oserebbero. 

^ 3.° £* indiscrezione ; pel ipùle difetto 
tma ìnginsta maaifesuiùone iatendeu 
de' segreù che ci vennero afSdad , e che 
scoperti, a danuose conseguenze possono 
dar luogo. 

li^ indiscrezione è nna specie dì de- 
litto in quelli cui la professione impone 
l'obbl^o di tacere: un confessore, un 
medito, ou avvocato non fossimo tw- 
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dire la coafidenza senza calpestare il 
dovere e offendere l'ordine piibhllcu (i]. 

Il' indiscrezione ne' privali di tanio 
maggior lìroprovero è degna , 

t," Quanto maggior abuìu dì confi- 
deuza st^oae ; 

a." Quanto più solenni furono le pro- 
messe O) serbare ÌI segreto^ . 

3.* Quanto nùiiorì sono le ragioni che 
c* inducono a tradirlo. 
' Per indicare i limiti déU* argomenta, 
osservo da un lato , che n danno indl- 
screùoni le quali ledono 1* interesse senza 
ledere F onore (a) ; dall'altro si racco- 



fi) ■ Lo oUinu , chinii^i tt aalna ofidn* 
dfl MtBìé , iiDSi lo phaimarit^TiK ^ Ics aagta-£en* 



■ Si «a Kcrets onC communiquc) 1 ia> Francali 
Kcnl de Inii niii 1 dèu ut d d'uae awodi de 





ùakt ». (Cinti piak 
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maudaDO segreti anche 0 e' pubblici di- 
calieri coir unico scopo- di cambiare le 
moscìie ia eiefanit , o procurare rispetta 
air ìgiioianza potente ; ma noD è questo 
il luogo di parlarne. 

Ho dello die l'indiscrezione è un'in- 
giusta maiiifestaiioiie ecc., giacché vi 
sono de'caii in cui L manifestazione . 
de', segreti è libera, giasla, necessaria. 

E libera , allorché si ha motivo dì 
credere che la confidenea ad alerò scopo 
noa tendeva che a legare ia lingua dì 
coljii che aveva iateresae di svelai4a, 

E giusta e necessaria, quando ì irì-< - 
banali spiati da gravitislme ragioni Is 
richieggono. 

AIU dimanda de' tribunali vi sono tra 
limiti; 

I.* La reUglaite. I tribusati non po»<i . ' 
sono ricMedere che il sacerdote sveli i 
segreti cbe gli furono afiidati nella con- 
fessione. 

a.* I vincoli di Jàniiglia. La patria 
non comanda d'oltraggiar la naiura : i 
tribunali non possono lichieilere che il 
figlio sveli i segreti del p.idre, la mo- 
glie del marito , le sorelle del fiaiello, 
il discendente dell' ascendente , e vice- 
versa. 

i.' L' eamaa .privata dtX JàttQ. I 
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6o FiRTE fuima 

.tribanali non possono ricliiedure la ri- 
vel^zlone d' nna cosa flie ne' liniiii de' 
privati interessi s'aireita. Cu iiidi\Ìduo 
«■pendo d'essere sialo o^duTiniaiu alla 
imseDza di più persone, le la ciiare, ed 
fisse ricusano di dire cìà clic sanno: la 
legge deve puoire o lasciate impunito 
il loro silenzio ? L' impunilà, di nnnori 
inconvenienti È feconda che il castigo. 
Si dovrebbe dire T opposto se si trat- 
tasse di delÌKo pubblico. 

L' Ec eie iia Slieo ci fa conoscere cou 
mirabile precisione qual male possano 
produrre le. sempUci parale .ouensive , 
allorché dice ; Zà /wawa del boston» 
produce una lividura , la percossa 
della lingua spezza le ossa ,- molti 
morirono per ferite della spada , ma 
ne morirono di pili per ferite della 
lingua. — Quali disordini possa pro- 
durre un solo detto seiaplìcemenie de-, 
risano, si vede nella nota (i) alta pag. 66. 

% a. Scritti. 
Gli ScrìtU autentici , siano essi stam- 
pati a . no, divengono iiigliiiie. allorcliè 
o affisai in pubblico , o di-irìbuiii a 
mano, o trasmessi a foggia di lettere , 
^rcoland di luogo in laogo, tendono 
3 diminnire'raluiu ripotazioae, sspa~ 
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nendo al r'dicola la persona dì ijutzl^ 
cuna, o a sospetti la dì luì condotta ; 
tìli GODO le. pasquinate , le satire , le 
Storielle , le coiiiiiiedie , le iscrizioni 
che ¥ uno o l' altro de' predetti scopi - 
si propODgtKio , ed alle qnaU le leggi 
Tomaike applÌGaroao la denominatone 
di libelli famùsi. 

Dopo I invenzioDe deUa stampa e lo - 
BtabìlimeDio de'coriìerì ÌL libello unisce 
la mas^a celentà dello scredito alti 
massima estensione. In meno dì otto 
giorni nn nomo screditato a Parigi siTede 
screditalo al cospetto di tutta la Francia. 

Appartengono alla classe 'delle ibgio- 

i." Le invettice dcgJi avvocati nella 
difesa dèi,-, lom cau.'^aA.e iuvetiivesono 
inutili lì <|uiinli ciindiiiiiievoli quando ' 
non riescono a porre iu maggior luce 
i diritti de' clienti o la malafede degli 
avversar). Lo sprezzo che si Ita in animo 
d'accumulare sulla contraria parte, risulla 
int'glio dalla imda esposizione de' fallì 
iLe d.illtd ÌNgiiNio vnl.ali. La nuda espo- 
ii/ioiie Ai-^ fatti invita la conflde../a , 

vedere animo alteralo la ri spingo no (i). 



(i) Focioin, ■dinnop* die gli laAm Sdòcrnò 



di frodi e di duUii 
noa uagga seco una tinta di S|ih;ì/:o e 
d'odio coiilro chi ti'ò l'aiUute; e cer- 
t.THiuiHe non si jiossodo <iare al vìzio 
quegli epilL'ù die alla vittù si cotiipetoiio. 

■ì." Le sinenlcle o dichiaraz.io/ii in. 
incritio , con cui si disapprova (/iionto 
J'u Jatto da un procuratore, da un 
llgenla, da un mandalaria , come co^a 
4 fare la quale non si diede il puieie, 
né si ebbe m atiimo di fate ^lumuui, 
9 COQtro di CUI SI pretende di rtclaiua- 
re. Qatadì, allorché questa saieiuita l'i- 
tuluva falsa, solevaiiu i tniiun:di fran- 
ceM accordare riparuzioni civih o sod- 
disfacimeato p^ciumrio, seconda la gra- 
vità deli' iogiuna dalle cirC&staoze de- 
sunta. 

3." Certe dichiaroAioni straordinarie, 

rie/arni , proleste che talvolta tn attt 
notarili si cansf^^iia/io contro t onore 

nlf'freTlo°'il™i'ìo , lil'cro ì!ls^allXgl!^r'c"rou^* yè'r- 
sare t proronilrie la siia hWc. Csi Euinssu, ernia «io- 
atrarc rironlin/.i di questo intecrorapinieiiti) , riprese il 
discorsa al punto in fui l'aveva lasciala. Noo v'ha re- 
plica clic pulsa riascire più pircinle di questo silemio, 
^iccbè , ita un lato san potete far iÌB|iravero a ctii 
vi lascia parlare , dall' *llra egli vi ditS in btme f*- 
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f la rifuOmion» a^Àw quoti a d^ef^ 
efottuale di tè <Aif«i. .Quahinque pran 
caaztoiu ù preada par colorìro l' tDgìp- 
na e palliam , per poco che . 1* toff^i 
zioae d'offendere SI manifesti , itdmuai 
di soddisfacimcato non soffre dnbbio ^ 
r obbligo cade sullo stesso noiajo , ai-i 
lorcbè nsulia essersi prestato all' att» 
con cognizione <li cau^a. 

Hnn si potiubbe dire lo stesso delle 
jiioiBsie clie p:eMO d un noliijo venis- 
sero fatle in occasione di violenze sof- 
ferte, le (juali tendevano ad estorcere uo 
obbhgo , un biglietto , una signatura 
onerosa o simili j giacclic si danno dei 
tasi in CUI queste proteste latte nel pii- 
luo istante di libertà , possono agevo- 
lare la via a poire in evidenza la nul- 
lità degli obblighi, cui si fu co-ilretù 

riguardate Come ingiuriose fuorché quan- 
do il àoio non e provato, o la violenza 
contro cui o per cui si mosse lagnanza. 
In questo caso andrebbe esente da colpi 
il notajo. se della lalsiia della protesta 
valevoli ragioni noi dimostrassero per- 

fton SI può imporre la denominazione 
«li libelli alle lettere coofadenziali , tra- 
smessa per la posta , clw na amico scrìve 



■d nn amiuo, e che non fossero troppa 

oiionficbe per una terza persona; guo- 
chè da un lalo 1 amicizia vuole cena 
liitctta di pensieri e d espressioni , dal- 
l' ahro CIÒ die uarauurizza i! libello, si 
è ia di Balli unione , circosianza clic non 
SI venhca tn una lettera che non esce 
dalle mani di due aniTci. Se ogni volta 
che nna persona scrive ad uu amico , 
dovesse immaginarsi d' essere< alla pre- 
senza degli inquisiWn , eatio troppo 
anglisti conimi il carteggio sociale Hr- 
strmgeiebbesi (i). 

Cresce 1 argomento se U lettera od, 
altra' simile carta non fosse uscita dallo 
scnuojo dell autore^ giacché m questo 
caso , oltre di potersi supporre cambia- 
mento (t' Idee 6 ntratiazione , aoa' si 



tb TouhtUè c 

i •amato iJìS , dell* quh hxdIi uttania t il aof^Ftio : 
4 L'ialcndnl d« mWijil'u de Ne^lc avbit óirjl a un 
< de te> aaù dant aa tirma peu honocdblpì |ioi]l ce 
r ÉeigDrPT : ^ celuì-ri STtìlt tati rendcp plainle par le 
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scorge il piii mmomo prìadpìo fi dif- 
famazione. 

Camlùerebbé 1' affare ,d* aspetta, se 

lo scrìveate spedisse plh lettere battuta 
allo stesso conio (ielle antecedenti a più 
individui , cosicctiè la voglia di torre 
credito fosse evidente^ ovvero se 1 amico 
che ricevette la lettera , la facesse sotto 
gli ocelli o tra le mani di piii persone 
passare , giacclie m questi casi la paltse 
cattiva fede escludeiebbe oj;ni scusa. 

Il dispiacete risultarne d^l ri(lic;olo e 
dallo scredito promosso da stntli sali- 
nci circolanti per le mani del puliblico, 
può a grado straordinario elevarsi. In- 
Tatll , allorcliè il pomelice Manilio V 
trovandosi a Firmif-e . iiHese clie II po- 
polo cantava contro di lui ima van/.une 
satirica, il cui illor.iello era: P<,pa Mar- 
tino non pale un (jiialirino, il pou- 
teliee, dissi, ne tu esacerbato al punto 
clic volle scomunicare Firenze e Ì Fi- 
rentìui, e 1' avrebbe certaineiile fatto, se 
Leonardo Bruni con eloquente discorso 
pih miti Matimend 4, più crìstjanji non' 
gli avesse insinuato ndl* animo (i). Da 
parecchi falli risolta cbe l'acceDBala dv- 



(i) TiidHHcM , Storti (Wla httsràtara llaliana , 

(ma. fi, pnL U , PH. 35 

Toh. 1, fi 



spiacflfs può superara r.amoRe della 



- n simbolo è UQ segno sensibile cbri 
dà. ad intendere altra cosci da qaellai 
che materìalmente signinca. 

U linguaggio simbolico pu» essera 
ebÙTO , espressivo e .forte ugualmaats 

(■) .IpiKn^ , iwsta gi*»', m pircioio, scsmo 

■ e brullo : Bupalo t AtcDide, liaiclh , scaìian , iso~ 
c'Iui-A Chio, Bc^lHwa il binile pwla c ne fecero 
S ilkre le b^Mi ibi ìl pMl* fbe n«i crgroà corta 

■ coifdo cSc scrilc un antor ceMn^T^"' fcj'ohe/ùi- 
<t mùwnU d pamii , foÌ qoiji <]pso1d i doe'KdKari 
A per modo, '(d'r:trcpiita che ci ■tr^Ji^danKio pec 
B vernai (*). /krc|iiloc< ani Mprs .aj^i altro qiKiti 

■ iml«ÌLCi giadibi ] e per renne in Grande (ele- 

■ a quejt'uog», e non avea poi atitnutaft tua parola. 

■ ArelillocD venne innanzi con la bile r coi lersi , e 
la làmiglia di 



< «mmrdia-, taò il riaNflio iB' LlbdoU («^ ». (: 



t"> 0™, li*. ì„ ■ j. Ala 
(■■•) Vbi, Jffrtl, liti. T, cip. K ■ 



che il linguaggio scritto. Qualunque sia la 
forma sot,to cui il simbolo ci praienta.ai 
sensi, egli riesce ingiuriosa, àllorciiè dal- 
l' opinione comune -è ricevuto cc«ie se- 
gno di sprezzo , osala indica qAalobs 
fatto o a qualche rin^rovero .capace 
di esporre al ndicolo la persona od a 
sospetti la condotta di qualcuuo. 

Il simbolo i^ome la paroLi pno ospn- 
niere min i g,r3i\i di spiu/./.o dil iiiab- 

Air inguirifl ^ipiiholica non ndiiedesi 
elle l'indlvldiLO cni si allude . ms per- 
sonalmente nominato ; e ìiasla elle vi 

facciano i icoiioscere^ e iiiiiiiK;mo lo spet- 
tatore a dire egli i: dusso. 1-S4, 
epoca in cui Fox faceva la prima H-uia 
nella camera de ramniii , venne rappie- 
sentato seduto avanti d'uno speccliio clic 
rifletteva )' imuiagine di Croiuwel. I 
batti caratteristici de' due ritratti, 'bm 
non .il pubblico, non lasciavano incerto 
lo spiiiio sull a iip! Inazione. 

Le insliiilc siii.l.nllcbe come le iii- 



ritKi\ la di tcqelKrc in piaala A «aUiiw «bn per 
dadtilMOt d'un bolMua di COI >v*U dcMIs 



rinrie verbali, oltraggiando un indWaiiOj 
loMono oltraggiare tutw il corpo mo- 
rale cui egli appartiene (i). ' 

Le caricature satiricbe più rapidaraonte 
che i libelli producono l' effeiM cm sona 
dirette, sì perchè basta un' occhiata per 
restarne colpiti , si perchè sonO|prop<»- 
zionaie alla cognizione dì tolU- 

Le leggi inglesi che se ve ramenle pu- 
niscono i libelli , lasciano piena Iiberlà 
alle caricature satìriche. E^b pare cbe 
il legislatore non abbia preveduto che 
l'incisore, ugualmente che lo scriHore, 
poieva rendersi «olpevole di diffamazione 
e meritare la censura de'niagisiraH- In 
ìngbilierra l'incisore pone st-.^no al ri- 
dicolo non solo i ininistnvd .'«-'i"^™- 
bri del parlamento, nel che il imhblico 
poò corre qualche vantaggio, ma anche 
gli stessi particolari cittadiui , d che solo 
a pascete U pubbliw malignità è di- 
«tio. S»' succeiso Jloa «ventura dome- 
stica che poteva restare sepolta tra le 



dolse «SHrc filato bai 
pqcg, «HO poi in in 



._„._ uioaMietrtl 

(Tacita, JSfift, IV, 45.) , 
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domestictie pareti, tosto i'tncisoie sati- 
rico la presemi agli sguardi del pub- 
bilico e.vi.copre d'infamia. Così adt^e" 
lindo tigli tuHaa la pace dell« fauiiglio 
e immerge nel dolor^ persone rispetta-* 
liili. Qual cosa più odiosa puosai im- 
maginare e jpià tiranuica, dì non poter 
essere brutti o defoinii nella coFjiorìb' 
tura o nel volto senza tiuiore di veilersi 
'.«posti allo selierno per le strade d'una 
.città popolosa? Di tmle le salire la pi» 
jicerba si è quella clie fa segno a' suoi 
StraU le imperfezioni corporee cbe da aol 
^liott dipendono. Aggiui^i (^<gli invw 
len f& ciineatace satiriche: .jioy si con- 
tentano '^ ^i ^ ^ j ^ ^^^i^ jiq|iCTfeMoni 

Tanto .d' KOmfterv^ilti ét 1 iM^Bi j lllTi.ÉÉ ij 
IÌl^ e-di renaerij iimtàii^ì0ai{il^d^Milà 
col rìdiòolo UR' difetto ché a»t^^S3t^ 
^to all' altrui attenzione. 

Oltre te caricature «aliriche v'ha WiUe 
modi tutti visibili per rendere ridicola 
la persona e sospetta la condòtta- di 
(jualcnno; per es. , porre i sigilli sulle 
proprietà (li 1111 iiitic^iiiti^ sotto preteste 
che ò l'xilittu, qiiiiiidu nuli t; che atleti'^ 
te-j citare la sigurtà avauii i tribunali, 
accià il debitore pronto al pagamento , 
impottats comparisca o morato; dijii^ 



PARTE PRIMA 

gere la l'orca sopra d'una casa' per dare 
ad intendere che il padrone è fuggito 
al capestro, o Io merita; disegnare corua 
sulla casa d' un altro per incolpare la 
di Ini moglie ; inseguire sulle pubbli- 
die vie i passi d'ua« ionna OMSta, • 
paco luugi da essa-} pasiara 'freqiiente*> 
neme sottd alle sue ^eGireeoc,. soao 
àhrettante iagiuria simbolicbe « visibili; 
la Iloióa,j)er &re .iagiuiia til parnu* 
e i»ie ad latèuderC c&' egli «ra f;oÌpe- 
Tole , si Testivaiio abili' di duolo-, e la 
barba lascravasi crescere e i . capelli , 
essendo ' che era questo, il cattatile 
ia cui i parenti degli accusati » pre- 
sentavano al pubblico , affine d'' eccitar* 
compassione per e.ssi. 

Al simboli vi-iibili n^giungtircmo i 
sìmboli sonoii co' (ju.ili pulisci ugual- 

e fare ingiuria; ne t un esempio il 
fracasso che sì faceva per 1' addietro 
con caldaje , bacili e simili a scherno 
di quelli che in seconde iio^ze si mari- 
uvano , o con persone d' età inegiiale , 
' cose tapie che turbano la- qniet* « )« 
libertà de* tntudini , noK «M U pub- 
blica sióurezBii. ' 
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. S 4- Pmmiuiani. 
, Sì fa ingiaria ' a qualcano jpar om- 
nrissione alloidiè si rìctua , O di prO' 

Sositò (l«)!b«ratcr ai trascura òk ren- 
ei^tr gH 'ohoii ,' di rispettare i A'riutf 
di nconciscere i pririlegi cbe gli cóm- 
petoDO. Oinmetiere sdeutemeate di. chia- 
mare ad tin' assemblea chi v'bai diritto, 
ricusare il parere di chi è autorizzalo 
a dirlo , negare i segni onorifici , per 
Cb. , la presei 11 azione delle armi a colui 
a) quale per istaio. rango, ^iiiniia sono 
dovuti , ioprattuto nllou'lic il iiliuto i! 
accoinp.iyn^ito o seguito da alienazione 
speci^ilc ecc. , sono mgiuno per ora- 
La Il esazione de' consueti e dovuti 
dii-ilti ed onori induce il pubblico a 
supporre difetli. demerili . delilli m quello 

a qualcuno i sacianleutL o !a iepollu\:i. 
eccita luntiRdiatamenie sramlalu ntiUti 
menu volgari, e di qitalcliu giavissima 
eblpa Io la iiopporre autore- 
li dispiacere per ingiuriosa omaiiS' 
aione può 'giungere a tutli qne' gradi , 
Cui 11 dispiacere per le altre ingiurie 
V innalza. La presente regina d'Infili- 
■erra dude segno di rigoAfdar* cotutf 



ma^siiDa ingiuria l' omini ssione del suo 
nome nelle pubbliche fteà, e^tonendou, 
air eventuaUtà d'un processe che fo-, 
leva torio l'appannaggio e gli onori di 
l'egina , . oltre di coprire <!' iufamia la 
sua jccmdoiu. Non essere ammesso all|( 
corte quando si posseggono tutti i 
(fuarii di nobiltà , quando si possono 
mosirare lutti i documend di sangua 
piuissimo , celeste , è pena , nn 

rammarico , un crepacuore, eoe, da chi 
respira lungi dal trono non può essere 
nè sentilo ne concepito. Negli scorsi 
secoli , de quali vanusi la icligione , 

solo pei'cliì il parroco ricusò olvolta 
in cliiesa un colpo d'incensiere at feu- 
datario. 

Chiunque nel civile conversare esa~ 
gera V idua di si- stesso, si espone ad 
ingiurie per ommìssiune proporzionale 
per lo meno al doppio delia diffe- 
renza c/ie passa tra il merito sup- 
posto e il merito reale ; dico il doppio, 
yiacclif da un lato l'altrui omaggio fc- 
geiJtralmenle minore del nostro Die- 
di più quando d'esagerate pretese s'ac- 
corge. Quindi è matematicamente cti- 
mostrato die rorgugli'o.a maggiori di- 
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spiacerì v» .so^eup che U ino4a«4a, 

ànche pel motivo a>e questa viene, toi-. 
colta eoa lieta froote da tutti , affimto 
perchè non trovasi in concorrenza eoa 

nissuno. ' ' , 

§ 5. P^ioleme e vie disfatto. 

Le violenze, dette anco vie di fatto , 
contro le persone possono esseie di:- 
rette o coiilro le proprietà. 

Siccome da un laio non di rado le 

ditare , dall' ahi-o il senso della pardta 
iì^ iurta , all'opposizione d'ogni' legit- 
ùtao seniiiuenio o desiderio fu talvolta 
esteso , perciò da più Kritiorì veuaero 
in generale riguardate le viidenze come 
modi d' Infunare , sebbene più dìre^ 
.tamente, almeno in gran parte, alU 
sicurcizza della persona 0 della roba sì 
riferìscauo. 

AllorcbÈ.le violenze si dirigono contro 
U p^ona, ingiurie reali si cliiamano; 
allorché U dirigono coatro la proprietà , 
'assmnono .altri nomi senza ricordare 
l'idea dell'ingiuria. 

l. f^ioiénae contro ht pertorta. 
. Siccome nella seconda parte tratterà 
a. lungo d^Ii iiunltì , dèlie ferite, à»g^ 



oitaicittj , ilélle offese al, pudore , ecc., 
dal lalD Ufi danno e ' dèi soddìsfaci- 
me.nto , perciò mi permetterà il lettore 
non farne qui parola : mi ristringo 
ad UD solo esempio : un marito che , 
dopo d'a.Tf r^ptteDUto il divorzio , chiede 
Vìspexìòfie legale del corpo dMa donna 
ebsS"Àe^i WsesStt^ gravida, nieatre egli 
si 'finèe bramb'so d' essere padre , ie la 
DQa vera ingtòrta, se', a solo fine d'of- 
lètiUete U- di' Id plidoi^; àéll'adceniiaM 
dfmiiDda pershte. : , ' 

.1 ■ .IL F'ùìletw» contro le vota. ' 
La distruzione delle mes$i , l'in-' 
Céndio de' 'feniÈ'j l' inoDdazÌDue' de* 
catnpi,' r àtterraineato" delle ' casi .,-< il 
tiértogiare le' barcbe ecc. per sMb 'fine 
d'offendere, dandeg^are, ingin'rìare ,' 
Sóao cose che non abbisognano di 
spiegazione , e che siccome compari- 

dànUO e del 5od(?'sfacimento ( lib. II 
e -IH- della 1 parie), perciò, a scanso 
di ripetizioni, Don m arresto a parlarne- 
Basterà nui rìcuidare la massima co- 
nmae, che le vie di latto contro l'al- 
irai proprietà , allorclie è posttbile ti 
rùìt^mo ai tPibunah, ed eccettuato ti 
OMO di 'necèìsità, sonò senipn cdot 



dmnevoli , percfafr all' antorìtà tmptr- 
del gindioe k ìona cieca osUb 
. ^naiaiw soetitnisooiMf (i). ' • - 

III. f^ioUnze muta, ' . , 
YisoDO delle vie di fallo, che sebbene 
dirette alla disinizione delle cose, nii- 
rano più alla distruzione dfU' onore. Di- 
struggere le altrui statue, inonmnenti 
iscrizioni , sepolcri e umìU, è ingiaria più 
oS'ensira , più graW dt ' óo^Uo che at^ 
terrare od iacendi^ce auinà d'uguale 

^Ucordo in generale sopid tatti i modi 
'd'iQgiuriare, che l" intensione non. debbe 
Mtrv .pretunta ma jfrwatn. . 



(i) yd ante fbtto , per à , untirc m fòia 
tomo al vostro p«ikie fcr pteHcvurlo dall' alUai be- 
MiaDW. 1 vìdoi ùnao lienpln il Ifuss, 'pnlc^iileiido 
■favai diiHo & fasMloJHi) v«Mni ^den , t hk hanno 
' uéifaU- l IribiHiilv mdaanan»; ntiaj > lìuUGn 
la t/iK odia itale piÌMÌlivo o ad in fwpouo Rgule, ' 
aaltó 'la &ealU <fi lictanurc kniitta f ostacola poito 
all'cHrdiia del dirilN siuUeUo, e ai per It <q)aaitì 
raglimi ; ^ . ■ . 

1 ° Ptrtht i vicbù fi «HtitiùcoBo giudid ia cun 



i,' Perchi ai pMuM che ae voi aon aveste avi 
(Dritt. di ftM fl'lMM, M» ti imUm i «Mai-M 
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•}6 PUTC PKÙÀ 

L'intenzione d'ingiariare è' pronià 

aLiaodo tutte le cìrcosLanze che precc-> 
ellevo , accompagnjroiio , st'guiiono it 
fatto , s'uuiitoLio ad altribuiriie 1'^ 
sisiciiza allo scopo d' in giù lì a re. 

Scema la certezza della prova, ami' 
sura che le delle circostanze amiuettoooj 
come, possibili altre cause diverse AAr 
r intenzione d'ingiuriare. 

i.Nel caw d'mgiimaper oininjsdcmé-ja' 
d' liopo eh» ),* intohnone si mostri evi- 
dente, e sgomma d'ogni nebbiaili dubUo, 

C41-0 Quinto... .'''\ 

Elementi per determinare la quofitità- 

dell' ingiuria. 

Il dispiacere risultante dall' ingiuria e 
proporzionato alla di lei gravità e pub- 
blicità , di' modo elle si può dire . che 
l'effetto. rasU lo stesso se scema U gr»-- 
TÌtà crescendo la pnbbUcitàj e i>ica>prià. 

Abtkolo Pbiuo. 

Grantà del^ itt^uria. , ' ' 

Rendono grave fingiurìa 
, i." La qn^Btì ddl'affcooto £iMo o 
vizio imputato; : . . 



i'iiperfezion 



a," La dignità Aelh p?rt<Kiam|inriaUi 
3° La digDÌtà déUe petsorie alla pre- 
senza delle qaali ci fu fatta l'ioginria} 
^ 4-^^ La mancanza di ragioni per in- 

à deìV affronto Jatto ^ del- 
e, viuo o difetto imputato, 

A GOSiiiuire la qnalilà dell' iffrontg ' 
fatio o del vi^io imputato , in generale^ 
dell'ingiuria, concorrono elementi. ■in- 
ferni ed esterni. 



(i) Il srqonilo e tetio tlcilitnlo delli ersvitàsi vcR- 
SB«o con gnJule ptecislohe indicati Dell, statolo 31 
Valeesia al lib. IV,.cap. irij. 

verha iniufiaia , componat conistimi prò àunno 
Mi*.-. - ,o» 

EtiiJixerit vrria in/un'ois «iDalibDs, con- 
ponat communi prò banno ^uniitet vice - . - ■ So 

Si fero Jixfffìt aticui offiebli commuDi^ bcicndo 



prò jun/iAe' . . ^. f . , . . • 1 

_ & vere dixtrit ^^erba iajurioia aliii naam 
coTUm redole aiieui alteia persone, con^mU 



,8 



MEU MUTA 



I. Elementi interni. 

Per graduare le ingiurie bisogna tenore 
preseDU allu spirito i quattro eOetti che 
talora uniti talora disgiunti esse sogliono 
produrre , e sono i seguenti : 

I. Violazione, de' diritti di persona o 
condizioiiti, li elle si riduce a violazione 
d'un desiderio lesitllmo; 

2» Uidicolo cui resta esposto l' in- 
giù nato : 

3. Dinimuzione dell al'rui benevo- 



4." Danni materiali ed esteriori nel 
corpo o ne beni. 

Le diverse combinazioni binane, ter- 
nane ecc. de' suddetti elementi costi- 
tuiscono 1 diversi gradi di graviti) dello' 
stesso atto cnttnnoso ; quindi di gravis- 
sima ingiuria può essere causa la sola 
impniazioiie d imperfezioni fisicbe iotel- 
letiiiali e civih. 

Mentre il secondo elemento si sottrae 
ad ogni leggo di calcolo , il piimo e ii 
quarto vi si sottomettono rigorosam^te. 
Il gr«4o di beaevol»iza (ed è ■!> t«rao 
tra i suddetti elementi ) , che ci fa per-^ 
dere un'ingiuria , dìpettae dal gra^, d'at-. . 
tarme f:he diffonde nella società il ràia 
che ci viene imputato. - 
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Attenendoci a questa norma possiamo 
distiiigueie ire gradi nelle io giurie di- 
peiideiili da ioipertezioni morali, 1' ul- 
liniu de'quali in uuovì rami eÌ divide. 

Imputazione d' imperfeaioni morali non 
condannate dalla i-^'ciw//" . ina ponile 
dalla /pgtfF iCnpinioiie ( per es. ingrato, 

ImpnW/.iooe d' imperfezioni morali coa- 
daniiate bensì dalla legge civile, ma non 
punite da essa nello »tato di generalità 
in cui vengono dette;, per es. 

a) Parole moralmeale ingìaiiose indi- 
canti disprezzo vago sensa specificazione 
di filalo (per es. hiibania, scelleralo., 

h) !^arole moralmente ingiuriose ed 
indicami titola speciale di .dìfpre^o , 
cioè vìzi detcrminati contrai) alla pro- 
bità , ai costumi , all'onestà pubblica, 
all'onore (per es. , truiVatore , falsario, 
ladro ecc. ) 

Siccome la legge non punisce le abi- 
tudini ina gli atti particolari che ne di'* 
mostrano l'esistenza, perciò l'impuln- 
zione delio prime, meno che [[uella d# 
secondi, riesce ingiuriosa, del che nel seg. 



8o 



rati 



3." Orado. 



Imputazione di fatti particolari ori- 
jninosi , e che , x jbssero feri, etpor- 
rebbero t autore a processo criminale 
o tmresiof\ale,edaUo spreiao od odio 



la questo terzo grado la gravità det 
l'ÌDgiurìa cresce ia r^oae-dMte penom 
cui può essere nocivo il delitto imputato; 
auiadi il borsaiuolo è.meno tooiibue del- 
l agj^resHOre , fAdnttAra meno deU^nedo- 
&ano ecc. > ■■• 

' .Lo f*lsa « volootarìB JmpnutiatM A 

parùcolare delitto; si 'chiama calunnia. 

Le ÌDgii)TÌe morali si possono in ge- 
nerale chiamar leggiere, allorcbè al primo 
degli accenuati gradi s'arrestano, s'' ag- 
gravano al secondo pei' divenire 'gravis- 
sime al terzo. . 

U imputazione è sempre grave qnaodo. 
si rinfaccia a qualcuno la violadotie dai 
doveri del proprio slato. ■ . ■ 

1/ affronto è sempre grave «pundo 
giunge a far perdere Vaso d'un-orguio 
o d'un membro, ed anche «M^tce- 
mente a sfiguracio. 

Il' iudole intecna del vino impmatoQ 
^U* a&ooto fatto viera ' altMats dail« 
òrcostanze' esteriori che le ai assoin«io. 



puòblico autore di tale truffa, di tale 
ladroneggio, Ji tale ugressiooe. eoe. ) 
In questo terzo grado la gravità delr 
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IL Etemeriii ettemi. 



t. Pnteraa delt^eA. 
Tra la ingimie veibiU, in parità di 
drcostanze , pib ofieustve riescoa quella 
che Tengono pronunciate alla presenza 
deli' offeso , e a Ini dirette personalmenta. 
Le ìngiarie dette , come d dice , in fac- 
cia , da un Iato ranno fede che t'oOen- 
sore ha rinnnciato ad ogni pudore , dal- 
l'altro escludono dalla mente dell'ofieso 
ìt duhbio cbe possano essere l'ahe. Il 
yriocìpio generale d'Orazio 

&pKH WRlMl """P' P''^f""'"j 

s'applica anche all' artiomeato attuale; 
peri;ió il codice Napoleoiio coQCede alla 
moglie il diiiuo di divor/.io quando il 
uarilo conduce la concubina nella casa 
comune e viola la fede coniugalo sotto 
ocdti della ifiogliè, - 

' a. Modi di offender». 
. Un'iopuiB BcrìUa saià. aanpre, in 
perì drcoslaiiM , ' ngoardata come pià 
ofiensive che uii'ingiuna Teriiala. jLa 
prima è . 

a) PiA durevole dw la seconda, 

b] Più difficiimeuia riparabile ^ 
Tou. I. 6 



c] Suscettibile di maggior diffiibione, 

ti} Suppone maggior saog US fredda, e 
quindi maggior malignità. 

AU' opposto llogiurìa verbale è spesso 
figlia d'iiD naoineiuo d'irriflessione , d' un 
TuabaUo di tMopcranemo, d'un calare 
istanUDeo, a biniti. 

Altorcbè l'inteùzione d'ingiuriare spiccia 
!□ tutto il discorso o nelle circostanze del 

lirla , le proteste di seutimento lispeitoso 

maggior luce la malignità elie a velarla. 

Ciò che ho detto delle ingiurie scritte, 
alle ingiurie simboliche si debbe esten- 
dere, l'iinio ci fa sapeie che il pittore 
Clessidc , per vendicarsi della regina Stra- 
lonicc , la quale aveva il sommo de- 
litto d'avere fatto poco caso di lui, la 
dipinse sdrajata sn d'un letto ed in 
braccio al pescatore elio il volgo diceva 
suo amante. Questo racconto prova che 
la voglia d'ingiuriale durò qdt'aBimo 
del pittore almeno tanto tempo i^nanto 
gli fa necessario par dipingere il suo 

Sidro. In. generale tntte le circostanze 
dimostrano premeditazione, «augue 
fredda , appostamento , sono indizj cU 
maggiore intaiuilà e maggio^ durata 
«ella voglia d'iogìnriare. , 
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' Confrontando TlDgìuria simbolica colla 
scritta, il scorge die la prima ,iu iiarilà 
di tircosiauie, è più offensiva e ai più 
gravi cunsegaeaiic sorgente che la sei' 

i." Perchè esprìtnetiilo il pensiero tutto 
.ld nn tratto, piiù essere gustata aiicliu 
da ijiielli cui raancheiebbe il tempo per 
leSgm u.i libello; 

■i° Purché parlando agli occhi , b adat- 
tata alla capacità aiiuhe di colora che 
non sanno leggere ; 

. 3." Perchè potendo servire d' oroa- 
OlentD ad una bottega e ad una stanza, 
ferma piì^ facilmente l'attenzione alirui- 
Le leggi inglesi , come dissi dt sopra , 
castigando U Ub«UÌB(a« laMtaodg impor 
niui riacìsare , lUoono iapoche patw, 
che uno è maggiore di tre, 

3. Durala delP^eta. 

K«omtt una soiiima di co\\^ deboli 
diviene neir effetto uguale ad un colpb 
forassimo, gtitta cavat lapidem- caik 

sopportabile , se fre ( | ne nte mente si l i- 
produee. Egh è questo ij luutivo per cui 
t difetti benché piccoli di qualche mem- 
'btp £ una famiglia giungono a spezialo 
i viwuU d«laBDgue,4 cUWparaziooisoaci 



84 yahte rain^ 

caase e di divorzj , i q^ali-agli eMeri 
sembrano standiilosi , perchè constde- 
rando «ss! la frivale^za de' moUvi pro- 
dolti , non cakotano il peso delti dorata. 

In tutìi i codici la recidiva è consi- 
derata come m olivo ragionevole per ac- 
crescere la pena, giacché la ripetiamone 
dello stesso delitlo dimostri die la voglia 
di deliii(]ucie supera il timore drlla pena 
ordinaria, e cbe il delinquente prende 
a scherno e la sua promessa e gli ol- 
dini del ylndlce e 1" altrui aspetlaìlone. 
Una leRH»! T.ongoliardi. a , cui locero 
poscia ei o più siaiuti dulie i epiilib lidie 



tratlava il suo nemico , dopò d'avere 
soco lui fìrmmta la paee (i). 

(i) CanaiHi , £^gei Sorfaranun oDtifiUB, ecc., 1. 1, 

^tii^iam»ndi> qui b Icsrìi della redilÌTa nonJntfndo 

cro^ui la p«J allorclit lo stusso dclillo viene rii-clulu 
dalla ginsa Indiiiduo, senza éettminan fiin/rvalb 
ilit Ave di^angere m deliUo ilalt' olirò , acriìi sia 
■ TagioBOroU J' aggrimmiifilv Mìa ìkiiii , inicyalln 

Applicaodn «mpre U rarallm Aéli teciJisaaJ un sc- 
ciwdè alU mUs contravvcqiiBiii leggiere , ■! darebbe 
alle mali nome un' i^^ctaì li malignità cb« mn 
d dcbbe hn cappone , a meag che vicine la m alle 

9/An\ Ut BpCdltfl d?""»™!»™» «1 «t»n« Mu^- 



_/ _ D igriged b ^Goos Ie 



4- Luogo. 
Il luogo può cambiare uii' mgiuna Icg- 
igiera in un'ingiuria grave. Senza parlare 
del luogo sacro o del laogo pubblico, 
da' (juall si farà ceaoa nel segueote pa- 
ragrafo , ricordo che I insulto fattoci nella 
nostrii casa riesce pui grave di quello 
die ci viene fatto nella casa altrui od 

ci aspciLiiinio il niassuiio «rado di sicn- 
rezza , perchè la si esercita la nostra atl- 
torità , 111 nostra giurisdizione, il no<9tro 
domiaio;' ]!i si colgono i puceri jtiu vivi 
e più pari cbe la natura destina ali uomo ; 
là fiaahnaate l'insulio succede sotto gli 
occhi delle persona a nA più. care o a 
noi soggette , (uascona delle anali «i^ 
costanze rende il dispiacere dell'ingiuria 
maggiore. 

I nostri statuii dimostrano quanto l'idea 
della sicurezza domestica gvaiidcggiasse 
nella mente de' nastri luiiijijiori; es'.i la 
pensavano su questo anlruUi come i Ro» 



di tre, di ciiuue inni in rigiana ilelb gnvili dei dc 
.lit^ b pera <Mb recidila Boa n d»v^>b( pit tp- 
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ctius , quid omiìi rdigionE mimitìuf 
ijuain doriiiis iiniii.ìctijasi/iie ciciuia (i). 



(0 Lo «atuio di Ct™3 si lib- 111 , pag. 7> 
1.^ Uguaglia l'iasuilu fallo nilli caia ddl' iiuid- . 
lato di' innllo htio in chiesa ; 

a.° Inpont per«ninnida all'insulto jcnii umitKius 

So in'ca» itW oBcw imp. liu So 

5e nd pdu» della (onimilà^ no 
Lo iWMIs criaiuk biVìdk, par I( atOMMitt*, 
(UtiiUia: li peni in lire iti URfli cifie «ni«; 

St ÌB ci«rap tfcw ,T. 75 ,00 

' Se ad nhi» della nimuinti • ■*> 

il dia riidM dri cntnato di' tapi 6B,e So.. 

Lo Mituia cfcmiuco cstcndendti 1^ idea della casa p»« 
OKdò'ilb aieamii domestica maj^ai uteniionci «t 
hlMìgatta- iiuìdba factia ad domim rd tu ioito, 
li ptUdilkifaeUi fiiriat ed ponieam ivi lui pàitiai 
i&bi éoBUa, fi» in. eaitipi , rei hoHo ilicla dumas 
va apaiheca. 

Lk atitalft tétmtse ia mcMii piA grnewo, gigcn 
<bè piMnaK il prfiìlew dalla cjm alia distama di 

ui alian fecenl ée Jit àun miii ft&is ad Jomaat 
rd IH MiD, HH ^pMifCs pn/riil, etl coadueta, 
■vi JuJtlA, TafpnpBi.iiBr decett ^edes commuais Fer^ 
ranadamuik nm A a£ ilat ionijj fetsuA porlicu domus^ 
bel in amo e/m , amrfsnutetiir tee. ( Stdbds uriit 
FaroHm, lib- IH, 8*0 Vedi aucbc la Matuio di 
Tortona at lib. IV, m^. 1:!5. 
Saggiamente per altro %\i statuti non sotloposero a 

"ffi^'TssTasa ilw'dmo f ri ma''v«°''i'l5^iirtJio" 
Salvo 'ss fient insaltus aat pereiasio od doiagm tiel 
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5.' Tempo. ' I 

Cresca la gravità delF iusitu'ia,' allorché 
mesta yieae cómmassa Dell' iitaote in cui 
riagiuriato eseguisce i doTCìi del proprio 
suio, per cs, , quando un prole celmv 
lii mcm:\ , 1111 giudice anuniaiMra la gite- ' 
sti/ia , xtn usciece ijilima qualche atto 
fiiudiciario od affigge una senlenja ecc. 
in questi casi l'idea della persona pri- 
vata associandosi all'idea dell' autorità 
pubblica, r individuo si aspetta speciali 
riguardi; quindi il dispiacere dell'in- 
giuria riesce proporzionatamente mag- 
giore. 

A aociua'd'ua proverbio volgare, i 
timori nouiiini «sseodo dbpp) d^ diami 
iit pari drCQstanze , piiX statuti daplìefr- 
rono la fflnke contro gU iosultìi perso- 
nali &itì dì Dotta, come dirò altrove. 

6. Rapporto tra f impi4eà.ìom . 
e i datvri della partona infuriata. 

L'impQtazioneè tempre grave, quando 
si attribuisce a qualcnaò U vioMsione ' 

ifaod prò Ulti inttiltu vcl Jirita aùn paniata^ N 
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de' propi'j doveri, per e«. , la vendila 
della giiiMi/ia ail un giudl,-e. la fÉilsilà 

del saciamento della pciiiieiiza ad uo 
sacerdote , la codardia ad uq gaer- 

j. Stalo delP opinione. 
L'opinione può creare delle ingiurio 
c)ie noit esisterebbero senza di essa , e 
più. gravi rendere o più leggiere quelle 
che già esistono. Se nel quinto secolo e 
seguenti aveste dato il titolo di vile ad 
an FriiQCO o ad un Longobardo, gli 
avreste veduto correre immediatamente 
la mano all' elsa , mentre alla stessa 
Uccia e negli stessi secoli stringevasi 
nelle spalle no Romano, Un comico era 
per r addietro una persona infame e 
scomunicata ; tfui»quÌ9 in gcenam pro-r 
dierit, infami* esio, dicevano le leggi 
romane , di cui si loda a cielo la M- 
pìenza: attualmente i conici ed in gene- 
rale le persone che dilettano Ìl pubi>lico 
sui teatri, i pìà splendidi elogi ottengono 
sulle gazzelle. ■■ — La taccia d*«rel/CO lu 
perduto un poco di i^uelP orrora-du 
diffondeva negli aiiìini , allordiè con 
tutti i segni della pubblica' esecraziOM 
veoivan gli «retici abbruciali vivL 
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Nelle Indie r^ssociazioae anche in- 
volontaria con persona di classe o casta 
inferiore o di carattere impuro escluda 
ddlla casta cui si appartiene. Questa 
perdita porta seco lutti i danni che 
portava tra noi la scomaiuca nel suo 
stato primitivo , cioè i'flttrona iofuiiù 
c l'esclusione totale dalla soùeti; qnìiidi 
racci li udendo , per es.j ti«lU stm^a,^r-t 
cere due persone, appartenuti «.costo ~ 
diverse , asso^|gaaer«(ie r ima ad un 
dolore graTisìuno cho ' saMbbe . unlla 

§ 3. Dignità delle persone inghtriaii. 

Riniracciando le ragioni per cui piil 
leste s'inciiinaiici e più persone fan largo» 
allorcliè piissa por una strada od entra " 
in una coiivers.i/ioEie ([iLilclie individuo,' 
si trova die ne' seguenti titoli prìncv- 
palijitiite si ril'ondoQu: 

I ,° Autorità ; ^ ■ . 

4° Moralità. 

Le persone fregiate dell'una o del- 
l' altra di queste qualità o di più in- , 
sieme, un grado particolaj'e di rispetto 
si aspettano , e questa aspettatone le 
rende e deve renderla, .comuitiunente 
pariando, pii) susibili aU'inginria. 



QO PASTE mnu 

I. Autorità. 

A] Autorità privata. Ciascauo ca- 
pisce che in pari circostanze l'incuria 
cresce, allorcliè è fatta dai domestici 
ai padroni o padrone, dai figli ai ge- 
nitori od ascendenti, dagli allievi agli 
iastìlutori o maestri , dai pupilli ai tu- 
tori, dai lavoranti ai direttori delle of- 
fiiniia, «ce., In generale dall'inferiore 
al sujMrìore, ed in ragione AAVtA^a- 
dieoza che dal primo al seconda è 
dovuta. 

BJ Autorità pubblica. 
e l'miportanza della giurìì 
vano a determinare la gravità dell' in- 
giuria fatta a chi ne È inveritìto, Chiunnue 
a gevolm ente immagina quali punture do- 

l'eriano , altorcbè vestito iTl porpora , 
carico dì catene, era costretto a clii- 

sgabello a Sapore , quando questi vo- 
leva salire in cocchio od a cavallo. 

Quindi i codici convengono nel di~ 
ctiiarare che chimique avrà oltraggiato 
con atto di sprezzo, minicde, parole > 
gesti, qualche membro delle autorità 
pubbRcde , o i depositai^ della ptd^ca 
forza ndlatto eh» eierettam aittr» t 
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Ubiti limili, ed in esecuiiona della 
le^e i loro poteri , ovverà per caut» 
oaia occasione dì questo etercisiO j 
conimele pariicoiare aelitio (i), 

CU storiri occupati a seguire ì mo~ 
«inwati delle aimate e a coQUre i mord 
die rimangono sui campì di battaglia, 
dinteaiicando spesso le vìcesde de' co- 
«Mini j onimiwro un' «Mservuiooo im-' 
portanu: pon^oiuBdo le leggi M po- 



(i) Vi urtblu dompe clrcMtiiB» uggnvaUe ■ ti- 

1° Un illdiiidiio insullatD ver le me antiche fliÀ- 
anni, dopo elle ha cessala arssert pubblica flDlia' 

i/Un giudice, prr di Milioa, iunllalo in 

^3° Un se^eiav'it di lauiiicipig innllMa f ttUiH 
il coscridonc sprdila ad HQ imlividiitf , » j^rillnif- 

ddFiiinlts , ali liTcstlto idk insegne delle sua cai 
nei Bi kwU che cbi F ha Iniiiltato , f abbia ricv 
. nonols per pubblia, fnononiriii. 
' bccthuli I hiAklIi'Cin ifettualliì, tatua oc- 

«l^nin' é^MÌ^rettanVne' l^nili delfe ingiurie faLte 
a^i jlin ciCliilini. 

CbÌDnqH t^oa reproba condotla n tiin iaòti^ìo un 
alfcoiaB, procur» d'iggnvjre b tolpa dcl sns aTvtr-, 
ma, aibroudoji^^prome l'^inanjln «(Ilo illa 
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poli barbari, elle dal V al Xll secolo 
sussisieiiero, con quelle niie furono 
Slabilile dalle repubbliche italiaue coui' 
parse nei XU e seguenti , si scorge 
die nella prima epocj le pene per le 
ingiurie fatte agli ecclesiastici erano 
triple della pena ordinaria, (i), mentre 
nella seconda epoca quelle pena s'ab- 
bassarono, e divenute all'ordinaria uguali, 
la superiorità della pena restii a i/iag- 
giore garanzia della sola autorità 
cifile. Ili alcuLii statuti le pene per le 
ingiurie falte al podesti (autorità die 
negli scorsi secoli riuniva in sé i tre 

Fitare) s'arrestarono al limile del dop- 
pio ddia pena ordinaria (i) , Ìq altri 



(i) Li ìt^e degli Al^mluni al tit. XII d\ft : Si- 
qiàs e/iiiai^ aUqaam injariam Jiocrit , v'd plagii- 

La Itggc^c Biviri al tit, I, cap. S dict: Siculi 
presiylero vel diacono , queitt episcopus in parochin 
orUnaifit j vtl qualm pUès siti ne^l od tacerla- 
tian , fuen t€tUiiaMiea mUi pntBUat iaiet , i»-^ 
Jiiriam hcvit, vd ptaf^uant ,' ni^iter tm c«r- 
poaat. (Cucìbì ,iUJ-, pu. 3M, cai i.) 

Tedi i Cipilidin di Ciifa t Lavica al lib. IV , 
eif. li {CiBoini, iiitf., tULlII.pu. igS.cid, a. > 

(a) A/nriimfu t>. paUiUttiit Jtaàt'r m tjatjif , 
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giunsero al qnadruplo (i), ed io altri 
torciiouo l'apice della legge Giulia e 
le idue di lei^i iìi;ii'ìIu ridii amarono (i). 

Lo siJiLio cicmonese uguagliò gli 
avvocali coiisultitii uelle cause, i patro- 
uiiiaiiii'i e gli arbitri al giudici siessii 
e «olle Tier le ingiutie fatte a chiniujiw 
de' suddetti una pena qaa^rnpU delU 
pena comune (3), 



ri ^siUa) Old oro Umporibus 



_ jit jaad f auMHM * 

iKmil iwéa iiyurata nttarì vcl vicario carile ( Ma- 

\tc Matanllaf pwiatur in ittltiiÌT^n^.) 60 



ionchuns juFil, liana dapllcelur. (SUlu» cucix Ma- 
trnWx dorai OhuIìc , pag. 4o.) 

Vedi lo lUlDto dì Noim, pag. iig, i3a. 

{!) QuicuiBTM injwiom in prrm™. B-afflifU 
dorwm polataUs et ewlnnet lìraiue iniuteni , ptraa 
kgii Julim lana a • •■- ' "■■-i-'^-'- ' 
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Non ugnale lode , anzi spedale rìifl* 
provero ineriia Ìl ciutu statuto , ailoci 
chè aoa distinzione iagiusu ed odeD-r 
siva iacrodaceado tra gli aUilanii delle 
campagne e quelli delle città, votiaolis 
le ingiurie fàtte dai piiiui ^ èecontli 
■o^iacessero a doppia j^aaa di 4|uellx 
che per le ingiurie tra oittadisi e citU- 
dini era Mabiiila (i). 



S'^i/^/^fc-'/Mr'rm,^^^ "^K^^icid '"iodici^ 



jalmiram, PM-jB, Ffiraia, lib. UT, cap. ;;,pja. i-ìi. 

tr gidoJti et cut 



w^eriM : ti àrea ilaiabm eu et »rdi/ialmi f 
H ufiii rollici lài^aù ams nunltmt. ab';—». 
eietm Gwum ^ fUki", hJ ùàariam sài camla- 
metiam 'coittfa om pnAiàerint ifAfaavA , cartdem' 
Ktnlar £q litqtUuit tjus ^uod àvis tomtnUtmt similia 
in aiiuM cwaa pumre et coadeiuaan Jeberet, et dt 
fra£c6s Ifiealar jaiti maUfidonaa ai piiiliimen 
ci^ailibéldenmeiaatiswqliirtretìpuliire.{f>^ LUI, 

tjila JknucH.^ lih. HI, dp! ;i> . 



a. 'Ricche^^a. 

Dal V al Xn secolo si misurò il rae- 
tìIo e l'iDgiuria col trabucco , cioè fu 
supposto elle l'uno e l'altra in ragion* 
del terreno posseduto crescesse. Una 
legge d'Ina, re dui VVessei:, diceva: 

ò'i PP'a/ius hjdam terree hoi- 
beat , cnpitis ejus tsstimalio iti 1 7o solidi 

Si aulem dimidiuni hiiheat . 80 

St neatrum ìiabeat ... 60 (1). 

1 filosoG si srorzaroDQ di provare che 
l'idea della ricctiezia non deve compa- 
rire nel calcolo del merito , e mtindi 
uè meno in quello dell' ingiuria. Mou- 



» amour de lui 
" mei grand ? ^ 



pig, a3s, col- I 



0 MBtx ranu 

■ tear de sei patins ; la bsM n'oH pas 

■ de la statue. Mesurez-le sana ms m-, 

■ chasses : qii'il mei à pan «as richoft- 

■ aes et hoaueurs, quii se pi4»eiu« ea. 

■ chemUe ■ (i). 

Hoatajgne na torto, quando si tratta 
di ricchezia acquistata con indoatrìa 
onorata ; ha ragiaaa , qwndo d tratta 
di ricchezza trasmassact par erediti 

Ìpag. 43-45 )- Se la gualdrappa non prova 
a celerità del cavallo, lo provano neasl 

1 premj eli' egli ottenne alle pubbliche 
corse. Per ugnale ragione noi non stÌ-> 
loìamo un uomo per l'asse che ottenne . 
da' suoi maggiori , ma per quello che 
consegni egli stesso con sudori onoraU. 

Per gindicare gli uoiiiioi voi voletv 
che sì presentino in camicia: inibecillti! 
Non conoscete voi dunque altro merita 
che quello delle braccia e delle gambe? 
Dati due uomini in camicia , potrete Toi 
dire queliti è orefice e quello pittore ? 
Per avere tolto il collaro a due cani, 
giungerete voi a distinguere il corag- 
gioso dal vile? Il selvaggiuine che rao- 
coIm il primo o v* sjotò a raccorrc, k 
la laìsara e la base del ano mento; 
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(O^ra't^csta egli s'iDoalza sogli altri o 
grandeggia sa d'essi; questa è sua nro- 
prìetà, la pane di lui stesso, è prolun- 
gaiione del suo individuo. — Ove sla- 
gnava putrida palude , la mia industria 
è riuscita a far biondeggiare le mesu: 
nome apprezzerete voi il mio merito m 

10 separate da esse? Con quale norma 
mi dutìuguercte da quelli che il poaut 
chiai^^^T^Bf consumere nati? 

incompleto qnesid a riicolo juv- 
noD èé^atre qui ciò che più a propcV' 
■ito esporrò nella secanctl' parte , ed 
assumo come fatto noLorìo , che da ua 
lato r iD^tirilé^^ .ad un ricco eccita 
□el pubblico i^g0ó'r siiDsazìoDe di quelló 
che fatta ad un p'ovéroj cité dalfaltro 

11 povero meno del rìceo dà seguì tK 
s«iEÌbilk& allo scredito. ' 

3. CopU^ioni. 
L' esibizione gran^lissima di travagH 
meccanici , scarsa di travagli intellettuali , 
sarà sempre causa per ' cui le persone 
addette ai primi , maggiori gradi di rì- 
EAetto otterroDDO di quello che ie adr- 
Oetts ai Moaqdi. Prctaidere che un ton- 
ratore ùa accolto nelle società con qndla 
Btinm cbs A tiibuta ad nn architetto, è 
preiendei» che ì dottoli «ano «l rari 
Tom. I. 7 



'» 

ro, oltre gli ono- 
ti , altri privilegi spedali , cioè : 

i.° KBeuzioni cUgii aggravj persoDali 

a." Certezza di maggior pena contro 
quelli che gli ingiariassero (a). 

3° Eveatuatità di cariche lucrose (3^. 

stima ia ragione delle cognizioai , per 
nguale diritto deve pur crescere U gra- 
fiti dell' inginria ; volwe-cbe lo sprezzo, ' 

At VàbìVA 1* BB iiriiMdp* riil<ee«mi ill'abbciacclieiH 
t ilb Khom. Blk fa «HtrctU id gUuDdanan /M>. 
bric» ad tg^ Uimita , e cosi renderlo degno dei 

^^rica de iiwuaitUtiu àticXoretit Itsuat el masislro- 
rma ernnir.iBlicnr.Dftiiicoiei cAiwva, paa, LXiaxiV. 

(aj Vedi hi ilalutD di Fiirnra al [ili. in , cip. Ih. 
Pòaa offèndeatìian adfocatot , eausitiicoi et taba- 
ìioacs.'' — Lo slatDlD crenope^, Jtuirica -- 



hilD CRDOPe^, Ruonca de jxtntt 
•a offiaAntetickotaru, we. GV. — 



I il llb. Ili , Sairica de pimii 
offeniliinlium pninium lyajiau et offitiaUs commii- 

(ii'pm^el' srooia XVH MotM la Boblla era il 
Dia.'.iiinn pirgla civile io Franfii , il upilotii i' Anch 
BsJi porle 1 bilico il DiPiiiD delb lettenlini , e deciie 
~ m , fi ceca d* uopo dat 



fallo ad un bifolco sia ugnale allo sprezao , 
fallo ad un professore, è volere clie Ml- 
chelangiolQ non si distingua ila uno 
spazzacammino. Perchè è simile ed uguaìf 
la teia di d(ie quadri , oonohiuderete voi , 
che b Siena macchia cagioai ud daoQO 
di v^r agiiale si all'aMtcbealfattrof 

' . 4- Moralità. 

Per dimostrare la loro, slima alle per- 
sone morali, i gQ^riji .prppiìspro loro 
ÌTii|]ie!;lù e onori; talora procurarono ai 
ìoio diritli maggior sicureìia, come ¥8- 
dreiiin nella II parte; talora le scÌóU 
sero da oI>1>1ìl;IiL ooinuiii , del cl.e vedi 
un «compio iiolb iii.ia (i), All'opiiostoi 
ì governi diedero se^ni di piilcse spi'ozzo 
alle persone iiiiiiioraìi , 01.1 ilicinarandole 
inabili teslimonj av.inll ai (rihunali , ora 
assoggcllindnlo a t, aslm n-.ioni , i>enTm- 
sizioni ed aln i intoinoili !.lr.ioi ilinai| 'aj. 



sma de' giudici, Taii. 
icni^ cUr u,. Kiudice < 1 . 



Ili casa sua. i /Uunic^mlia Crtma, ^'^-J^^ - P- '7 ) 

liira hamita ciaaliliaiùi , ioniaue noniiiiis. (trimi- 
Bllinm iurìuRi, lil». Il, c, V.) 
. ,._ ^..^-^ sig^ SieiJi-j tit 48. CiBciarl , Iej«. 

ecc. , tML 1 , fi' ij* , OA. ». 



ed ora lasciando al giudic* il dàntio di 
accrescere' la pena io -ragióna dell' im- 
moraliti , Il cim si vede priDcipalmenta 
Bpfldficat» bA- vecchio ' stattifti di Pia- 

ceq» (i).- ' 

' E iiiori di; dnbU« cbfe. rìn$itf^ crer 
ace colla mwalità della' persom' iJfFesa'.- 
Vm dita -té aod' coaveraazione ; Che 'fu 
ìaginriaH) on nomò d'one^tissiniì co^tu-' 
■ni ii dis^acetfl si mosita in miii i 
Tolti. Akti priyvrado cite vi siete ingan- 
nalo, accetta che riagiuria cadde soprit 
persona abbominaùssima ; il dispiacere 
si cambia in allegi^a. Preiendere cbtf 
la moralità della jiersona ingiuriata non 
renda-più grave ringlm-la , è ptetetide^.e 
che ana donna onesta debba esae^ con- 
tasa con un'impudente Bierecric», con-: 
Ihsiona che si scoile n^le ieggi ingló-' 
si, del che nella ì.' parie. 
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5 3. Qiiaìilà delie persone presentì 

It dispiaceie d'esscie ingiiiriatD è pv»- 
por-zLuiiaio al desiilorio della stinta- 
Si desidera la slima principalrneate 
delle persoae dolte , potenii, rispetiabilì. 

Quindi i vecchi siaiuii sodo UDanimi 
Del raddoppiare o tiiplicare la pena , 
allorcliù l'ingiuria venne fatta alla pra-- 
senza del podestà o de' giudici , si per- 
diè ÌD queste circostanze cresce il di- 



di vuggioF inpudén» dà s^o (i). 

. (i) La iWiliL cnBMD>, Kl fll, m. pf dice: 
Kfui penata dixtrit alicid «aia injimBiaa\n\t' 
dkiuin f condeametar in libra um imptrialium il ti 




|iiidiel t le isgiuiie buc altrove gli statali al^tlKon 
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Allorché la calunnia h la base prin- 
cipale d•vln^^ccllsa gliiiliriaria . ella di- 
viene pm gravo pnl |.,-ncol<> immediato 
CUI resta cbposio 1 jixii^ac,, ci per la ma- 
lignità e la ificinlalc;/./a ohe iiicjsira l'ac- 

jioiic; quaiid aiic:lie 1" Jdleiizioae di ca- 

cede, per es. , allorché l'accusa si trova 
mal fondata per mancanza di provfl : U 
legge ateniese diceva: Qui de alto da'- 
traxerit, ni probarit verumeuequoi 
ob/ecit proèrum , mulctaiùr.- ■' 

% 4< Mmomua di ragioni 
par infuriare. 

1. 

Un uomo improvvisamente e grave- 
mente insultato , rimbalza per impeto di 
temperamento e opprime 1 offensore col 
peso delle sue forie riuitile. 

In qncslo sialo <lel)' animo , in cui la 
riflessione, sempre lenta, non ha tempo 
d' agire e sì trova impotente contro lo 
sforzo della satura , è compatibile chi 
risponde ad nn'iagiurìa con nn'ingliirìa, 
ed oltrepassa il limite della necesMna 
difesa. ' 

Le l^gl videro anca che le ia^Hiie 



.U)^ PA^n PUNÌ 

fatte alle persona a noi care , possoaff 

lurliarci l'animo come quelle che ven- 
gono falle 3 noi stessi; perciò io statalo 
veroaese non riconosce delitto in chi 

tre,Jilia, pel sorore male c 
nor pena un insoho d.e 



'Dire un lucro che non u pob colla ne 
iella ginsuzia otteaerei 




Le leg,^! riconoscono per legliiipii « 
giusii (jiie' soli .mi che sono neoessÀfj 
:illa diitìsa , e per ingiusti quelli cbej 

la voglia di far del male gratuita mente. 
II. 

Diviene piii grave l' ingiuria , allor- 
cliè , oltre di non svel e ragioui per 
oom mette ria , se ne liannq per asle- 
neisene. Un benolleulo clie ingiuria un 
))enefaitorR, dà a coi.o.scere in pari 
eirrostan/c più anljno maligno di quello 
die qualunque altra persona indiffereate. 

UcÀ lesto la qualità dell' infpqi^ 
debl>' essere dedotta dal confronto 
circostanze che aagravaoo » sgra!faw> 
r offensore, dai cUodì speqiatì g|m ,f*i 
doadarooo all'offeso, e dalle Beosauoni 
particolari che più TiTamanit lo pwuHO. 

jìktxoolo. Sxcomao. " 

Puèbtieità àelt ingiuria. 

§ t. Gradi di pubblicità. 

Ti dispiacere dell' ingiuria nasce dal 
vedere decrescere nell' altrui aniinq . 
r opinione che ci era- faToren^ej è 
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1 ingiuria in t3 
qualità delle 



ComiDCia la pubblicità, aUorcbè ^iii 
I furono presemi all' ii^ 
gintia. Si desume .la pubblicità ; 



di tre persone I 



I.' Val , por et, , 
Palazzo de' tribonaH e del sonmo. 
Piazze e strade frequentate (i). 
Teatri in ore & eancatao. 
Tempj idem. 

Allorché Marco , avendo dichiarata 
Virginia sua schiava , tenia di farla 
torre da' suoi satelliti a Nuniitoria sua 
madre , questa dice (in Alfieri] ai Ho^ 



Gtnrroii Si Hartè , il ptr £ vsi 

(!) P<r U id'gi«ic EDCccox in qatiti \u<,M i 
■Utah vighonD doppia peni , non unlo ptr l'ilDiuiu 
delle per»iie cbe oMliona cucDnervi^ c^iianlo per ] 
speciale impudenu ffiidoslr^ dall' ingianiiitt. 

Si^uit insidtum fecerit cantra aUquem sme armis 



numi Lauda Ulrnu ^tojccini 
fflad* nammaai n «ero p 

nutb, ipai paia daplicmn. 
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Vmmm . d pr di tcì Ulani fafit 

riti, «n i* atniigo *l len nulcre» i ■■ 
k tornii qnsC (mpi ? Agli occhi 




9° ZM Urnpa. 
Gtonu dì mercato , X. fiera , di da- 
»eiiÌM od abra-feste fMonfie di cea- 
coneotì. 

3.° i7a^r unione di puc persme - 

in qualunque lu(^ e tempo. 
Conversazioni privale Óve siano pii 
di tre individui. 



4 ° Dai modi di pubblicità. 
Si pDÒ eciiyer* l' ingiuria sa d' ob 
registro accetsihile a pod» o a moUa 

persone. 

Si può sooaara ìt tombino, la trómba 
ad altro per rini^ p£rsoaa ^tettatrld 
dell' ìd gloria. 

Si pnÒ affigliarla in iscriuo o in 
ìstao^ lai man dalle contrade, o farla 
gìran tra le nuai de' citiadinì in no- 
ni «'ro più o meno grande di eiemplarL 

Si dica Io itewa dell' inginria ^bolica. 

Si piiò fioalmente diSbnderla col 
mexzo delle gaszsite e' de* giornali d>- 
aionaK od esteri eco; mc.} in qncno 
taoào i mj «ndi di p^UcUà, eìinili 



Accademie di 



li , cani! e simili. 



a circoli concentrici, da un punto dello 
spazio partendo vanno estendendosi aino 
alte estremità dell' i: ' 



§ 1. Rapporh' tra fà persona ingiurìab» 
e la pubbltoUA- 
Cresce il rumore é:lo ^caa^lo' pf»- 
dotto da un'inginrìa ailarchi.'.qBnu 

proviene ; ■ ■ • . 

i.° Da una persona qualìBcata . nello 
stato, ed è diretta contro altra persona, 
ugualmente qualificata e d^tin rango 
presso a poco uguale ; 

3." Da un muiubto d'una corpora- 



tribunale o d" altri corpi dello staio 
cpntro un membro dello stesso o d'altro 
corpo consimile ; ' ■ , ■ 

3.- Da un pnvatb tuttadino coniro 
an membro della milizia, o da -questo, 
contro quello. 

politica (Iella persona ingiuriala . gli 
onori di <:ui K iiiiif^iuta . i corpi pub- 
blici CUI apparliene, le fun/.ioTii poil- 
liche che disinipe^iia . le rcla^iain dt 
famiglia che a case cospicue I uni- 
mare dell ingmna più rapidamente ed 
t più larga circonfereuia esteudetidosi. 
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nel pubblico , Jì dolorosls^me naa~ 
sceali seD^azioni diviene eargente, sen^a 
parlare dei danni elTetlivi cLe a fronte 
di BabH quasi ajiui lacuuu. 

Articolo Tebzo, 

Circostanze sgrapanti. 

Conoscendo le cii'costanze che aumen- 
uno la gravili, dell'inginria , si viene 
loalo a Eonosceie quelle che la scemano. 

I. V'Iia ciicoslauza sgravante (relali- 
vamenle alla aualità deir ùiginria] , 

Se 1' inginria essendo solameEte 
rerìjale , aoa fu delia alla presenza 
dell' offeso , uè avinii a molti spelta- 
lori, ne in adunanza o luogo pubblico, 
né sparsa cun pobbliciiù ; 

2° Se l'ingiuria essendo scritta , non 
f,i stampata , o se essendo stala >lam- 
pala , uu ebseiiuo siiniiiiHca , noo fu 
nè venduta nÈin altro modo disiribiMla; 

3." Se r ingiuria si riduce ad impn- 
la/ione dì incapaci d'esporre l'of- 

fe^u air odio de' auoi conciltadini , od 
a procosso giudiclario , ossia a porre 

pula z ione , e meno ad tscluderlo dalla 
.■società : 



. 4 ° S« all' inginiU Distaiu dnWtuiA 
■'unisce di particolari danai apponi^ 
trice , o di maggior afilUziono ptr L'of- 

5.° S« l'in^nria veste' il oarattera dì 
universale , giacdiè là iimaie imivar~ 
tali non pià patieraa CM le partioo- 
lari ti sopportano. 

11 V ha circostanza sgravuite ( re- 
tativameate alle pertone } y 

i." Se rÌDgiuria fa promossa d^ 
persona occupata di travagli meccanici , 
o diretta contro altra della stessa dàssej 

3.° be t olleusors e 1 offeso, senza 
esiere luazionarj pubblici, o personaggi 
distinti per celebrila od onori , ad una 
coadwiooe o ad uu rango quasi uguale 
appartengono. 

III. \ ha circostanza sgravante ( re- 
lativamente alla v<^ha d ingiuriare). 

i.° be VI fu sbaglio ili persona (per 
es. , fu ofTeso un lunziouano pubblico 
nod. conosciuio atteso il suo travesti- 

3.' ^e' VI fu sbaglio di nomi ( per 
es., 10 VI applicai uu epiteto ingiurioso 
suppouendo che questi losse il vostro 

3.° Sa le circostante provano un 
primo .c momenUBeo impeto dipai^mieì 
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4-° ^ ^ oircoGUMa dimòstnno nn 
tale GomEdeuo di ' eos& eh» noileniur ' 
prrf>abile l'impuU&OBS.a gimli™ iTogù' 

5. " Se i fatd dimostniia tsaenao ncU 
l'iDgiumto, giacché r utauo tpgUo' 

l'ingiuria. 

( Acciò questo mezzo dì. gÌBSlificaM. 
zioDe riesca valido , fa d' uopo che r&- 
stino escluse quelle circosianze che 
mostrano nullo Ìl consenso o forzalo). 

6. ° Se r offesa fa figlia della peces- , 
sità di rispingere un mnle più grave 
come succede uelle epoche eli carestia , 
assedj , tempeeie , naufragi , malattie 
contagiose e simili ; 

.(Aedo questo mezzo ài giustificazione 
tìesca talida, fa d'uopo dimostrare , 

I. La certezza del male che si aveva 
in animo dì reifiiugerej 

3. La mancanza assoluta d' altro 

3. L'efficacia del mezzo ingiurioso 
adoperato L 

7. ° Se l' offesa mirava a difendere se 
stesso ; giacché, per es. , la mone di 
dieci aggressori è un bene per la società , 
mentre la morte d' un solo innocente 

E nò essere un male gravisaimo. Sipcome 
i vigilanza de' magittratì {tuyge di 



rado ad ugtiagli.ii'e h vigilanza che 

siccome il umore ik'lle leggi non po- 
trebbe tanto comprimere la voglia di 
delinquere qnanlo il umore di tulle le 
Te»iileaze ladividuali ; perciò .se si to- 
gliesse il diritto di necessaria dulesi, n 
accrescerebbe audacia ai delmqucuu. 

( Questo mezzo di giusiilicazioiie ha 
1 SUOI limiti. Non si possono impiegare viu 
di fatto che per difendere in caso di 
necessita la sua persona o i suoi beni. 
Rispondere ad un' ingiuria verbale cou 
un ingiuria reale, non sarebbe difesa 
di si; stesso, ma vendetta. — Fare vo- 
Joiitananientc un male irreparabile pur 
evitarne uno die non lo fosse, sarebbe 
oltrepassare i limiti le;;iitiiiii della di- 
lesa ). 

Fiii^Iiiicnle !a difeSJ di persona 
innocente dc^hb' cshorc ammessa mine 
legiitima .'ii^iis.i M in^iuiu. L inili!;na- 



del pote[iie clii^ niallultj ii debole. 




riguardata come una lurza ohe alle 
funziom del magistrato s associa , e ne 
aiegiufm gU Drduu. Importa aUa pub- 
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biica salute clit; iigm uomo onesto sia 
considerato qual proiettore naturale di 
ogni altro , e temuto dai rei. 



Distinzione tra l tnsiuria cmle 
e l ingiuria legale. 

I diversi pregiudizi , costorai , affezioni , 
cogouioni degli uomini li rendono più 
o meno sensibili ali ingiuria. Agli atu 
che eccitano la bile dell uomo schizzi- 
noso , soveve il saggio indiOerenle si 
mostra, o sornde. 

Tra i detti , i fatti, le ommissionì 
che pungono I altrui amor proprio , 
alcuni sono u frivoh , si inconcludenti, 
di SI poco peso nella pubbhca opinione , 
che la legge non può fame oggetto né 
di ricerca nè di castigo. E per verità 
parecchie ingiarìe : 

.1.° Non essendo suscettìbili <U di- 
stintivo carattere, atteso r iudefintta loro 

a.' l^on potendosi fadlmente verifi- 
care senza malto movinMBioe dùinrbA 
di testimoDf ! 

3." Biprodttcendoù qivi^ ad- ogni, 
ToM.1. 8 



istame , quindi essendo troppo i de- 
fiuqiieiiti ; 

4." Estendo cosa ami dUBcfle I'ìih 
ii odun e proporiione Ira questi supposti 
deijlli e le pene; 

E chiaro die se luuc le ingiurie co- 
siituissero ud delitto iwmiù Mi It'gye, 
niolussiine dovendo liiiiaiien; iiupEiniie, 
qualcbe ombra di sciediio veiiLlibe a 
cadere sui tiibunali {ly 

Le peoe sono niali ctie non possono 
essere giustificali, se non quando di 
maggiarì heol divengono sorgente. Ora 
in molti casi . In tnii si vorrebbe aggiat^- 
gers forza ad un precMtó 'morale con 
una pena, il male della pena sarebbe 



X'hMi ó In "'uiii'T'.lV' if 1 C5^r? k m"ram'L''ad ''ni 
dunna cuuliu ^m.^ut^lia , ed .bÌK raRiane , alle» Il 
non ddTlcolti della prova c la qualità ilciratta; la leggu 
saUct volle andart più avaiitife &tid>ili una pfiia condro 
ibi tdcrivi un ditn ad una danna , una maggiore cantra 
cU le Mccivi il bncòg, un' altra Eoaggiorr emiro chi 
li toccava mI dì sopra del goiikito, [Lcg- rotica rtfar. , 
tit ZXII.. Cinciani.ZaEcf Avian>Rimecc., liim.ll, 
fag. liJ.ol. I.) ^ 
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jiiafìijiore del male delia colpii. 1 tiic::zi 
lU-cMsiirJ per fare eseguire lii les^e 
dijfaiiderchbero Jaciìmeiile un grullo ' 
li iiilarine più nacu'O dal mule clic ti 
vorrebbe prevenire. 

Ciò cìte può farcii legislatore con irò 
gli acceiiDaii e simili difetti, coasisie 
nel soiiùiiietierli a qualdie leg'^iero ca- 
ùiigo ne tasi, di notorietà scandalosa 
il che Laaia a dare loro una imta d'il- 
legalità od animare contro di essi la 
sanzione popolare. Scenderò ora a più 



I. In Joiy.a de quattro antecedenti 
rillessi le ingiuiie reali tra maiiii) e 




digiltz,ed by Coogle 



a.° Talora fiirotio bensì riguardala 
come iDgiiirie legali , ma si riservò il 
i^rìtlo di fame riciaiiio alla sola parte 
lesa (i). 

n. Andie Tuori delle domesiiche mura 
scorsero i noslrì maggio li delie ragioni, 
per cui l' ingiuria reaLe, ara eolro .cei^ 
Timiii ed ora fuori d'ogni !iiii!(«,.dovfeV4 
liiuAuerc impuuiu. Qutstft ra^pi M ,n> 
ducoDo a du?i 

j.° lllecessità <fi)^>edin) prant^nwnU 
i damii all« campafn«( _ ■.. , i 

».° Impoisn» dòl goyerno a punirà 
! ftà. 

ìa forza della prima ragione lo eiatmo 
ferrarese, per ee. , sdoglie da colpa ohi 
percuoie, senza frangergli le «ssa, un 
pastore che nop.cnstpdifice le sue bestie 
Taganti per le gapipa»ie fruttifere (a). ' 

In foi^ della seconda ragiope gli Ma» 
lati italiani , fatti in tempo che il potere 
del governo era ^bolis^o, s' accoiv 
dalia neir affidare- all^ braccia privata 
l'esecuzione di quelle.penecheì tribunali 
non' pQievano far, eseguire contro i rei 



(i) Vi-dl , per n. , b sigillili crioinalE di Br«cu, 
ip. 8S. 

(i) Lib. IV, cap. So, inlitoUtu: Quorf CWIlM it^ 
limm poiàt in^iimt itrtovri- 
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atkdanuati la contumacia, e la^cinno a 
chìanqua i[ cUrìtto di dauueggiuili e di 
ncdderli seàza ombra di colpa [<). 
■'•UL In circostanze meno [irg(;]iu,ma 
collo scopo d'accresceie timore a certa 
classe di rei , esporre al ridicolo la loro 
^>ocrì$ia, e prohuare della loro nata-' 
rate debolezza , alcune leggi dicbiara- 
roDO impnaito intuito e il furto nel 
tempo Bteuo : ecco come. Gli siBtuit di 
Cremoaa e di Casalmaggiore (e noo aa 
bo irovati altri su questo Bilicalo ) ci 
dic(»iD che i[ifmite donne, coprendosi il 
licelli luughic larghi, an- 



ti 



) b^uB'InUì gh tUMi.H -Imi la Mente Ba- 
li, ^aadUitnili àeamkmiigtié$,hiid4fiao poainf 
ogiiuli , «pressa prò» a poeo oMé aegsinli . parili-: 
Omat Jaaviam , infuria el matefiaam datum et 
factum in persona hanaili, et eomtttBiaatì de moi^, 
feto , ex jiào pana morti» iagenOur j perpttua re- 
miviEiit impaniluin et impunita ; ii vero i» persona 

impunita , Juinuiodo sit ^eaaa dtra mortem , et 
pnceitus f uf fieret per quemcun^ue rectorem ipttr 
jare sit uUu,. exàpio auod fi o^ettsa ^ertt iiii 
Aanailo /ar iUun , t«i iÙoM , fui in paee, vel, tre^ 
(pm ttemjBrait.poimU vmi^kiani paniiilar, aq 
M M ÌMmo miiifiài .mb mkI. (lilaiau tiairii^ 
wÒHÌt ,,it iwlìcBa. cMulibiM , pag, 61 
La liiiimiwf A difktaid' adndin i • 



iJaTano vagamlo per le strade e p«r le 
tliiese COLI apparente motivo di mode- 
stia , ma con leale scopo di disoueslà. 
Q^uesii statuti , olire <fi ordlDare 
donne (li mostrarsi in pubblico a volto 
scoperiii , aliene in itliipn ai piogpa , 
olire di minacciare pene pecuniarie alle 
disofabedienti , lasciano a ciiiiinane il di- 
ritto di torre loro que' pannicelli e farli 
proptj (i) , (a). 



(i) /fcia eum miilla ettafimtte nmlicrvs vadantpcr 
civìtateni ed eeeUrias et lot a ipsius cìvitatis cum po- 

.iVJJfi filli».'. 14 „.i,ft.„ M n/itmu,^ I^Uf. 
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IV,' Le we di fatto permesse in casi 
^dati dalie leggi contro lè persane « 
le -cose mobili , anco alle cose iuimo- 
l»li vennero applicate, e In determinali 
casi dtchiwaU impunite; ecco in quali. I 
IkmcIù vicini alle strade oUroao oppor- 
'Vaoa rifugia ai ladri chfl vq^liooo assa- 
lire I viaggiatori, e sottTarra{a\>|iUtii«QU 
aè' stesù 0 le cose derubate alle isda- 
gioi della |iastiua ; quindi la pubblica 
Hcorezia nobiede che i boscbi GÌaao 
lootani dalle strade più frequentate, co- 
me tutti sanno. Per ottenere questo scopo 
senza alcnu apparecchio di pesa e senza 
il^caocatso de tribunali, i nostrì mag- 
giori el4>eR!^^ MWB idea di annullwe 
ogni diritto jl^|pni^G«lafe poprìeià so- 
pra ì boschi acceonati, e permeitele a 
clùnaqUe di farvi legna,. ttltot|Mh:jtO- 
irinare .cinne pi& gli fosse pìacimo , co- 
sicché il proprietario del fondo boschivo 
Tedendosi solo contro il pubblico e senza 
essere soccorso dalla ainstìzìa , era co- 
stretto a distruggere il suo bosco egli 
stesso , e raaderlo fruttifero in ahro 
modo {t.\^^ - 



hI pranmiat intere ^ me tsusre paia ilraim iim- 
gùtrat-per in^nti^uiafai eapida ali lUraquc parte , 
MMora I wt ^OH Uarmun juinf ue (RifHnaJiiiiH. £c 



' V. Non è ingiuria legale V imfmtOr' 
storie di difetti corporei che non tiano 
disonorevoli . nè suppongano intmorù- 
ìifA , nè assoi^etfiiio l imputato a darmt 
effettivi o perdite eventuali. 

Non basti die una parola 'sia impro- 
pria , villana, incivile, o che una (jna- 
lificazlone possa dispiacere per divenire 
oggetto dell'aUenzione de' tribunali: dire 
a qualcuno clic ò brutto , ad un altro 
che è zoppo , ad un terzo clie e guer- 
cio e Minili , c mancare ai riguardi , a(;li 
usi , ai doveri della civiltà ; mancanza 
che la le^e d' opinione non lascia im- 
pntiha , e die non e si grave da nciiie- 
dere 1' intervento della legge civile. 

Cah sentenza dei i5 gennajo iHoB il - 
tribudàla di cassaziage m Francia de- 
rase che <Ure di ^nalcimt) cbe è affetto 
da malattìa non disonorante, e che non , 



quyibet pani i»iwin ineidoa, ùiddi faccn 
DBEHipe, a lìgm arripcre, et alia rondicere prò no 
libila TofunlaliE.' { ^loCfi CiHaÙsaiBforìt, de offiào 

^ohnSa^ipplicm l'accaiiiU idei «He rinjt, tm- 
Tttido a rìlcHrle fiiorì de' circondari prdctitb dui rv* 
gatarnCHlt , luileHlibe aonimciBrc pobBlirmiFate die i 
n'ff Hibirati Bel dnooJari^ pfeaiàlo tono proprietà 
u> eetupanlc. ( ftH u mìm OitatàtHt tao- 



giuria che pos-sa autorizzare un processo 
avanti un tribunale di Polizia (i), Que- 

troppo generale , siaccliì; anche senza 
iinpula/.ione il' iniiii(jr;ilit;i pnò unirsi 
T avviliìiìi'jtto personale al danno este- 
riore; diìe , ptr eh,, uhe una donna 
ha il lane gua'>io, die im mercanie è 
affetto da malKitia cuiitaciasa ohe un 



difelli , bencliò per se ni 
faranno perdere alla donn 
d'allattare il figlio d'un ricco signore, 
al mercante l'affluenza ile' eompraiorii, 
suo beaelicio euctesin- 



(i) CmU j De rjiu^aclÙM criKiiuBa, tom. i, 

( j) On Ironvc- dani U noW /tliot , kttre 11 , 
ehap. J y un arrét Ju a5 fuia i659, « par tafod un 
' Fcclé&iashijii? Anni l'ambilLan l'avoit porté ì ìmpclrtr 
n le canonu'al à un pr^c et rhinoine du clia]ntrc de 
4 Cbaslres , ijisnl mie ce chanoine Hnx bemaphra- 
a diie , CI quc ^ac fà^ iJ éEoiL incapaliLe dt |iusséder et 

• pulillquc bile à « prtlre , i luT demamleT paidoD 
■ à fpvfa dui le pinpel d< l'aodiace , rt i IBe 



VI. Non è tn^na It^aie tutto cà- 
«itìwft capace ^ itf&»«^ffP%B?f 

^pmso, 71^ viola UH tenti 
vertale e legittima; «ccoi|§ 

Gertruda Zendocf a 
contratto di matrimoDi 
dinando. 

Pochi giorni dopo Gertruda scrive 
a Ferdinando una lettera nelU (|uale . 
protestandogli smcera sliiiia , gli aiiiiiin- 
oa che moUTi particolari e gtrajiieii 
a lui ed alla sua famiglia la costringe-' 
vano a ritrattare la sua parola. 

Ferdinando , riguardando il rifiuto di 
Gertruda come un' ingiuria , la chiamo 
avanti un iribunale dì polizia in Paiig!,. 
afline d' ottenere soildijfacj 

Gertruda , prop 
ilecirnatorio , fu c 

11 tribnnde di 
sentenza , osservando che 
esposto nella lettera di Ger 
retta a Ferdìuaudo , e die tu 



■ CbaitRS, cu loa L>. de domiiugei a ÌDlénl<.eii< 
K ve» le prAn , en foo ìiwna «n nenvrcs pica , et 

■ IDI dipeiu 1. [SauUli^ , IhiiU ia aiiattf 
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TEOHIA. ia3 

di stimB , moderazioaa , decenza aspri- . 
inevasi : nga poteva oostitaiiw nn iiv- 
dona (i). — Ferdinando infatii nh a 
diSatnaùone eog^cqne né ad avvili- 
mento ; in Ini non si ravvisa che . il 
dispiacere delT aspettanione delufa , 
'ù quale non deve coafondersi coU'in- 

Se Certruda avMse vicQsato la mano 
di Ferdinando pei- acceuaie quella d'un 
altro , eainbiertblje 1' alTare d' aspetto. 
Sopra (jiiesia combinazloDe non sita- 
ordinaria di cose le le^gi longobardica 
e bavara propongtmo due decisioni 
diverse. 

La legge bavara, supponendo il caSo 
d' un uomo che dopo d' avete f'a.tio 
promessa di matrinionio ad una donna 

i.° Condanna lo sposo aduna multa 
verso i parenu della prima sposa a ti- 
lolo dì soddisfacimento; 

3." Vuole che giuri «ol concoreo i£ 
dodici testimonj , giusta l'uso .d'allora, 
d' essere stato indotto a tjuesto cani^ 
biamento non da motivi duauoraoti Ift 



(i) Ganwt, ih Pindructi'oa crimMffft, tOB. i.', 

p. 3*6 . SBj. 



i34 
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prìnn' Sposa, ma da macsior atnon c6a-> 

cspito 'per U secorrda [i). 

■ \m legga loagobarda pone siil tap^ 

Seto il caso d aaa donna die, dopa 
'avere propiesso ad na nomo , vieo* 
sposata oa qd altro, e 

I.* Condanna 41 nuova sposo ad uni 
multa a favore de' parenti, e a. Ùtoto 
di soddisfacimento;' '' 

t." Ad un' altra simile verso il re a 
titolo di pena ; 

3." A dare allo sposo primitivo un- 
valore doppio del valore de' doni 
sponsali (ai. La quale cosa è saggis- 
sima, giaccuÈ nello sposo primitivo re- 
stano tre realissimi e distinti dispiaceri: 
I. Dispiacere d'aspettatone delusa; 

Dispiacere di posponimento; 
3. Dispiacere per sospetto vago cit^ 
Colante nel pobbliiM, ed inducenle a 
far credere aie Ìl posponimento possK 
dì tnotiri disonorevoli «a sere figlio, 
j VlL Non è ingiuria legiUe l' impu- 
taaione di di^ttì iateUtìtuali che Ttè- 
paiamo in daòbio la maraiità delle 
portone, ni dt/ninuitaano lo smercia- 
de' loro jwdotti. 



8 Ss' 



iffvniM , Idia, ti , p^- , oA. x 
I| FV ■ 
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. StcctmM rigaoranra 4i par si nim 
pnva de' generali servi^. ' gratniii ch< 
nel commercio sodale si danno e si 
ricevono, ^ei'ciò si «oorge che. non tùue 
le imputazioni d'ignoranza debbono e»« 
sere colpite dalla legge. 

Tra I var) gradi dell' ignoranza se 
pe presenlano due con caratteri diadtiU, 
.e cbe non è possibile di confoudere. 

(1 1." conMslH nella mancanza delle 
cogni/iuni iiecc.tsaiie al piopHo Malo. 
Jj' i IH pu lazi Olii; di qiie&io grado d'igno- 
ratiza leiidc a distruggere lo smercio 
de' relativi produllì , qualunque sieno , 
Ditte di puri^ in dubbio la moralità 
personale, giaccbt nou è scusabile l'igno- 
j-auia de' proprj doveri. 

Il 3° consiste nella mancanza delle 

del relativo ciiteiio in jcI Ut tu ale. L'im- 
putazione di questo grado d'ignoranza, 
che per lo ^iù si riduce ad assomlgUare 
l'uomo agli animali più stupidi, .o a di- 
chiararlo inferiore ad essi , oltre di far 
perdere delle eventualità ai guadagna, 
offende 1' amor proprio di chiunque , 
giacche chiiuique si sente , e con ra^ 
gione , superiore in cognizioni agli aoi- 

nali. 

In fona del i.* prindpÌD U leggfl 
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deve si)ttoporre all'obbligo di soddisfa- 
cimeDto chi declama 3 (orto coatro l'in- 
capacità, per cs, , d' im medico, d''Htt 
avvocato , d' un iii olessore , 'd'-ano epe- 
ziale , li' lììì unir-iiì ecc. entra i limiti 
della loro professione. 

Il) foraa del a.° principio, forse ìioa 
va esente da taccia ona decisione della 
Cassazione francese degli 8 settembre 
1809 nel caso seguente. Ella giudicò 
che il chierico d' una parrocchia non 
aveva potuto competeti temente ricorrere 
ad un tribunale cu polizia per ottenere 
Goddi sfaci meo lo contro il podestà del 
suo comune, il quale, in una contesa 
relativa ad interessi comunali,- liUsse che 

I minUlri del culto erano molto esperti 
Ballo spiegare la Bibbia, ma' ohe nel' 
retto erano -asini. 

■ Il modvo della semenza fu che "les 
■t propos méme grossiers qui ne ten- 
* deot point à attaquer la probité , Thoii- 

■ neur et la répniaiion de quelqii'un , 
tt ou à poner atieinie k son crédit et 

II à la réputation dont 11 jouii , ne peiivent 
« ètre considérés conime iniurieu\ dans 
« ie sens de I.1 Ini . (1). 



(1) C«iut, De l'iaslnctiaii aimùnUe , Idio. 1 , 
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Sembra alF opposto ohe ìa.l&a^tà 
Lubiata ai ietti apregiartii ed itatr- 
hani diwrebbé ceggare al punto m cui 
vieite^uo Tonoredella natura umana. 

Ai Olia aecennad limiti che possiamo 
Riamare aasoluti, si debbe aggiungere 
tln ferzo cbe diremo relativo. 

A misura che in un popolo s'e^lende 
Ja «ìviUzzazione , ed a più atti gradi 
asceade , certe abilità .intellettuali di- 
ligono ctHmuu ,', mentre restano rare 
ne' gradi infetion. U negare - a tono La 
dette atttUlÉt dovrebbe essere iliginiia 
legale nel 1." caso, puramente civile 
tkel a.* ; mi sfbgo : la costituzione spa- 
gnnola stabbi con somma sapienza che 
nel (83o cbi non saprà nè leggere ai 
scrivere non sarà ciliadìno ; dunque nel 
i83o dire ad uno Spagnuolo ia Ispagna 
che manca della suddetta abilità , sarà 
un'ingiuria legale gravissima , giacché 
con essa si verrà a spogliarlo dei di- 
ritti di dttadinanza^ Atmalmenie que- 
lla ingiuria è panmente civile , e niasnn 
tribunale spagnuolo ne potrebbe am- 
mettere r accusa. 

Vili. Non è ingiuria legale Vìmpu- 
iazione di <jue' morali difetti ne' quali 
la legge noìi riconotce carattere di 
crimine o di delitto. Vi- sàuo infatti 



molta', abitndiliì ed azioni che il poh- 
lilup ngpAnla eoa aria rimprovero e 
smezzo,, ed al|e quali la, legge civile è 
costretta,,» tooglrarsi iudiffereDte ; tali 
sono, per eg. , i yiq delL'iograutudine , 
di^' avarila, del].' ìasenólulità eco. Cin 
ione il censore , perchè oostonuTa di 
vendere i a9<H. Sem 'vecobi , riceveva dai 
piibblÌGfi„la..Uc«a di crudele e d'avaro; 
ma non era nioieataie JaJla le^ge dvile. 

Eccome alla tacda. d'avuiaa , d' iu- 
gr^tnduw., d'iatennbiVtà ecc. corri- 
Bpooda coganneownte il masiìmo ri~ 
seniimeato , qnaudo viea,e applicata a 
persone ctù. incniiibe Ycppo»to dovere; 
pnc^ ,. ita questa ccùnbinàzione di cose, 
die pub .essere agevoloiente verificata , 
r ingigiM.: dvUe dovrebbe essere anco 
legale ; così, per es. , tacciare falsameate 

mgraiitudiae un^ìù) verso de geni- 
tori dovrebbe essere ingiuria legale , 
eomt leggi riconobbero per iugiiiria 
legale la taccia di codardia data ad tis 
guerriero; in somana 4][uando' l'imputa" 
zione. de sopracceanaa e ùmili $fettì 
si trovasse ila collisione coi. doveiì delU 
condizioiie privata o siibblica, sarebbe 
deliuo, non lo sarebbe fuori dì quella 
comlunaziiiae (i). , 



(i) Tn i Balli mni di KqiRcui de prwsla il 



IX. Vi può etsere ingiuria legale 
neir imputazione dijatti chela leg^, 
a scanso di madori mali, è costretta 
a tollerare, ma che espoii^no a spe- 
ciale sprezzo od odio pubblico • p. es. , 
auualmente le leggi m 



jspone in vendila iii un boidello; e pure 
;lii questa comlolla a qualche donna 
onestai l^ilsaditnie niipulasse , Sarebbe » 

lui paie j;LLi^(a la decisione (lelU 
Lassa/.ione iiaiicese nel seguenie caso ; 

« Uu preire avoit rendu plainte au 
Il Iribuual de polite, de ce qu'il luì 
Il avail éti! reproché de s'étre rnarié , 
LI et le uibiinal avciil coudamné le pré- 

n Miis , 5U!- lo lecours da condamné , 
Il le ju^euiuiit liiL annuUé par arrèt du 
ri a8 veniose an IX. ; atteaau que dira 
a à i]ueliju.'un qiiil ajait ce qm la 
n lai ne lai défìndaU paa de JiUre, 



•<miffl'à\ chiedere MIUl', i 
n k^laton TsUe tbe i gndl delia . pna btiBra 



HnamMIi dl'iniUbiliU degli 

Tom. l 
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' ne'poiwait étr» contidiré comma WM 

u véritable injure u ( i ). 

E cosa evidenle che il principio della 
CassazioDe è tiuppo generale , jjiaccM 
X opinione del popaio , non sempre il- 
luminata come la l^ge, accutaula non 
di rado lo tpreaxQ «l'odio «opra MMn 
e/u la lem riguarda oome indifferenti. 
Ora qua^o si trans di «prezzo e d'odio, 
l'opinione è più forte che la legge. Vedi 
la nota (*) alla pag. i38. 

X. yt estere mgiuria l^ale 

neW imputau^Tfe di attt che la légge 
riguarda oome ìmpotttbih ed assurdi, 
ma ci» nell' opinione del volgo , 
potsibtU e reale , a speciale spri!:ixo 
ed odio espongono chi ne e impu- 
tato ; per esempio , le leggi rigiiardtiiio 
attua Ini etile come cosa un possibile la 
strfìgouena e la magia ^ quindi la taccia 
di stregone e di mago i: pmtloslo au as- 

siccome qnesla iiupulaiione , aiteso lo 
Alato corrono dell (ipiiniiiie volgare , 
nuoce gravemente alla riputazione del- 
Timputato ; siccome accreditandosi ed 
estandeadusi può turbare 1' ordine e la 



mnqnìlUtì pubblica , o fruttare all' ini' 
pntalo funestissimi effetti , perciò non 
li polreLbe lasciarla impunita senza un 
accesso d'ingiustizia e d imprudenza (i]: 

XI. Non v'ha ingiuria legale in 
un discorsa o scritto autorizzato dalla 
ìe^e o dall' autorità di cui si è in- 
vestili, benché offenda l'altrui amor 
proprio; quiodi gli atti ei giiidizj de'njn- 
gistrali, le rimostranze degli uflicbli 
pubblici , i rimproveri di:" minisui dv,i 
culto ecc., ciascuno ne' limili ddle loro 
funzioni, non possono essere considerali 
come ingiurie, m mano che uscendo dalla' 
luro giurisdizione i>d abusandone, rat-* 
trni onore o credito ÌDshutaBBUa noa- 
ledano. ■ . ■ 

Ogni rimostranza, censura, rimprovero 



{t) U ignKit iSo8,>e1h(UCuntinideFnnci!y 

" «rtt aTraorl , prononci par li cout de iiulice cri- 

• mliicn; du rli^parumrnt de li Msyiimc, contn le 
a pire , ti mire ti la icfui de Julien Smaa, (liclirà 

• «iiviìd™ le jnry^ d'avinr introdiiit ^ot^lew 

■ da r»air bir briiirr , mr k rcfus qci'il uoii bit 



r de « nuhcureiii quii dcToj! pas aoicier, et qi 4 
• H mbitiil pa li rtputuian an'gii lui u >t^ bili 
(J*-,Mà~p.|. 38» ) 



proveniente da persona cbe net suo stato 
hi diiìtto di sorveglianza sulla condotta 
d'uà altro-, noa pub essere consiileraio 
come ingiuria; tatisobo irìmpiovuri ohe 
dai padn od- ascendenti si fauno ai figli , 
dai tutori ai miiiorenni , dagli insLÌtutoii 
agli allievi , dai padroni ai domestica , 
dagli intra prendi loci qualunque ai loro 
sobordinatì , a meno che , p linci palinenie 
negli ultimi due casi ,non v' abbia calnn-^ 
nia. Ed ia quésta supposizione la su- 
periorità non sareblM circostaaza sgra- 
vaate , giacché la proprietà dell' onore 
e del credito debb essere più rìapettsca 
da quelli che si trovano lu sitnaziuaa 
di seutlnie vie meglio Ìl pregio a ri- 
conoscerne i vantaggi. 

Xn. Non sono ingiurie legali in un 
processo giudiciario né le imputazioni 
disfatti, né le espressioni a voce o 
in iscritto , che ledono il credito u 1' o~ 
Tiare della parte avversaria o di qual- 
che testi/nomo , purché volute dalla 
necessità di stabilire o difendere i prò- 
prj .diritti, entro i limiti dell' oggetto 
controverso e del vero ; quindi i; per- 
messo, per es., il dimostrare die il testi- 
' inonio è falso , il perito corrono , il giu- 
dice ingiustamente prevennto o nemico 
«' cose UDulì } ma se le suddette impu-. 
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liziODÌ si dirìgessero a persone estranee 
■1 processo , o non avessero ra^iporio 
coir oggetto controverso, o nuii fossero 
necessàrie alla dilesn de' proprj dirìtii , 
a qualche falsitù iiicliindessero contraria 
air altrui ripniazione, snssisterciibe in- 
tera e comparirebbe più luminosa l'in- 
giuria o la cainnnia 'i). 

XIII. Noti v'ha ingiuria legale in ima 

Jalsa imputazione , al/orc/ié tutte le 
apparenze J^acendo presumere vero il 

Jatto , escludono fin l' ombra della ma- 
lafede dall' accusatore , e allorché dalle 
deposizioni de' testimonj risultano in- 
dU,j tali da ingannare ogni uomo più 
prudente e pià avveduto. Senza questa 
canone la giustizia non troverebbe ac- 
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pkt.tt nnk 
cQsaiori ; e volendo accrescere sicureEZtf 
agli acculali , si toglierebbe sicurezza 
agli innocenti (i). 

XIV. Può estere ingiuria It^le «na 
lettera diretta ad un mperiore, ridati' 
datile £in^iurie gravi contro di esso, 
giatohfi sethenu una leltera non possìi 
da »è Slessa torre nissun grado di cre- 
dilo oè civile nè commerciale , dipea- 
dendo da chi la rice^ il non divulgar- 
la , cionnonoslaote violando essa un 
seDlimento e un desiderio forlissimo , 
legitlimo, comune a lutti, quale si è 
quello di crederci persone siimabìti e 
bramare d'esserestiniate, riesce un'azione 
cosi ingiusta, così riprensìbile come sa- 
rebbe quella dt chi ci sferzasse a san- 




§ue lungi dalla presenza d' ogni viven- 
te, e, come si dice, a ijuattr' ocelli ; 
anzi potrebbe essere ancora più. dolorosa 
e più censurabile (pag. 60) secondo la 
qualità dell' ingiuria o calunnia, ed il ca- 
ntiere delta persona cui venisse scritta. 
Altronde il documento scritto sonimi- 
nistra prova spedita , sicura , scevra d'o- 
gni dubbiezza, e che può produrre nel- 
P animo del gindice pieno convincimento 
•enza bisogno di grande apparecchia pro^ 
cessuale. 

net resto in questi casi è miglior con- 
siglio I' opporre sprezzo a sprezzo e non 
farne schiamazzo , giacché volendo chie- 
dere soddisfacimento ai tribunali , l'af- 
fare diviene tosto pubblico', e 1' offeso 
soggiace ad una perdita dì rispetto ia- 
lìniia metile maggiore 'di quella che vo^ 
leva vendicare, 8ed ipte dimx Julius, 
ipge dima Aaguitus , et tulere i*ta et 
reti<fuare; haud Jacih dixerim, mo^ 
- deratione mag^s art tapìentia ; nain- 
qtte spreta exoUseunt: sì irtucare , ad- 
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Cam Sbitiw. 

Continuaaone dello stetta «rgimtMio. 

% t. Se la verità delTmgiuha teiolga 
da cofyia pria Mia iecùian» atl 

tribunali. 

Le leggi (]i tuui i popoli , preWo i 
'juaii h liberis con fu confusa oolla- li- 
ccDza , punirono le caluaaie scritte , 
detie libelli famosi. 
. Non timi i poptdi conTcnoero nel cod- 
daiinare 1' autore del libello , quando 
le accuse erano vere , cosicché il libello 
potea dirsi maledico non calunnioso. 

i.° Iq Atene l'autore del libello chia- 
malo Ìd giudìzio non era punitQ se uua 
quando noLi riusciva a provare la ve- 
rità di quanto aveva scrino o detto 

a." Le leggi de' popoli barbari che 
regnarono in Occidente dopo la distin- 
tone dell' im^ro romano , non puni- 
vano r ingiuria tUorcbè era appoggiata' 
al Taro (ijl 



(t) Li kggs I«ngob)rJi , par a. , : Spot 
tmm trgm fwfiromn tUmmtnt a negar* ma 
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3.°N«1 pagello del codice cifiniiiale 

d' essere stalo seiLlto neihi jialii;, di 
BecesHa e di Fiiaiigicri , si legge al- 
l'art. 48>i S 3: Cessii oiriìi pena se net 
UheUo sottoscritto dall autore sia im- 
pHtiUo altrui un delitto che feraci po- 
scia giudizialmente comprovato. 

!\.° La legi sia /ione inglese è quasi 
ridicola sopra «uesia quistione , gl.icchè 
neU'oiJOne civue ella permeile all'autoi O 
del libello di gisliliearsi provando la 
verità dei falli assetili; i\<:\\'a:,ione cri- 
minale non lo permeile. La cosa è sì 
BÉalioiesa, die credo noi^pssario di dover 
produrre l'autorità degli scrillori inglesi 
per provarla , acciù non restino dubbi 
nell'animo del lettore (i). . .. 



pofUa campanai prò Ipto verbo ia/urioso lol. XII- 
JEÌ. si perjefenwerit et Jìx^i k poou prvbm per 



« S. [CÉlHÌini,jS,rf,i™. II, Vòé'c^i.j 
(1) Bntlun , ^riandò di'IL' imlividuo leu di an 
belili , dice : • L'inilliidu lese peut inlenter uuciuIhni 



miiulU. Li prFiiii{re''EBtti{ne 
liliipMig IM: b tamil 
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PUTÌ PIUMH 



Sulla legge ìnglete Filangiei 
gaenii rìfiessi. 



La niMn pir Ji unEuUrit£ da pai 
b^U ì lilccb-er^ìn». Ce pVii 
dm ce » éié éubli dui da Mnps 



1e décbier'aìn»^ Ce principe ^dt jiirè^Vu- 



<|WKmB tri* bSArti fatr ne pu ai dìuiutir l'ib- 
aunEu , le Kconiwisiait elicne , el il triompho 
dm la tribauiK. 

■ OH «MI *ui , Mlwi h imilnli d'in honig 
en Blue , jwteucBl u iBjaUiDnl , ^Ht Are eoa; 
wUe de ubdie , et d'uEut più eanpable qpe 
fiaumtàiB mmU riem tmitt, M» coHrer Id 
iMNMt «D pliH, Ci k) «nrn^i^mnt , c'tit 

qae le pnUlc est plus Stonai i ìe biet qn'l le 
noler d^nG«Ilie. Lea siocaU ptamil harnigur , hà 

!.._. — 1 j |>Bn«i patSr; 

lei jirfi , d lei.jiigea or 
riDteut pdni (nil Bn £«111111 
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K La Ifigge vede ne' suoi scrini (del 
« libeUisla) uu'aciMiaa iniegale desti- 
« naia a imbare la libertà del cillailino , 
n e non già a privare la società d'un 

B Ecco fa ragione per la quale il libel- 
V. lo, ancorché non sia calunuioao , yien 
K punito dalla legge. Questa ragione non 
a tiaiiln per altro a distogliermi dal pre- 
« ferire la disposizione dell'Attica le- 

■ gislazione. Io stabilirei l'iofaniia e la- 
u perdita perpetua della personal li- 
. berta per pena d>l libello o della ca- 
« luQNiosa detrazione ; io stabilirei che 
« (Tualuuque cittadino potesse avere ìt 
n diritto di chiamarne in giudizio l'au- 
1 tose , per obbligarlo a dimostrare la 
n verità de' suoi detti , e vorrei che , 
« non polendo provare ciò clie ha as- 
« serito , fosse condannato a subire la 
B proposta pena , ma non stabilirei pena 
<i alcuna quando la maldicenza fosse 
R unita alla verità. Il legislature non 
« deve temere alcun male da questa 
« censura privala che , molto lontana 
li dal nuocere, poirabbo assai favoiire 
B i costumi nel somministrare un freno 

■ di più al vìzio ed uno spavento di 
B più^al vizioso. La _ legge , non po- 
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> contro i deliiti , non deve riiuuciflro 

II. che non è sottoposto alle sue sati- 

" ITÌì "codice criminale francese del 
1810 «ir art. 370 dice: Le prevenu 
¥ offrirait vamemeat dapporter lapreuva 
» des fans impiites au plaignant; il ne 
" pourroit y etre admis , :) moiiis qiie 
Il la preuve re^ullat d nii jni^enient ou 
" d an acte aiitlienti(]>ie ». 

A norma di questo articolo liovreLbe 
essere condannato a molo d iiij;iiiria 



chi , dernbato pi 


il voi [e 


da un survo , 


dicesse che costi 




. hulio a chi 








farlo SILO domesti 




Avrebbero cer 




troppe even- 


taalilà favorevoli 






lenta decisiono d 
sero i cittadli.; c< 


e-'(ri'lm„ 






rinpi 


nare . 1 sospetti 


e -i latti che alla 




osnizione degli 


autori del delitto 




tono. Ecco la 


massima del dint 






Jmnat , non est 




et baniini oh 


eam rem condamnari j 


delicta enim 



nooenttum.noia esse oportel et expedtt. 
.Altronde sebbane le yoc» pubbliche 
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nano sorenii faUe , e auindl per Ì6 piìl 
a -gnareanre la verità d un'impuiazioot 
disónarevole dob bastÌDO, cionnonostante 
tale Dotorìelà di fatto, che, senza 
ofèaa del muso comune , non può essera 
Bcgabi , comeobè a nissna atto giudt- 
òarìo a' appoggi II pubblico avrà eoli 
bisogno della sentenz» d'na tribanale' 
o d'na atto autentico, per credsre me- 
Yetrica uaa donna che vede ad offà 
istante alle fiue^tre d'un bordello 0011» 
4ttitiidÌDÌ e co' gesti delle valdraccfas P ' 
' ConfeMeremo per altro, cbe «ccome 
Mold malerali sogliono inTflDtara 
gntaouate taUe voci , le quali prestv 
' lomoT^iaao atì pubblico- e rapido- 
Mwate u diibndono , -pat&iy i rnmarì 
pubblica non atsolToao dalla cala di 
«riu n nia e pè anche di'nmpliM ingum. 

Parìmenti, siccome dù avesse ippio- 
oato il fuoco all'altrm casa, non m»' 
riterebbe scusa , se dicaMe d* averlo 
ricevuto dal suo vìuno, c(m1 non nstii 
sùolto da colpa ehi diflondendo una' 
calunoia, palesa l'autore da col la intasa; 
% a. Se Ta verità 3ell'ing£uria ecio^ga 

da colpa dopo il giudizio de' tri^ 
■ banali. 

i? yi- stMo. delle. in^taxionì vera- . 



i4> "uttt niu 

oha portano odì«vdmn ■ quelli cid 
vsa^oao applicato, benché essi uoq vi 
abbuuo GMpa : tali sodo , p. es. , la 
Mpratsioni ài fi^io t^un appiccato, 
pe^td!unbandiio,frateliod unltubv, 
• nmilif per le qnali venendo nomitiata 
una penona, s'associano alla di loi idea 
i deUtti Ai suoi paranti. 

Queste denominaùoni manifesundo 
da un lato tiittti U perfidia di chi le 
ripete, danneggiando dall'altro il cre- 
dito civile e commerciale di quelli cui 
vengono applicale, e deprioieudanB l'a- 
nimo, appartengono a quella classe d'ìa- 
giucie clie la legge noa deve lasciare 
impuniie benché fondate sul vero. 

Quando un uomo subì la pena 
Gbe i tribunali gli imposero , debb es^ 
sere risguardato come un debitore che 
pagò il sao ' débito ; rinfacciargli per 
sola maLgnilà d' animo il delitto can- 




lui credito senza pubblico vaiit.ngaio. 
A questi casi principalmente s'applica 
il principio i/eritas convicU non excU' 
»at a convicia [i). 



(■] La storia do' tiibuiuli fiancuL adduce pia un- 
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n limite posto alla libenà dd ^ 
scorso ne' due casi aaLecedeoti , Ì;ei ouUi 
della vei'ìtà , è riiegoo ai lidai , aU« 
risse , alle vìe di faLio, ed hdcoq alla 
tuaggiori oaluonie, giacché, quando '« 
tratta d' ingiurie, i l'atti vengono ripor- 
tati eoa eiatteasa assai di. ra(h> (>)■ 

3.* Abbiamo .vadnto die U pobbU- 
dtà .stuovttilule di gradi div«nt tra» 
leeo, ja caso d' ingiuria, diverù gradi 
(U scredilo. 



|agé parirrll do njaviH lù;^ ( rapporie par BoniTut, 
lam. S , liv. 3 , til. » , cl«p. i), quc I impiililion di 
bttU^ Htis i HQ gidliii , (loit nuniisable qwiiqm 
naie ■ cu nvlpc quc ce _ pjielTicr cut igbi dd ■Blende* 

^nilmni ui àé^ai it à nne Alinide di (^pioili. 

Par ntn ana du f5 óiaabn i6ja {itfàani ■■ . 
Rixaeil dea V'ttt de <■ Kncheanin , liv. 1 , lelt. 
Ui. 3 , "t 1 ) , un particslier i|DÌ ivoit ippdli aa 
■uire ianaainiilier, fai eaoitmai <qiiaiqai: Finfni^ 
bt naia ) t dMud» fMda 1 ratai< co n BiitMi , 
(t i dielater en prfseiiM de riimccBuBdatlda jagi , 
qoe mal-tpNpu etcì Jtja amai le INetìMinain dtf 
mtti , ac mi Mara, n. 4 , ^ da 1717. 

(i) Dopa che Petilw Cenile Mt vuU nra k> 
nini, alcune dille quii maccliiale di sediziou! a (aw 
Hirj , altre insupFibitE fct viltorie , disse alle princ : 
Fosse furila U primo i/l del ioro toidor — "~ 



to: nÉ 'i' imperadoit ni Uà ricordarsi dipanali mi. 
j^Ui. Avoidulc pui acinlte nel mcdcsiDa^ campo, .teca 
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i.>»ssÌjno grado (ti pubblicità c61 mez2 
dsUfl STampe . lo soiioporrebbe ad u 
yr:ido di scredito Clii non vollero i tr 



bi q I li 

1 mg p Lil I 

t S 1 

gradi di delitto riserbata, 

I 1 d I 11 

h f d 1 11 I 

scioglie da ogni lai;i;i3 d iiisnina, giac- 
ché la dichiarazione de" eiiubci auloii/./a 
irrefragabilmenle la credenza di un de- 
Uuo. Sarebbe cosa strana che quello . cui 
SI rimproverasse 1 infamia alla quale 
veuDe condannalo, potesse, per questo 
. rimprovero , ottenere soddisfacimento , 
e deludere lo scopo della giustizia, che 
sembra autorizzare situiti rimproveri , 
' i delitiì alt' ioianua. 
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LIBKO SECOTiDO. 



tIEL DANNO. 

L Ogni diminuzione cagionata nel 
nostro benessere , e che giusta il corso 
ordinario delle rose non sarebbe suo' 
cessa , si chiama danno emergeuie. 

Sono (ante le fonti di danni emergenti 
quauti i beni che da noi si poiseggouo, 
e di cui veniamo per allrui col[>a pri- 
vati; quindi è danno emergeiiLe sì la 
perdita do' titoli onorifici che la distru- 
zione de' Aiadi rurali , A la degrada- 
zione delle nostre nerfeziouì corporee 
elle l'olFu^camento d' una bella ^iruz.Det' 
tiva. D mio benessere scema si pe' bi- 
elle denari che estraete d.illa mia 
borsa , sì per 1' omicidio di persona a 
me cara , che per l' incendio della tuia 
biblioteca ecc. 

I codici riflnssero 1" idea del danno 
all' idea di dlniiauziuae di bcneiisere. 

I." I codici non ordinarono soddisfa- 
cinienlo, quindi non ravvisarono danno 
ove videro cìuUto un diritto con as- 
Tou. I. IO 



senso dell' ìiKlividno cui apparteneva : 
serva d' esempio II caso d' aituUcrio com- 

a." Più collii;] vollero the crescesse 
il toddisfaciriiento in rirgione dell' af- 
jStcwne die il proprieiario portava alla 
CCMS disiruua , oasia m ragiane del do- 
lora delia perdila. ( V. il S i del capo IV, 
sezione ilf, lil>. Ili.) 

3.° Più codici, dna h Slessa rosa ra- 
pita o ciislriula, viilleio clie crencesxe 
il soddixfaciiiieiito in riigione. delle cir- 
costanza dolorose pel proprietario cui 
fu r^f.lu (,). 

II. Ogn i aii'r/eiilo iriipcdilo nel nostro 
benessere, e che, giusta il corso ordì- 
rinrio delle rose , narr.hhe suacesso . 
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■ es, , di diffamazione 

iili generali die ogni 
oi simili neiU so- 
iQo alte persone dif- 

■uili parlicolari cbe 

glioDo abbandona rei 

uinerciali che comu- 
nelle varie profes- 
• la diir.maiione ci 



s degli individui , 
■s"rii! Il iiu diritti. 



capi diai, 
> dell'alt 



i-^JfyiiT;; , 1,1 b/,W /ori 



t48 lARTB nt«L 

SsZfO/fS PltlUA. 



Capo Phimo. 
Specie di danni. 
S \.D(umiptralt«nuimindÌ9iiuaÌità.- 
1 

Dittrrtg^ere una cosa è privarla dì tatU 
le proprÌEtà in for^a delle qoall può 
essere ulile all' nomo. 

pane delusile utili proprietà. 

La disiruzione e il d^.uno non diffe- 
riscono che nella quaniiià del valore 
annientato ; la distruzione è un danno 
giujitu al colmo j il d.)iino è una distru- 
zione parzijle. — Se si conosce il rap- 
porto tra il lutto e la paite, si potrà 
anco dal valor della distruzione nrgo- 
menLare il valore del d.ini,o, cose diverse 
e uoil sempre contemporaneamente no- 
te. Farò uso di questo principio nella 
Mconda parte. 
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noBU. 

n. 

Succedono distrazioni paraiali in mw 
eoa* o ia un sistema di cose , allorclifc 

i.o Scema nelle loro proprietà il au> 
mero, L'iateosiià, la durata; 
■ 3.° S'alwrano le relati™ proporzioni^ 

3.* Hesiando gli stessi tatti i detti 
elemsati succede nambìamento aell* 
loro posizioni o modi d' azione. 

m. 

Senza alterare le parti d'ana cosa, 
si può danneggiarla rendendone difTicils 
il maneggio e 1' uso ; per darmeggiare 
un cavallo non è necessario che lo ren- 
diate stornio o guercio , basta che lo 
lasciate abituarsi a viz) che alla voce di 
.chi lo cavalca o lo dirige lo kimUM 

IV. 

Cagiona un danno ad una cosa cbi 
lo rende necessario per preservarne la 
altre qualità utili. Se dimenltcatfl Ik 
parola risultante dalla volontaria iKnnbi> 
nazione dell* lettere incise snile serra- 
ture d'ultima inrmzione, dovrete sp«>> 
urne r ordigno se vorrets apiicU. . 



aere stenle un taprijiie ù cambiare un 
VI. 

l\iIora )1 <l^iniio è coperà) da fahe 
apparenze. i>ui.-rc(l«a<lo non di rado die 
la qtiaiiiii» dull uiile cresca menire la 
qualità scema : vi È tale melodo di col- 
iivazione , che creeceodo il prodotlo 
delle vm decresco il pregio de vini. 

vn. 

Talora il danno si rìduce a diminuire 
la dorata d una cosa , lasciandoBe at- 
lualmente inlatte. almeno in appareiuui , 
le qualità . il che equivale ad una di- 
struzione futura : si suppone , per es. , 
die I Tivaj d' agrumi vicini alle viti m 
aOrstuno U decadenza. 

vm 

Talora il danno è riparabile , cioÈ ad 

un altra uguale; di può, per es. , ripri- 
Bimare quel bosco clie il fuoco ridusse 
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in cenere ; talora it danno è irrepara- 
bile , e , per ea. , an vaglia abbruciata 
Don può essere rifatto dal debitore de- 
fuEitu. Questa inviale e notisNoià distia- 
BÌone previene ■ ile' gravi errori di cafc^ 
colo , come si vedrà uel capo segueuie. 

IX. 



i^nilu <ii salici le sponde.del 
e(i). diminuendo il penilio. 
g lub 1 I I 1 



pescberc^c. ra 



. che tolga 
iseiido uno slal 
1 n 1 J 
eU o 11 



i.rriipre 11 

, 1 ! 



(i) Un uIlM lil'rti d'iDDi II Oioihe iS Ubhn 
a KqiH ( a muse lu j in 14 gre, (.naccwio 11 Biuuirg 
Be' iilid luUe apanile , dscnin li iiriu tbc ttct dal 



Il . . 

. Creimido gli osi età i deaUnau imi 
tos» od un sistema ài cose , creicontf ' 
le fonti de' danni cbe diminniecoss U 
pt>diM.lo generale. Si pnò daanegf^re 
su podere 
Impaverendo il suolo colla costante 
, coltìvaiìone degli stessi vegeiabUi ; 
Diininueado i campi destÌB4lì ai fo~ 

• Lasdanao crescere U erba inntUì 
WxÓTe sulle terre* araioiìe ; 

nèiMiwndo lo uaiò defU edifi^'; 
- NoB rìpristÌBaadB con aaom ì» ptaoM . 
.rMcbia; . ■ ! . 

Non Hoivaiido i ìomì nè^ i canali 
•colo } ■ . 

Acramnlando U Urrà iogU orli da' 
cam^, ecc. 

XtL 

Per esservi distmzHine « danno non 
itnpoHa che la eoaa distmua o danneg- 
giata abbia oa v^or commerciale, ùoè, . 
che f>er 1* ìndole sua possa essere ■ 
molte pmone indistintaBieute utile , ov- 
vero eh' ella abbia soltanló un' valbr pai^. 
iMMdare, e sia nule ad un solo incUvt' 
duo, cóme saiabbe, per es,, onacartÉ 
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che conlenesic delle note relative ail 
iuleressi partitolari. 

Non importa che il valore sia cost^nfe 
od accidentale , pnrcliè all' epoca dui 
dolina o dell' iugiuria la cosa avesse aa 



valore attuale ; per es. , noi. 


1 iluporlA 


cb' ella fobse un muro stabile 




difesa d'una nnova piantagìou 




un luncdiio di terra inalzai. 


0 per u.i 


servizio momentaueo. 




E cosa indiOerenle che l'o^ 


f ovvefo 


sirullo sia un valore egli ste^i 




la rappresenti ; per es. , è ir 


idiiTerente 


ch'egli sia una inoneia od altr 


0 oggetto 


prezioso, ovvero una cambiali 
carta che il vostro diiitto acci 


e od altra 





'HoD importa che la cosa sia un bene 
reale e positivo, come , per es. , sarebbe 
Tiii pezzo di terra i ovvero ud bene ne-v 
galivo, cioè un risparmio d'incomodi, 
come sarebbe il diritto di passare sul- 
1' altrui fondo per giungere al propria. 

Non è necessario cheTutiUtà distrutta 
sia preseoie , bastando che sia certa- 
mente futura ; quindi non lascia d' es- 
sere dannosa la distrutioue d' una pianta 
che non dà uissun frutto , ma che se- 
condo le leggi della vegetazione lo darà 
net giro di qualche aona. 
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$ 3. Danni per carnbiarnenla 
nella posizione. 

Tulle le //utilità d' lina cosa restando 
intatte come pria , può, pei'aliiui colpa, 
Boccedere cambiamenio aelU di lei posi' 
kìom, par cm aa wOmM «l vasao dw , 
nel ché oonslste l' iUe^ttìma datenaone. 

La cotB ilispnioiiHiieuie d«tennia poò 
eaaera suta da prìuci{HO conseguita eoa 
aueaso del proprietario o couiro il di 
lai aueDM. 

Chi consegni una cosa per determi- 
nato tempo con assenso del proprieta- 
rio, e vuole ritenerla di più , bi cliiaina 
debitore moroso. 

Chi conseguì una cosa contro V as- 
BSDSo del proprietario , e vuole ritenerla 
per sempre cuinepi'Opria,9ÌchiaDia ladro. 

'Se il detentore icnpiegò la forza o le 
ioinaccie contro il proprietario od alti-a 

fersona che avrebbe voluto iìnpediie 
illegitùma occnpaàone della cosa , fk 
dice a^vtsore. 

Se iTconsenso fu carpito con frodi, 
inganni , false apparenze tali , òhe ' 
fosMEO atate noie al proprietaiiD deUa 
coia [ od al contraente in ({eoem}, ^lì 
hoa amhbe awooMntìto, rètte ti' due 
tn^a o uffveao- 



i5; 



SeiUoiiseiiso fu figlio di qualche male 
risolfanle dall' alluso d' auloiilA o polere , 
l'alio si dice estorsione o concusìionc. 

Tutu la leuria del danno si riduce 
dunque a due capi generali. 

I.- Diminuzione net numero , inien- 
siili , durala delle qualità d'una cosa , o 
alierazioiie nei rapporti di esse. 

a." Cambiamenloiiella^Ji^ioned'un.n 

piietarm sia iotlralla al di lui uso. 
Capo Secondo. 
Quantità del danno.. 



I pesi , le misure , i valori , le lesli- 
iDonian/e, i registri, aliri ricapili, le 
leggi d' aumento e di decremento , i 
rapporti tra le cose danneggiate e le 
altre unite dimostrauo la quantità del 
dauno ; sceadiamo a maggiori dettagli. 

n. 

Tutti i prodotti della natura e del- 
l'arte hanno una durata definita dopo la 
quale da loro stessi s' anoientan j. Il va- 
lore diviso per la durata rappresenta it 
danno annuale cui tutte te cose giunte 
allo stato d' uùlitù soggiacciono. 
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m. 

La dnrats delle cose si divide In duB 
epoche; la prima è inieranseote passiva; 
un bobco ne" primi anni non dà alcun 
frullo , come dod ne dà l' uomo Del- 
l' infanzia: ta seconda divMos amva, « 
compmM il capitala primitivo , le aptte 
di mam«Dziatie e i relativi iataresù, 

IV. 

Chi distrugge ia cosa nella piima 
epoca , cioè nello stata di passifità, 
commette un danno uguale iti prima 
cotto , più le tpoió annue di ripara^ 
mone moltiplióale pel numera d^t 
anni delT antecedente pattuntà , pia i 
relaiivi interessi. 

Chi distrugge la cosa nella saccmda 
epoca, cioè nello suio d'aiurità , com- 
mette un danuu che può essere valur- 
tato in due mudi. 

Col primo modo si fa il danno uguale 
■I primo co to , più le speie annuo dì 
T^razione , D iu gli interessi come sopra, 
meno l'utile ricattata (i). 

Col secondo modo il danoo si fi iigua- 



(0 NB. Si pnli qn dd Dvd* di «Mii>ai>an i «Ioti 
fammi , DUI deirinparii ai dd HdtBAaBtato, 
CMC dM vnnwi T^lMe ad a. [IL 



Difiilized by t^oogk 



le air annuo prodouu netto moldplicato 
pel nninero degli ■mit' d' attìntà r»> 
stanta, meno le spese di maantoDuoiui 
che sarebbero necessarie in qael giro 
di iiiBi.' 

La diversa attÌTÌtà resumé è il mo 
tire p«r cui or r UDO or l' allro me- 
todo debbesi preferire : mi spiego con 
na esempio : 

Sìiiu di ini «ux bMaJiite ^. B. 

Il aulo ]iiioiU»g . . . . loo^oo 5o,ooi> 

L'aflUto aniiua > 3,000 i,5oa 

Li durala lutante uguale ad IDDI io 100 



rMUvìti ratanle , nTiiow'ii"» 3,000 tSfioó 
Aiapt il <mkn netta Mio «- 



135,090 

É daoqoe evidente (die pel valore 
della casa ji fard>be dnopo calcolare 
col secondo metodo , e per qnello di 
S co! primo. 

Ciò cbe bo detto della ca» si pa& 
dire di qualonque altro oggetto distrutto, 
allorché gli si può sostituire <m simile ^ • 
cioè quando il danno è riparahila. Un 
castagno, per es. , può dorare ano anni 
a dare un valore di i5 franchi all'aia 
no : voi artta atterrato questo mio at- 
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bero all'età d'anni 


80; l'attivi 


là cLe 


«li resuv^, ò<l,mq, 


le anni i::o : i 


IO mol- 


tiiilico lao per i5. 


e dimando 




l'indennizM/ioDe di 


lire 1800: 


la mia' 


dimanda i: ella gius 


ta? No certo 


, giac- 


cliè lestaiulu tulluia 






seuilo susremvo d 




simile , 




io"de^,iTr- 




a lire i5 molliplica 


te pel n.m,;i 


0 degli 


anni di passivila: s 
voslfo debito sarà 


lirrl 


rio; il 


Imporla poco che 


le quantiiu 




per ipotesi siano o 






Riacclio non si Irati: 


1 qnì ai addi 





fatti ma di iipiegareil metodo del calcolo. 

Per niaRtjiorc semplicità lio supposto 
negli (i.n'iJipi a[ilfCedenti , che 1 prodotti 

nenali , il clie essendo assai di rado, e 

agsimi^ervi tutte quelle correiioni che 
siiufferisce la pratica (i). 

V. 

Dall' identità da' mezzi adoperati non 
si può -dedorre uguaglianza ae'danni 
seguiti : toiTB r acqua ad uq canale d' ir- 



;<) T<^ il tobmu TI del Nuoto AwqwRa ilflb 
ìimtc tamamidtt , pvU TU. 



Digitized tiy Coogle 



TEOHM. iSg 




VI. 

Per conoscere la qua ni ita del danno 
non si debbe considerarlo come se fosse 
isolalo e indijiendeule , ma fa duopo 
seguirlo ne' suoi rapporti necessarj colle 
altre cose e nelle sue conseguenze cene 
e probabili. Esempli ^ ^ 

liianco del quale lio il compagno nella 
stalla; il daimo che lui avele cagionato, 
non si ijsirìnga al cavallo ucciso , ma 
s'estende al vìvo, atteso die questo viene 
a scemare di prezzo reitandi) solo : aa- 
scimo di nuesiì cavalli , considerato istw 
lalameiile, vale 5o zeccliini ; uniti Jn- 

non c lInniTue 5o zecchini, ma no. 
2.» Gli Statnli ItaUci s'accordano nel 

acqua suir altrui fondo, di pagare un 
pre^itcì doppio di quello che vale lo spazio 
occiipato, iier le seguenti ragioni (i). 



l60 rilTB PBIM» 

a] Perchè ^maDUteazìone det cabale 
poru seco la facoltà di smovere il ter- 
teao ili luna lo apn/.io occupalo, e quiud! 
di danneggiale uno spazio maggiore: 

b) Perciiì: l'esbienza di quel canale 
impedisce qua' raouggi ed abbellimend 
di cui sareblte suscettivo il fonda an- 
nesso, se fosse affatto libero; 

e) Perchè la sola idea che un esttt- 
nea potrà entrare perpetuamente net na- 
stro fondo quando gli aggradirà , è s^»- 
cevole a chiunque; 

3." Scemando' la durata dell'incomoda 
deve anche scemare il corri spo adente 
compensa. Ora siccome gli scavi che n 
fanno nelle minieu , uon sussistono tanto, 
lempu quanto ì canali destinati al pas- 
saggio delle acque , perciò il Regola 
meniu ij agost^i 1808 del cessato regno 
d' Italia prescrisse che lo spazio occu- 
pato dagli «cavi negli altrui fondi fosse 
pagalo a prezzo di stioia , colla sola 
aggiunta oel sesto , dal che poi risulta 
il relativo interesse , ossia il valore del* 
r affitto durante il tempo dello scavo. . 

Ho detto che si deve seguire il danno 
nelle sue conseguenze certe e probabi- 
li ;' per es. , chi taglia o distrugge le 
di^be che preservano i poderi d'un pn>> 
pneuiìo, 19 espone non solo a puderr 
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il raccolto delC anno correuta , ma an- 
che a ve^e forse il auo - terreno di- 
«tratto 'per saB>|H«,'0 degradato.*, ro- 
vioato per molti aaài. 

VII. 

Quando il (Ialino non È visibile e 
niì&iir;ibi[<! , fa liiiupo (ledurlo dai segni 
che r accoiiipii^naim, iili v.iniio iinilL o 
io segiioiiii ; per es. , d.dlii qiiiintìiii (■d 
espansione ile'iaini ci foivnhnno lui'iiioa 
della qnaniiij c dilal.i/.iixic delle iri- 
diti i quindi, sup]i(i3la Ì!tes,sa ì:i liijtanKa 
di cine albHii dai confine alimi , pos- 
iianio conoscere quale dì essi gli ruberà 
pili muori o gli sarà più nocivo. Par- 
tendo da qneslo principio, ed a vu lo ri- 
guardo M.t t'n\iez7a dell'ombra prodotta 
dalie fi.^die , mia ley^e delle dodici ta- 
vole voilo die i fii tii e gli ulivi dall'al- 
trui contini; difilassero 9 piedi , e gli 
altri alberi 5 soliamo, 

VITI. 

Il principio esposto nel numero IV 
di quelito capo . il quale nel caso di 
distruzione lutale la il valore del danno 
uguale al valore dell atlnita restante, 
meno le spe.se di riparazione, può e$- 
ieie con facilità applicalo ai boschi re- 

TOM. I. II 
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gowttileoW- tennii , cioè aasoggeitat 
tagli ch« m 'duerminau e costanti 
nodi SI rlanovauo ; ma non con laci 
ttguaie applicare poireooe*! aite qisi 

soggetu aa iiguaie regomina , e ae qt 
BOB SI conosce ne i eu reaiaiiie m 
nJalÌTo prodotto ; meno noi sarei 



re U daanu. QueJ- 
ner base comun» 
e deua cosa don*- 
Ila no la qnantiu 



ta tngiHti porci ooHsisten 

— . almi. KiBgiiua lolubu, 

ijrga Bviaroraa ecc. , tino. IV , p^. 



■V63 



Ki;i'ò che le leggi lùsano il valore del- 
l' anienda dovala dal danoeggiame b 
motivo del delitto , poscia asaioiLgonu 



la (juale , per lo più maggiore, non suole 



Questo metodo coiisiate nel ealcelare 
r ainenda in ragione della specie degli 
alberi distrutti e della quantità de- 
terminata colle misure a estentione : 
per esempio , 1' ordia«Qza francete del 
1669 calcola l'ameoda ^er alberi ab< 
battuti Bulle seguenti basi : . 
' I.' La specie degli alberi ; 

3.* La Itiiigbeeza della circanfeivnzB j 
3." Fra le diverse circonfiji'Mize d' un 
albero assume quella che dista ,àiezzo 
piede da terra (163 millimelii), quindi 
fissa i valori come «egne : 

Qrienta ed Aìà aKwi bidliliri 

conpieù i cu Ugni f[. 13. . 

Salice, bgjjip.olinu, pia», lim«ii . • j. jo 

Ogni allro aUicto «cide «ìblUiitii . • J. *i> 

Lo Statuto ferrarese , per caratieii/^ 
zar meglio il danno, lutrodusse ia di- 
stintone dd tempo ia cui succe«i>e , e 



r ind( 



le dovuta al dann^gtato . 




.» metodo. 



yoUe che ì guasti cagionati agii albeil 
fossero considerati coma i ' h suceés^ 
dall' ottobre al marzo , conte se Ìq 
aìuo tempo [i]. 



Questo metodo calcola il danno in 
ragiona é£ mezzi di trasporto, avuta 
.riguardo aUa specie danneggiata ; giac- 
, 'chè , quando si tratta di bosclii attivi 



può supporre quasi ugaaìe al Valore ddU 

Joantiià e specie trasportata: Dalla vBad- 
elia ordiaanza 1' aoienda -è fisiau co- 
me segue : . 



(i) 5tfUft seapwit vel seapizaiferH mlicem , 
plopant f duf aJùM arbreat atterius . ^ua tit piitita 
ik cfìifttìa ni tifili pesila , a kalendis oebiOrU uiijat 
ad liiiendai nuotii , autdcmatlar rommuni Fararìa 
in fiu'nf ne laliilit marth. pra ^milita artore, «t d 
aqm fmril arbor , w Mtdm pn jualiirri ariurt. 
Std in aUa tewport , aiademiìetar coinmtiiti Fara' 
ria IR nliJas Jtem marck. et in loliileia ci ^ai 
muiui tst damBiua , pn aualiòtt arbore ut in UnMuc 
«a ai enxendalioMim JamU. (StatUsium , Ul,. IK, 



3." Metodo. 




>) Le^na dtrubaf. 
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oltre la confisca de' mezzi «ti trasporto 
n per la l^oa che per lo ghiaode. 

Z.'itetódo. 

■ ■^òesto nnMào , oltre la qualità della ~ 
tos'aciUiùiegsiata , calcola lu quantità 
M'A^tmo 'daBa Opacità del ventri- 
odo "jìe^e ' heétUi aann^ianti e del 
pntrUg^danne^iare. La sopracauta 
eaÌiviiUa#ÌRc«e.stabilisce tra le bestie 
le lìogaimlfl^U^ii^^' àaàuì che ai 
boscU' Wi>SÌ>ì^|{^qnb«asero;i' .(»aà 
oontidon ' ■ 




Se » ì)q«ctù cedui si trovano ne' primi 
limi d'aumeiUo , il gaasto è coaiiiderata 
seme doppio. 

. Lo statuto en^auco Mib. IT, pagine 
I i'j^^^a^}^ -^^ hentie 



cola ranicnda per ogni testa delle prime 
come segiie : 



Prati . bDsrhi novizzi , n/mtada . «un 5 ossia i 
Orli . broli , vili iMf a lui» Dltotirc . . IO > a 
Vili novdir non aw« . - . . ,5 .3. 

Per ciiiscrina bestia mmata l'ameTida 
t: la metà delle antecedeati. 

Accennerò finalmente un metodo del 

aliale non scorgo traccia ne' codici mo- 
eroi , e che irovjsi iiell' Esodo al 
i;a[io XXQ , vers. 5. Mose , per calcolare 
il danno cagionato dalle Iiestie ne' campi 
o vigneti , prescrive che si prenda per 
nonna il miglior campo o vigneto pos- 
seduta dal proprietario delle bestie dan- 
neggiaoii , o dal proprietario del catupo 
o veneto danneggiato , e che la difie- 
reDza rappresenti il valore del danno. 

Il calcolo de' danni s'aggira spesso 
sslle frodi che i venditori introditcona 
ne' contratti per carpire l'assenso de com- 

Qiieste frodi si riducono a tre , 
t." Far supporre nella cosa vendtiu 
delie qualità che non ha : 

a." Nasconderne i difelli, accertando 
tnlora che manca dei difetti ordinari, ta- 
lora che da' difetti straordinarj, i quali 
realmente la rìnaao , va esente ; 
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S." Nascondete gli aggravj , i pesi , 
le. servitù , le eveatoalità sinistra ccd 
Msgiace. 

TaUoltid truffatore profnelte ai oomr- 
pratore di rettore a parte del contratto, 
acciò la supposta identità d' intvresri 
alloniatii dal di lui animo ogni tema, 
di essere ingannato. 

Non adduco qni le regole die seiTODo 
a svelare gU inganni, giacché ^nao qnellB 
fitesBe the addurrò nella ssùona Ili e cba 
poDgono in chiaro, i falsi Inciì ceìaanti, 

Ssxiosx SXCOXDA. 

CufO Cmco. 

La nozione complessa delU persona 
incbinde , come tutti sanno , l' idea di 
'in» aostanze molto diverse , la prima 
delle quali si presenta ai sensi sotto 
ibitna Mtesa , visibile , materiale , .• si 
dice corpo ; la seconda , beikobè ntaa- 
cante dì forma sensibile, è centro dì 
tutte le senunoni , e net comiuo lin- 
gna|gio sì chtbBòJi animo. 

ÀI danm che succedono nelle nostre 
sostanze e ne* nostri corpi conispwdono 
T.L 



l6S Finn vniNA 

sensazioni ingrate o danni nel nostro 
animo. Oltre di qaesie, egli soggiace ad 
altre consimili allerazioui, e può esserne 
afflitto sino alla follia, come gli accade, 
|>er es., air annundo d'un male siic- 

(.•liu lu noiilie fioil.iiiM o le iioslre membra 
a caiiiliiaiiienio (.ijiiu andate soggette. Le 
allcr azioni dell'animo cagionano poscia 
allerii^wni nel corpo. ^ 

valore positivo o negativo, secondo die 
di piacere o di dolore sono appoitairici. 
1] valore di qualunque cosa od evento h 
aero per noi, e si può risguardare conio 
non successo o 11411 esistente, se uh all'uno 
uè alTaUro «eiuìmeuto lU luogo. 
I. Danni air esistenza Jìsica. 

Le persone, considerale fisicamente, 
vanno soggette a lutti que' danni cui 
van soggette le cose, cioè 

i.° Altera^tioai nelle qualità utijii sino 
filU distruùoDS ; 

■3° Noa-Dso 4<ll« stesss; quqtU 
A] AlUnaioni deW-enstenza fisica, . 

Ferite semplìd. 
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ladebolimento o disttuzione «li qualche 
organq o tnambro. 
Distrazione totale ossia ómicìdio. 

B] Non uso' deW etitteaaa Jkka. 

'Aistrin^BKDtO. 

■ Ccafino. 
Prigionia. 

I due stali A eB vanno uniti a lunga 
sfei'ie d'alterazioni morali , come vedremo 
nella seconda parte. 

II, Darmi all' esistenza morale. 
A} Alterasioni al sentimento della 
sicurezza. 
Insnlii, min accie , atti spregevoli; 
Timori e perdite probabili d'interesse 

■ Qualunque atto contrario a legitumo 
deuderio, e che non abbia un carotiere 
particolarmeute distintivo. 

B) Alterazioni al sehlunento 1 , 

d«L pudore. 
Atti disonesti sino all'ulùma violeaza. 

C] Alterazioni al sentimento '. 

deir onore. 
i." Scredito commercial*. 
- Scredilo civile. 



17« PARTE PHIHA 

D) ItotHUSO delt otittgKsa moraie. 

Tiplinaae, de* diiitii 4plle contUùom 
i," Pmau , 
».<■ PoUImIm. 

m. Gonfrontando retiiunza fisica 
colla morale, A scorge che la seconda 
di maggiorì alterazioni è suscettibile che 
la prima. Infalù , ed a modo d^essm^ : 
"P^ift 4' offqiderci nella ri- 
mlaftinf è pi» fr^ame ette U 
a offenderci nella vita , giacché , imW 
I* Bctjnisto 'de'beni, pìb concorrenti à si 
fanno Incontro , quando il successo alle 
(mUtà ìMelUttnan e morali, che quando 
alle qnalità fisiche è dovuto. 

3.° Il potere d'ofienderci nella rìpn- 
U^aVie k più este^q cbp il {wtere d oS- 
^ffdvci nelU vilfl: futHie il vile che 
aqn osa ^ardarci in facqa , sa e pu& 
diffamarci in titfU i dicali dell» dnl. 

QaincU , mràcre jn un dato istante 
non sì può tae onta alla nostra 'mac- 
china se non in' an punto dello spa^o, 
all' optKisto nello stesso istante ^nò va- 
nire offesa la nostra riputazione in mille 
luoghi, e alle più grandi disianze. 

coli moderni, che l'odio violi i sepol- 
cri e vada ad insultare i c^varì ; al- 
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t'ópposlo mm. 4i rado U càlannia -và 
a rìcercara U ano rit^a* ancba tra I» 
ombra da' nMvd , e la strasakia riU-lncs 
per fama ctva^o sono gli occhr del- 
l')." Biguardiamo 1' argomento da al- 
tro lato. 

Sono rari gli iodividui ohe . vivano 
isolali sulla terra: quasi ogni mem- 
bro (Ifìllj dvile società si trova avviotii 
agli filtri pe' lindi di padre , di ^Uo^ 
di sposo , amico ecc. Ora siccome 
ne' corpi eietirici il fluido d'un solo passa 
tosto agli altri cui i; unito eoa fili dì 
comunica'/.ioiie. ca--i negli individui um(H 
ni il dolore degli uni n«ll'anÌD10 degU 
altri si diffonde . e si riproduce Ìd essi. 
La parte pià amara delle nostre af- 
flizioni si è il dolore che esse coffOJiano 
alle persone che amiamo (i), coma 
la parte più deliziosa ^ogni tucceuo 
ti è il piacere che « Jiqi per ìa loro 
éli^etzA « oompiaemza ritcma (3). 



bMf <M t(w 4t Oda ffA^k, lUndn tatta 1» 
Dvuja del earneflct , dinuntica 3i Mtnt per penian 
■1 orqiuwire H ih ■oèn : Oh mia mtJre , auot 
fWjftiHfcifcto* ««q^nwnt ìa ntaméalUima nHirltl 
. fa) CfiMByioada mh. ta tlmnodD uariUk aU* Tit- 
tmÈ cbe «megli A Llvlni k don pel piacere 
oti cai^iiiii, «ui pareati. 



1 
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■ Pmcìiidendo dàll'affenoM cbe nnisM 
i membri d'ogni. famiglia, l'optiiìoae 
pmbbtica è tale, cLe l'onora acqnisiato 
4al padre A comuoìca al figlio, e il 
disonore del figlio sul padre si difiboda. 
I oiembrì d' una famiglia , benché dis- 
giunti d' interesse , contrari ^ inclina- 
zioni , restano avvioti da nna sensibilità 
comnne , cosicché allo spregio di qual- 
euuo d'essi l'amor proprio degU altri 

Tnli essendo gli effet^ necessarj della 
setibibililà e delle morali àffeùoni , è 
«liiai'o che il danno cagionata ad, nn 
Individuo non vuole essere considerato 
come isolato e- solo, ma ne' rapporti so- 
ciali fa diiopo seguirlo e nelle ordinarie 
conseguenze che suole produrre. Vtù 
avete a|ipiccaio il fuoiM ad un barile 
di polvere , il quale , come vedevate , 
era circondalo da altri quattro e. comu- 
nicava eoa essi , cosiccliè alla di lui ao- 
,censione dovevano accendersi pur gli 
altri , come s'accesero difatto: il danno 
che voi aveie cagionato, itarà egli uguale 



ad. uno o a cinque? Nelle famiglie com- 



-posle per termine medio di cinque mem- 
ori , uiia ferita ricevuta dal padre feri- 
sce il cuore de'ligli e della moglie: cal- 
colvrenio noi il dolore- d'un solo imiU* 
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vidno , senza rigaanlo a quello degil 
altri quadro? Dovrii la legge mosliai-^i 
più sollecìla di coDìervdre qualche va- 
lor materiale , di quello die la l'elicità 
de'citudiai ì L' unico motivo per cui 
1b ìefge vieu t danni - alle cose iliale- 
itaUj'Hoa rìfondmi nél- dispiacere «bc 
1 le persone' (i^? ■ 



(i) KeUViiAim delle bcì 

Ik«>"|[Iì '«(^''Geraimi' r 
le IniBBcUie qiautu le UlicI] 



X "zi^e Tn"''d"!r''^bi° ,Ìle TiJLfi'ai^t;.'' 

iin., lon. 5,''pig. 88.) ' , 

Condannsoiio le *f ndelle private » n|lA liwjux la 

«rgcnle o la scnsiillilà (omuoe da «u mtuijvtDii. 
La Icgg.- VisigoU valeva rbe , tU diiIrunaH » 

Hpdcio I rubaste le vesti o iimawnl<^ii.tai«iv, 
r." Bistabìliue il Gepolcro « fcaiitikiue fautoMTeta 
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In pik codici r idea del danno è 
ristretta alle deteriorazioni sensibili 
successe nelle cose esteriori o nelle 
umane forme corporee, ed al non uso 
delle prime e delle seconde : sopra que- 
ste sole quantità , ossia sopra i soli danni 
gettivi, come dicono i curiali, fu cal- 
colalo il danno ed il soddisfacimeuto \ 

Juindi reslo invendicata una lerio in- 
efinita di sensazioni contrane al ben 
essere individuale , e che hanno an Va- 
lor ragguardevole , giacche ragguarde- 
voli sforzi SI tanno per hberarsene: in 
somma i curiali ci dissero che b le^ge 
deve impedirà! h lacer^.7,ior.e ilella tela, 
non ie macchie allj pitiura. A »oima 
di r[uelb falsa, incompleta, in esattissima 
idea , fu dehlto., a cagione d esempio , 
r uccidere con lento veleno , non fu 
delitto r uo^dere con Tammarìch! e ere- 
pacuore. I tribunali interrogarono periti 
Mr lapMtt «e il tale Taleno poteva prò- 
darre la morte ; boa interrogarono periti 
per sapere » I tali trattamenti potevano 



.•S^ian 



* ino «tfi ili rftfzl) 

liUin è' oto M panfili , qud coB- 
iG qdilb ^cui avera loro d^Eo- 



produrre lo stesso elTecto. T^li medico 
che dalle cau»,e delle malattie volesse 
eiieludeie le variazioni atmoslériche , Il 
caldo, il freddo, l'umidità, t'eletti^ci- 
là , le arie infette e simili, perchè non 
cadono sotto gli occhi, imiterebbe l' ine- 
satieiza che i tommeittatori curiali nella 
teoria del danno iiilrod Ussero. 

Unico scopo di questo capo s! È stato 
A' accennare l' esteiisiuiie dell' argomento 
che fari l'oggetto della secotidà jiitrie. 



Capo Pmrto. 

ftpecie di luùri. 

De' beni ciie ti accadono giomallnenll! , 

Cli'^aKeiiii naturaU. ossia il corso 
ordinailo c stiaordiiiario della n-^lurti; 

2. " L industria, ossia ! azione bsica, 
inlelie liliale e morale dell' uomo; 

3. " I capitab , ossia i pl-orfoiii delta 
satura e dell industria couseivaii ; 

4 " 1' credito , basiti 1 altrui confidensa 
nella nostra possiUKtà e volani^ idi ri- 
fitituire ; 



fj6 PÀumt ranti 

S." L' altrui bontà ecùtaia dall' idea 
delle mistie perfezioni o delle noitre 

Qualunque atto, detto, om missione , 
che arresta io tutto o ìa parte l'azione di 
qualcuna di qaeste cause o delle !ora 
oomluiuùotù , fa cessar, un lucro. 

Diiaque,per provare che un iucio ba 
ìllegUtimamente cessato ,^ basierli pio- 

zione in qualcuna delle cause suddette. 
Chi ha diinoslr3li> che scéiuò il pendio 
d'un raiiale , ha diuiostrato die scemò la 
(jiiamiià dell'acqua trascorsa , quand'an- 
che egli non potesse con particolari mi- 
sure porre in evidenza la quanlitìi scemata. 
Un negoziante vi ha convinto d' avere voi 
sparso menzogne che tendono a porre 
in dubbio la sua possibilità o volonià 
di reslltnire. Da questa sola prova ri- 
sulta' il suo diritto ad uu' indenniiz»- 
7Ìone per lucro cessato, benché «gli 
non possa con -speciali falli dimostrare 
in .qnali e in quante teste le vostre 
memogne abbiano dimiwuia o distrutta 
U confidenza. Voireste vm che il pr»- 
yrieurio d'uno staglio, il quale v .ae- 
cpsa 41a;^.dimiauiia nascita du'siiqi 
V^ iitÈtiÈ^ «9»«a f^agioue ewlde 
OBlPj^jiirfleg'» ««por» yoneste voi 
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eli" egli diiuostrasie quaate uova si oon- 
teaevaiio <ie' pesci elle VDÌ avelu tlisliulLÌ, 
c vi ponesse sott' occhiu quelli cui In 
vosira Hziuiic impedì di nascere ? 
§ i. Corso ordinario e slraorilinario 
della natura. 



Acciò la natura dia regolarmente i 
suoi prodotti , è necessario thtt corte 
condi/ioai esteriori , le ^uali soglioDo 

per altrui colpa qac^tc coiidiicìoni spa- 
mcauo o scemino , ù fuori di dubbio 
che r operajiione della natura è siati 
alterala, e si sa acbi debbeai ascrivere 
1.1 perdila del relativo prodotto. Se pev 
voÉira colpa diminuì 1 acqua di tante 
(lucie in una stagno , o a! acoslò di tanta 
liraccia dulie spoude , non resterà dubbio 
sulla diminuzione de' pesci , e si potrà 
presmiieroe la quantitii, supponendo che 
la diminuzione di quesli ammali sia pro- 
porzionala alla diuliunKÌoue dell' ucqua 

n. 

Alloi'clié r iateresEe privalo , spesso 
opposto air interessa pubLilico, lenta di 
porre ìu dulibio l' aziune dislriutrice di. 
Tom. J. la 



qaalclifl stabilimento d' industria sulla 
operazioni della naturx . il confronta 
ira lo Slato delle circostaTiti campagna 
anteriore a quello st^ihilmii-nlo. i;d il po- 
steriore .nd esso . ir.! lo stalo della cam- 
pagna vicina fi (|iiello delle loalaiie , 
giunge a jpeiteio in evidenza la verità. 
AUorclii si osserva che sino alla di- 
sianza di 4'>o metii le pianto erbacee , 
le vili e eh altri arbusti , gli aiboscelh 
e i rami degli alberi , Isti-iilìti sì mo- 
strano e quasi calcinati, insio clie sorf^e 
in mezzo di essi una tabbrica d':|cula 
solforico ) a<Hi si può digitare cLe 4a 
sua Mtiom non aim :pk nocifa eh» U 
KfBpesta entro qoe' linùti. 

m. 

Il) più triodi affai to diversisi può ar- 
roitary il processo della natura e di- 
modi che air eflelto impedito debbesi 
avere riguardo noi cakulo del lucro 

d'un prato rendei.dolo asciutto col lor- 
gli l'acqua d' Irrigazione , rendendolo 
paludoso col la?iCÌiirlo cspu^in liIIu acque 
erranti clre i vicini duviebbero conte- 
aere I calpestandone l'erba con l'requeate 
f utiaigio di cafri , d'uoquoi , d' aoimali , 
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cacciandovi sopra sabbia , gliiaj:) , tri' 
turni di fabbricbe , lasciandolo m balla 
di porci cbe ne alieraiio la crosta er- 
bosa ecc. La diversa durala diatrulirice 
di queste cause e ia loro eslensioae 
servono a misurare il valore del lucro 



TV. 

Sono la denotDinaz.ione delcorso della 
natura si iniendono anco gli eventi umauL 
che vanno gionialineiuc succedendo in 
fiirza delle cause generali iudipeudeoti 
dall' anione privala de^li uomini ; tali 

de' prezzi delle mercanzie, perchè , per 
lo più siraiiieri alle azioni private, dal 
concorso fortuito de' compratori e dei 
venditori dipendono , ed a vantaggio o 
a danno degli uni succedono e degli altri. 

Mentre gli evenii umani vanno svi- 
luppandosi , e ciascun individuo iu ra- 
gione della sua aliività tenta d'appro- 
priarsene una parte, e gli unì lottano, 
per casi dire , conlro gli altri , il 
remo non rfece interi/enire se non quan' 
do il debole sucoumbe sotto il più forte, 
0 la frolle prende il pasto della buona 
frde. Eccelluati quegli casi , il governa 
tieveguare/itireaeiiuatitB tutte la eitn- 
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tualitii favorevoli die il corso delle 
cose gii apporta, quindi sottoporre a 
Dorrispondente soddisfacimento chi le 
impedisce. 

MoQ si può dunque approvare il ca-' 
noue di Giuatiniano (leg, unica, codi: 
Jie sententiis qua prò eo , (lUfid 
terest, proferuntur) « il quale siabi- 
n lisce che tulli i cani che hanno 
a certa, quaniiià e natura , come nelle 
:« vendite , locazioni ed altri comratii 
o d' ogni aone , l' interesse non possa 
« mai essere maggiore del doppio : 
« Sascimus itaque in omnibus casihus, 
« qui certarii habent iptanli/aleiit vel 
» naiuram , veluti in venditionibus et 
• locationìbus , et omnibus contrac/i-' 
« blu, hfic quod interest dupli quan- 
« titattm minime exoedere. P. e., Seja 
« aveva comprato da Sempronio cento 
« f-otae di frumeaiu a trenta lire di 
" Mdano la soma , da essere cnnsegnattf 
B lu Desenzano entro 1 ouavii di Pasqua, 
" Sempronio fu ni mora di darlo , a 
" chiamalo m giudizio , fu condannalo 

« sino alle cento lue j per il che Se|a 

■ lece la diinaiiJa , a molo di danni 

■ ed loteresu , di lue dieci nula , ». 
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dinifindò aiiclit 


! il frutto di quesLo a 


die morm. Ma 


la sua preteiii fu giu- 




. e contraria al disposto 


di quesia legg 


e. Sempronio non l'u 


sottoposto chi: 


alla restilu/.iou^ ddlc 


lire Ive imÌ3 c 




it preKKO diil 1 


riiuteuto, ed al paga- 


...e..lo di ;d..<, 


Ire mila a titolo di 








■n duplo siiiiplea- inest. 


E nulla dovetl 




[eresse del dm 




[:3ieijdj il doppio ima pe[i.i , come la 


ipiallfiuava lyiiE 


!6ta legge , non si do- 



vevanu usura; GOnsltlìituiii est pie- 
.. n.7/-«-« umras ^ non posse ([)... 

Alla masaiDJa di Ginsiitiiauo ed alla 
relativa decisioue del supposto caso si 
può opporre : 

1° Lasciando a carico del debitore 
inoroso T intero sodiliii'aclnieuto per k 
perdita di tutti 1 lucri cessaiid per di 
Ini colpa , gli si aci;rcscoiio stimoli per 
adempire i suoi doveri, ed in generale 
si d;l lina guarentigia maggiore a tutti 

■ì," La speranza d'es^e^e iddcnnizzalo 
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di tulle le eveottialita favorevoli ces- 
sami per aliruL colpa , accresce il co- 
raggio dello speculatore , e lo rende su- 
periore alla tema di perdere , seatiueoto 
non mai disgiunto dalle speculazioui 
commerci ali j 

3° ConLeiiUndosi che il venditore 
paiilii soliamo lue fio per sdhIìi, invece 

SI d;i lino sliiiiolo per maiicaie alla iua 

trailo prevenga 1 sl/anieiito del prezzo 
a! di sopra disile liie Co. il ti.e avviene 
non di iadi>. piiiicipaliiiente nel prezzo 
de' gl'ani; ed ali opprjslo si punisce la 
perspicacia dello spccidaiore die forse 
pria del veiidilore l aveva preveduto. 

4.° Giustissima era quindi la dimandi 
degh interessi a die rnorie : pacche il 
compratore, aenza alterare il corso or- 
dinano delle cose, poteva e. quasi direi , 
doveva aare 11 suo rapiiaie au interesse, 

0 TarDC uso egli slesso , pel medesimo mo- 
tivo per cui si dà in ainito o si coltiva 
il campo invece di lasciarlo incolto; ed 
è un" idea malia il voler distruggerà 
quel diiiiio dt-l couipralore e quindi 

1 obbligo del \en<liioie, applicando al 
rigoroso soddisfacimento 1 idea della 
pena. 
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V. 



la fòrza de' pr'mcipj sopra esposti 
pare che potrebbesi movere de' dulibi 
contro l'eccessiva generalità delta mav 
eima stabilita nell'art, 55^ <Let codice 
Napoleone, il quale, nel caso d' acqua 
correote che si ritira da una sponda 0 
si porta sull' altra , prescrive senza w 
cezione, che il proprietario della riv& 
scoperta godrà deiValluiiione , seoza clifl 
il confinante della riva opposta possa 
il terreno perduto riclaniare (i). 

i." Il dolore della perdita È piti forte 
obe il piacere deU'acquiato ) 

a.° Nel supposto caso non v'ha colpa 
nel perdere come non t' ha ii(du9trii<' 
Dell'acquistare. 
Dunque, invece di lasciare tutto il 



a privare di tutto il secondo , sarebbe 



terreno 
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jiiìt conforme aW equità (il che *uol 
tlire si ouerrebbero iiiaf;giini gradì dì 
felicilà, o minori d' iiifelicilà pubblica] , 
allorché il lerreno scoperto oltrepassaw» 
certa tnisur», il dare al primo, pr»- 
prieurio , per es., 1* meià. o due tank 
del terreno scoperto e goAAw/o dsMW, 
lasciaodo il restnUe al iacoudo prp- 
prieUiio. 

3. industria. 



Per provare la perdila che un'ingiu- 
TÌa dì qnainnqne specie cagionò alla 
nostra industria , bisogna provare tre falli, 

1. ° "U antecedente esistenza dell'in- 
éustria che si suppone essere stata al- 
terata , distrutta, venduta impossìbile 
(Cu falegname, divenuto storpio per 
bastonate, ferite od altro, non potrebbe 
pretendere che gli »i pagaii^e la cessazione 
della 6ua industria giusta come se fosse 
«Il ballerino ). 

2. ° U abitudine d' esercitare la detta 
industria , allorcììh si/rre.i.<t: l' ingiuria 
(Un negoziante iI.l' di iimllu li;ni[io 
avesse cbiusa butii'^^i u Ios?c ritirato 
dal commercio, non potrebbe pretendere 
quella iadeniiizzazioae die a tìtolo di 
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screcUio cammerdiale gli sarebbe dovtda, 
se tuttora al commei'cio ailcndesse ]. 

"ìy Kffica,cia dell' ingiuria ad incep' 
pare la tuppasla industria (Ammessa 
che la ivr'M y' abbia defoTiuate 1$ guaa- 
cisi fou soglie- 'Cn« v' abliia nudiua 
ioabiUk la destra al maaagglo del pén- 
«elio, D del bulino }. 

n. 

Pili die gli afiemi natiiivili può le- 
siare ìiiccpparj 1" iim^n^ iiulnsuia ed ai- 
Teuaii i dì lei prodotti. Infatti si può 
iuipeiiiie l'esercizio dell' industria , 
. I." Togliendo la materia sopra cut 
agisce ; 

.7." idem sii instromenti che adopera ; 
, 3.^ Viiiculiuido Is facoltà corporee; 

4,° Accecando l'intellettii ; 
. 5."* Parali/iando la volontà. 

Voi potete, a cagion d'esempio, im- 
pedirmi di sciivere , pi'iv.iiidoiiii della 

scrrvÒ ,\^"i'eiidoinÌ b penna car^^' 
r incliiostro , lo^.indomi le mani, iib- 
briacandiinii . iiiiuacciaiidiiml cou armi 
od .illi u , Idi [neiiiaiidonii 1' aiiiino COtt 

riclii , che la vogha di scrivere iutera-- 
taente estiiiguaao. 



Il volgo inteii.le facilmente come IV 
giiiiKione d una macchina poscia impe- 
dirne 1 azione regolare, e quindi i di 
lei prodolli ; non niiende iigualmenle 
come le iiKjiiietiidijii detranimo pos- 
sano impedire, ritardare, alterare l'eseiw 
CI2I0 ilello facoltà inlellctfnali , mentre 
1 ei|ierien-/a ^giornaliera dimostra ebe a 
tutu i iiavagli dello spinto debbesi ap- 
plicare il notissimo detto : 

Orai siccome m alcuni travagli agisce 
qnasi lolo la macchina , in altri quasi 
solo lo spirilo, e negh mtertnedj 

evidente che alta stessa intjuietut^ne cor- 
risponderà una diversa somma di lucri 
cessanti , ma che in generale sarà mag- 
giore quanto maggiore sarà l'azione io- 
tellettuale necessaria al consueto laroro. 
Datò nuova tinta a quesl' argomeMO 
netcapo terzo di questa sezione. 
S 3. Capitali. 

AtTesndsio d*ogDÌ iadosuia aaaa 
iWMStaT} de'ca^taU, «oì tnaterò prìflia- 
cho servono di base ai lavori , instni-' 
manti die ne vendono - pbssibile 1' B9»f 
cuuooa Sfc. Tórre >U' anisu la una » 
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gli altri È torre l'acqua al molino, o 
la uolla air orulogio j private dell'unica 
spilla il sarto, dell' unico pennello il 
pittore , dell' unica pietra da fucile il 
cacciatore ecc. j e tutte queste iudiistrle 
co' relativi loro prodotti cesseranno. D un-' 
que 1^ hicro cessante non. sì deve sti- 
mare dal l'alare del capitale tolto , via 
dal valore del prodotto impedito. 

§ 4. Credito. 
Il credilo, come lo indica relimo- 
logia della parola , sigiiilica la cavfi' 
denza die una cosa od una persona d 

"Tl^Tredllo negli affari comuni è il ri- 
sultato dell' abiliiii e della moraliifi ri- 
conosciuta ; un avvocata ha credilo , 
quando il pubblico lo reputa destro ed 
onorato nella direzione delle cause. 

Il eredito ddle mercanzie consiste 
neir essere il pubblico persuaso delle 
lors belle, utili, solide qualità. 

Sotto questo titolo si possono impedire 
gli altrui Inerì ne' quattro tnodi seguenti: 

I. Screditare le niirui nirrcnn^ie . 
il che scema ne'aoinpratori la voglia di 
comprare. Voi accertate, per esempio, 
che la mia casa è occupata d.il demo- 
nio, die di uolle vi si sente rumor di 
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dunÌDuisce la mortalità. 

JI. ^ppiicara ai proprj il eredita 
dég^t altrui prodotti. Ua fabbricatore 
olle appone aUe piopne stoffe l« mar- 
che d^altrì fabbncaton accreditati, to- 
ghe a questi na lucro uguale a quello 
che procura a sè stesso. 

III. jipphcare a te ttetio altrui 
credilo. Vengano sotto <|tiesio titolo i 
tanu imposiorii cb«. 4 fiosero jdeUu) , 
re, imperaton, usciti salvi dalle tem- 
peste , ntomati m vita per miracolo , 
nascoBU in on aiuro da un eremua, 1^ 
Iwraii da un servo fedele ecc. 
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La rornaocliiii die si ve^tl delle penne 
,k'l |.av,.ii.- , CI licida gli scitiori cl.e^ 
le alli iii idee ;i|)|)vopiiandosi , si cingouo 
h fronte di lauri i.uii meiitflli. 

Facendo piopiie le aliiiii idee alltf 

Jb^ia ilcl/e api, cioi; convenendole in 
nuova sosiaiij:a , e-itraendone nuovi pro- 
Facendo proinie le alirui idee alla 

foggia delia formica, la cjuale dall'ai- 
[mi graiiajo ai!,i pioiiria sljoia iiasporta 
il grano ìbukii dargli Ibrma nuova a 
migliore , ai india 1' nllililà di ijue' pri>- 
fessori che n»' loro scrini i langlu s^iiarcì- 
delle alimi opere iiuioslando , di citarne 
gli autori si asiengonu. Il celebre detto' 
di Virgilio: Sin vos non vobis , fa sup- 
porre die (juesta specie d'indusliiii non 

IV. Screditare direllarnente l'allrui^ 
per-iona , e ([ueiia si i: la causa pià 
fiequenle u lalvolLa più iecondj di lucri 

'^^CÌrsain"n!eràiiro della società , bcn- 
cliÈ non sia commerciiinte, è venditore 
o tV asiani, o <r odi ro^e. Il la- 
voratore vcade In (allea. P avvw:ito ì 
oonsi({li,,ravcLiiello i disegni, il ine- 
dico le [icellu , il proprietario il grano, 
ilìmusico i suoni , la mareirice le rji- 
re/ne; il rcrligiano le adiiUuioui «:!■,■, 



IQO PARTE Pn»*. 

Ora daio lo stesso prezzo e U stefH 
bonrii de'protlotii , i compratori pr«£M>, 
l'iscoaf un venditore ad un altro la 
gioue delta stima, alTc/iaiie , nn^iiìa-'. 
che si seuloQo per lui, ed all'opposto. 
Un medico creduto lìbertiuo dou Mrà:. 
chiamato da ainiiialati divoti, un avv»-[ 
cato j'urioso da clienti pacifici , un 
ingegnere gìnocatore da persone di 
Lnoai fede, un artista ul:òriacoas da^ 
ivtrapranditon auennati. Bidarot wxu 
Iwsa più Làeano da die seppe cbe qn»' 
filo poeta aveva tradito sua madre nella 
nota congiura contro Nerone. Chat , . . d 
non trova lettori in qnelle pereone che 
In credono un cantambauco. In somma 
tnolti compratori , anche riconoscendo 
per buotii i prodotti d'una fabbrica, 
se ne allonianaiio per odio, sprezzo, 
anllpada contro il proprietario. 

Dunque i/!r<c macchia dUaiiorevole , 
applicata alia riputazione di qualun- 
que venditore , lo priva infallibilmente 
idi qualche lucro , giacche è privazione 
di lucri 1,1 diminuzione Della coucor- 
reii7,a de'compraiori. 

Questa diminuzione di lucri, mag- 
giore u minore, secondo che rìiiipuia- 
ziotie indispoiue piii o meno l' altrui 
animo , «nere fissata nel suo grado 
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minimo ad uno per cento sul lucro 
consueto. 

A chi cliiederà l'uno per ceato a ti- 
tolo di lucri dimiouiti, basierà l'avere 
oddoua la legge generale ; pretendendo 
dì più , dovrà addurre particolari moie. 

La diminiizione di lucri nel sua 
grado matsimo non può altrepasaarm 
il decuplo degli interetti del capUiU» 
reale posseduto dal negeeotOU^ , p»^ 
chè il credilo ordinariametus acm ag- 
^nnge ai capitale csistHOe im capital* 
maggiore del decuplo, 

■ Capo SÉcomw.- 

Cantinuastione dallo itetm ar^mertto. 

S 1. Ziuori óessanH per isoredito 
nella oondizioM dome*tiM<. ■■ 



Per conseguirò e coniervo» i TaMaggi 
della condizione doroastica, sodo iw- 
cessarle certe qualità ; lo scredito offn- 
Gcaodo o distruggendo queste nell'altrui 
opiitioDe , fa perdere quelli o ne im- 
pedisce r acquisto. 

Una faaciulla cbe la calunnia dichiara 
prodiga de' suoi farori , perde dalla 
eTenlualità maritali, 



i9> r»Ti nraii. 

Ua uomo coi vanga imputato il'f)do> 
del'^DocD, deir iibbrìachezza , dell'a- 
varìzia e simili, dìmaaderà invano per 
ispose le giovani pìii ricuhs e piii'DKV 

rigerate. 

Un maWlo (le-^nnerà suo erede va 
estraneo iiivei.i.' lii.li.i muglili, credendo 

tati ecc. 1/ abitudine f;oiiurale d' all'è- 
zioite verso i parotiti, le speciali pro- 
messe falle alla moglie , i segni parti- 
colari dì attaccamento , le donazioni già 
seguile , il catnbiaiaento improvviso dopo 
l' impauzione, qualche altra circostanza 
bastereUiero a- provate i;he ì cessali 
liu^i soao effetti de* viz} imputati ecc. 

5 3. Lucri cessanti per iacredito 
ttelle condizioni pubbliche. , 

I ggvemi facendo riguardare gli tm> 
pieghi come premj riservati alle abilità 
ed abitudini pubblicamente utili, li De~ 
gauo a ([oeili cui abitudini e di/elii op- 
posi! vengono iropuiaii. In Atene il cit~ 
tadiao accusato d' avere gettato lo scudo 
alla; presenza del nemico , non poteva 
«ssere oratore , cioè restava piivo di 
pingue stipendio a spese del pubblico te- 
Gpru,e.di private propine, uoa ch« di 
siraordiaaij oaorL 
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. TEORIA. 11^ 

Air uomo gravemeate screditato talora 
viene tolto il posto, talora cancellati' 

vanzanieDto Egli non otterrà per sé Del 
MIO donucilio I soccorsi della pubblica 
beneficenza, ne pti' suoi figli ua posto 
gratuito ne' pubblici stabilimenti ecc. 

§ 3. Litcn cessanti per iscredito 
nelle arti e nel commercio. 

bi dice commerciante chi compra 
gli altrui prodotti per rivenderli con 
profitto. Un propiieiano che vende le 
sue derrate , non c commerciante. Uu 

''^n'iLìZV, s,'ns!- ^ioin'ii'c,«iale si- 
gnifica la iipnla/.ioiie ili solfibilUà , Cioè 
di poi ere y ruicre pagare. 

fnfor/a di <|aesia ripuia/lone 11 com- 
nieruidiile ai propij lond. nni.ce gli al- 
trui , ci estende le Mie .pe.-.n la/ioni sia 
col ilanaio tlie ioalic a piPiiilo , sia 
colle nieix;irizie che gli si nflidaiio. 

Il credito mercantile è diriqne l'arte 
d' aggiungere alla sua fortuna reale una 
fortuna artificiale , la quale fluisce per 
nalizzarst come la prima. 
JoH. L i3 



I mezzi per inspirare confidmza «d 
ouwre credito sono i seguenti: 
t." pronti , cmasià , buona condoli^ { 
3," Intellìgsnza ed attiriti u^lia iw 
resione de' suoi ^ari; 

3. ° Un primo fondo o capitale eh* 
jiossa. guareniire , se aoa tolte, atineQO 
parie delle sue promesse; 

4. " Massima esattezza net soddisfare 
a' suoi impegni all' ora , al minuto fis-r 
saio , senza la minima diffìcolià o il 
miiiinio ritardo. 

Tutte le voci che pongono in dubbio 

Jualcuua delle quattro suddette con-, 
i/.ioui , tendono a diminuire 11 credito. 
La minima voce di rilardo o difficoltà 
al pagamento d' un effetto commerciale 
basta per dilToudere l'alhrme nell'ani, 
nio di tutti i creditori. Spinti da questa 
paura tulli s' affrettano a chiedere con- 
leinp orane a mente i loro fondi , ed i 
(joasi impossibile che la banca più sor 
lida possa resistere a quest' urto j ÌQ- 
lutti i casi le sono necessari «acridi 
d'ogni speàe per dissipare la tempesta.. 

Se in onta de' sqcrifi^ non resiJMQ 
soddisfatte le dimanda de' crei^tori , i) 
fallimento è inevitabila. 

Jl JaUìmento 1 soventó delitto, sep» 



Sapposte (pie^lB nozioni elemenwii, 
scendo a piii minute particolarità. 
La scredilo danneggia 1' artista e il 

""J^'^NeUa'prodQzioDe ; 
'a." Sella conservazione; 
3." Hello spaccio. 

I. Produzione. 
i.° Un nonio screditato non otterrà 
dalla PoJiz,ia ìl permessa d'esercitare 
que'rami d'arti c coDiiaercio, de'qiùdi 

3." Non trorerà a crei^to ì capitali 
diesi aU>isogaa,qniDdi non potrà corre 
il frutto delle Gne abilità personali ch« 
iimultaneamente possotio essere eser- 
citate e frette da esso con , o senza il 
soccorso de' suoi figli minorenni; 

Ovvero non troverà capitali a quel 
basso prezzo che sogliono pagare le 
persone acc rodila te ; 

Ovvero non li troverà nel mom^to 
del Toaggìor bisogno , quindi noa potrà 
accettare i contratti che gli vengono 
proposti, nè. profittare de' ribassi mo- 
mentanei , nè fabbricare bel calor delle 
dimande ecc.; 

O finalmente non troverà capitali che 
per brefiBiimi inUrvalli, cosiccht pfes- 



,Mto dal bisogno della resiim^.ione , non 
polrh corre i vant;iggi ilei pieitilo. 

3. " Il i h'M-do dell' iiilrapresa per nian- 
can/.;i .ii erodilo lo co.tnng.T,', laloiv, a 
pagaie le ni;itorie prime a fii^.gqi<n- pieMo 
di quel elle venne pagato daf;li altri in- 
trapreiidilori : ulara a conteiil^i>Ì di ma- 
terie non otihno, il che i: .enip.'o osta- 
colo alla perfezione delle manil'aUure. 

4. " Hon sarà ammefiBo io società mer- 
cantili od altre intraprese c]haluii([ne , 
per le quali avrebbe dispoHzianì è taleatL 

n. Conservaaione « apaecia. 
Xjo scredito dinunuisee il solito con- 
corso de' compratori , cioè ritardi lo 
smercio delle mercanzie , il che e(]iii- 
vale 3 

Ritardo nell'esazione de' capitali; 

Anniento nelle spese di magazziDaggio; 

Perdile per guasti e rimanenze. 

Crescono sotto 1' azione- dello scre- 
dito i lucri cesisani! per le seguenti 
circostanze eventuali : 

I.* Epoche di masaimo tmercio (per 
es-, se lo scredito successe' in tempo 
di fier» ) ; 

3."- Natura dello mercanzie non 
aoettihile di ritardo (per es., il mini- 
mo rif^gno nelle merc^ie di moda 
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è &tate', ^accbè , atteso ta dì Ifà toW i 
bilìtà , il loro prezzo nel giro d' no 
mese può scendere dal quattro all'uno 

3.° I^ovità ddl' intrapreta {ab initio 
Jama in .sei^aentibua , de?e dire Taci- 
to : un intra pienditore novello che co- 
mincia a comparire nelk cairiera com- 
nierciale, resta aiteirato dal pià .lieve' 
golfio di scredito, mentre agli urti del 
piii forte resiste l' inlrapreoditore pro- 
vetto , solidamente stabilito neiropimone 
de' suoi «Hiispoiidenii ). 

Capo Tcr.zo. 

Osservazioìit uni tempo, e sui modi 
di calcolarlo neÙe ingiurie. 

S I. Nenoìi e negli affitti la partm 
e uguale al lutto. 

T vantaggi reciproci de' venditori e de' 
coiiipratuii vogliono che il nolo e Taf- . 
fitto de' servigi e delie cose abbiano la 
dorata d'un giorno, d'un mese , d'uu 
aaDO , & piti )mni,' secondo la varia loro 
.ìntlole. Qnesta regol^ritì di movimenti 
.periot^ permette a ciascuno di for- 
mare il suo piano di condotta , cosic- 
chÈ , menila da na lato il bisogno trova 



vixtB PRIMA 
a minìnio prezzo il servigio che gli k 
necessano , àtAV altro V industria e i ca- 
pital! non rimaagoao seDsa frutto inatdvl. 
Quindi chi ottenne od impedì i Inciì 
d' noa parte delta durata convenuta o 
legale o usuale , deve pagare 'coinè se 
avesse goduta od impesta là durata in- 
tera , essendo che ÌI tempo restante 1»- 
sgìb d' essere un valore per la parte ciù 
rimane a carico. Le giornale degli agri- 
coltori e degli artisti , Ì noli de' cavalli 
e delle barche , gli affitti de' poderi e 
delle case con questo prindpio si' re- 
golauo, e a Dorma di esso si devono 
valutare i valori cessanti entro gli spet»- 
ficati confini. 

Per torre le conlese tra chi presta 
servigio e chi l' ottiene , le leggi più volte 
quella pane della durata determinarono, 
che riguardano come uguale alia durata 
intera (i]. 



Ji^ Per™pio^ lo^iliilo d'iutnepdbna rade 
tcotattito per ijurgji snilan cbe vuido alla sciHib del 

anno : tt tfuicumtjat tcolarìs iverìt ad tcolas diati 
nagiilri per _ órraa ilì« , tcwatw- lolrere^fro tota 

tìian ariitria D. Axsitati'/.'^^tM^tt'Biirj^'^riMc!, 
cup. XL,pag. US, ai.) 
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5 a. Rapporto Ini il tempo perduto 

e le mercedi. 
Per conoscere il valore del lonipo per- 
duto ne' lavori meccanici , non fa diiopo 
dividere la mercede oniin.iiia pei a4 
ore, ina per ore io al più, le quali 
costitaiscoiio la durata giornaliera utile 
ne' ii-avagli meccunici. Se il valoK dèlia 
vostra giornata ò ioidi a4 r e il tempo 
perduto ore 5 , sarà U valore òi essQ 

Se nella stessa giortiata invece di io 
ore siete forzato a lavorarne iS ■ voi 
noh avrete diritto soltanto a soldi 36 f 
ma a 48 per lo meno ; giacché, UGCOme 
r uomo non regge alla fatica di 10 ore 
giornaliere , se non perchè ne h* i4 ^ 
riposo, perdò se invece di io lavora 
'i5 ore , la fatica non sarà come t 
e meezo ma come a. Egli è qnasto si 
vero, che negli osculi ambtilaad a»- 
'scono gli allunatati in ragione della 
celerità e continuazione delle marcie 

' Questa § uoa è finito ; a scanso di 
ripetizioni e per ragioni d'ordine, vedi 
il capo seg. al § 9. 
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J 3. Ri^po/^ tra le. perdite di tempo 
ne^ travagli mecQonici e ne' trapali 
intellettuali. 

Il lucro qessante per tempo perdalo , 
allorchfe ti tratta di lavori intellefluali , 
non può essere desumo dalle ore d'in- 
lerrnuoae , giacché l'interruzione d'un 
Jamro intellettuale per un ora, Jit per-^ 
dere le idee anteùeàentemente raccolte f 
quindi volendo rìmeiiersi Ìo carriera è 
necessario nuovo tempo i>er richiamarle , 
TÌordtaarle , stabilirle nello Stato, pri- 
mitivo: non succedi.' lo slesso ne' lavori 
tneccanici. Con uno spillone del dia- 
metro di dieci linee voi trapassate ona , 
ilo'Sa od una tela, la rottura non va 
aldi lÀ di. IO linee : se'all' opposto eoa 
^pillonje del. diametro d'una linea rom- 
pete un solo filo d' una maglia , la roi- 
tnra , va estendendosi sino alle estremità: . 
ecco la dlIFerenza tra l'interruùone .de 
travagli meccanici e 1 interruzione de' tra- 
vagli inielletiuali. Ne' tiavagli meccànid 
IO ore di lavoro interrotio sono quali 
uguali a IO ore di lavoro continuato; 
ne'travagli iatelleiiuaii questa equazione 
non sussiste. Supponete dunque , per 
modo d'esempio, cbe net giro d'u*,. 
anno nn ialè^me, un ferrajo , nn tor- 
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cogliere od altro simile artista aia stato 
interfono da illegittime niolesUe . vesr 
saztoui . ilisLuibi i]Ualiiaque 3oo volte, 
ed tiii oiM i:ia:7Ciiiia volta: la perdila 
sarà di giornate 3o . riieiieiido io ore 
per ogni giornata. Ma se supponete chs 



d un professore , d un coniposuore di 
iiiuiiica. d un letterato qualunque, la 
durala dell luterruz.ione reale non sarà 
ore ioo ossia giornate 3o, ma sarà un 
iiiiiitipio ui esse , cioè sarà ju uiuiti-' 
plicaiu per 3 , per 4 , per 5 od altro , 
secondo la diilicoltà de' relativi lavori 
imelleltiiali, ed aggiungete clie la du- 
□ata giornaliera innocua di qnesti è mi- 
no,, di ,„ (,). 



(i) Bnchi Te es]»sre pnposiiioni , Ji olltriori prove 



1 ai dis^acerì , a^evianilsci le «te ti m lempo , ce 
c lemalnplkal. (,C^inpc>rtiiiiH,IMI,XiIÌ,]>ag. iCi.) 




noa abbisognino^ ciò non oflanle citetù le parale d^AJ- 
Beri Der Due' ietlari che naa ammcirono aita urouosì- 
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a03 PASTE Pwmk 

S 4- Tra le durale quale debbati ùif 
tendere , se non verme spec^icata. ' 

Qaando si parla del tempo aecessario 
ad un prodotto per gliingerfl a matarW 
tà , ad usa macchina per restare attiva , 
ad un' azione per essere eseguita ecc. , 
si intende sempre il tempo medio os- 
servalo nel Inogo in cui si parla , e 
quale risulla dall' espeiien/a delle per- 
sdue [irallche , coui'unualo da molli anni. 
Keir Olona il trumeiilo sia nella terra 

scia luogo ad una seconda produ'^ioii'e. 
Nel Bormiese il frumento re^ia in ici'ra 

glie nel veninro agosto , e non permette 
, una seconda produzioEii;, Vc^ndondomi 
il vostra terreno, voi in' aveiu faiio sup- 
porre due produzioni nel Bormiese come 
nelL' Olona ; il danno risultante dai con-- 
tratto , per L' inganno relativo al tempo , 
è uguale al valore annuo della se- 
conda produiione supposta, moltipli- 
cato per i8 o per %o o per 11. — Un 
truffatore vendendo una miniera dì cart>on 
fossile accerta che quel combustibile s'a- 
sciuga in mesi sei, cosicché dopo 4}uesto 
tempo ^ atto alla consueta combosdone. 
Siflatis atdtu^ne vi dice ch« Io stesso 
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portico servirà in un anno a due prodi»" 
^oDÌ. Se, all' opposto quel carbone, per 
giungere allo stalo di siccità, invéce di 
tei mesi ne richiede dodici, allora sa- 
ranno necessarie le seguenti spese : 

i.° Doppio portico , quindi doppio 
capitale per costruirlo ; 

3.° Doppio terreno destinato al por- 
tico , quindi doppio aiEtto anano ; 

3.'. Doppia spesa di rif arozione a,soiv 
vegUanza. 

La quantità del danno sarebbe ugnale 
a questi tre elementi. 

§ 5. Ore della giornata nelle quali è 
massìì/ia o minima la pana o la 
multa per la stCisa ingiuria. 



Ebbero dunque ragione i giudici dì 
hi e de re cosa dovevasi intendere per 



a dieci anni di carcera quello cui cin- 
que soltanto destinava la legge. 

Per giorno anUcuQeme intendevasl 
quello spazio che il tal levvite aniica 
al sol ponente. 
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Ma siccome della doppia pena coiitru 
1 deliUi commessi di noue nfondesi la 
.ragione nella maggiore facilita dell' of- 
fesa e nella maggiore diflicolia della 
difesa , e tatto questo si nei non po- 
tersi distinguere gli ^^'Si'^H e gli olTen- 
son , che nella quasi iiiipo»ibilita ili 
otteoere pronto soccorso, peicMo si cre- 
dette con ragione clie la durala legale 
del fiiorno a tutta la diiiata del crepo- 

esit'iidersi . di modo che si dicesse es- 
sere giorno , lÌDcbe si potesse distin- 
gaere i liaeameDU sul Ttuta delle pei- 
sone ; qiuiidi molte inginne nmaEero 
sgravate della doppia pena. 

Per chi avrebbe dovuto pagare;, per 
es,, ioo,oDO lire invece dì 5o,aoo,era 
cosa essenzialissUna il sapore- se il chion 
rare della luna dovevasi chiamare luce 
del giorno. La legislazione inglese s'at- 
tenne alla negativa. I vecchi statuti ita- 

degna de' riflessi del giudice la loce lu- 
nare , e vogliono cbe il principio e la 
line del giorno vengano col suono della 
campana comunale giornalmente al pub- 
blico annunciai {i). 

■ (i) Lo ititHlB di TDTtiMaatlibniITjJbfrtaifua- 
iKlìr dtu CI KU-rfi^Ualir.'.dicc : ' 



Digitized by GoO^le 




DigitizBd by GoOgle 



3o6 VjLBTB PHIKA 

tempo vengono a compensarsi , e quella 
quantità media presentano che serve di 
norma al venditore , al compratore ed 
al perito ehiamalo a decidere tra l'uno 

0 I altro. In cìasctin paese sì conosce 
anco la quantità massima a cui - una 
Tolta tra mille arriva nn prodotto ^ ed 
•ugerate e quasi impossibili si dichia- 
rano le quantità maggiori : un'oncia di 
««m« di bachi, per es. , non frutta piò 
di 70 libbre grosse di gaietti per pro^ 
dotto massimo^ un noce non dà più 
di set sauJi! di frutti j ad un vigneto 
!d piannra non si può attribuire il vino 
de' colli ', dalle piante d' agrumi poste 
a bosco , la cui altezza o fusto supera 

1 palmi sette , pretendereste invano frutti 
delta niieiìor qualità ecc. Quindi nel 
caso di aistmziune , di danno , di non-- 
uso, ogni dimanda die oltrepassa il 
limite comune debb' essere rigettata , se 
la deviazione dalla legga generate non 
è ^mostrata da ai^omenti cbe ogni dub- 
bio esclndano'. 

§ 2, Limiti di spes?. 
Per ottenere un prodotto (jnalimqne 
^ necessaria una spesa corrispelliva : dal 
valore del prodotto distrutto od impe- 
dito converrà dunque detrarre la spesa 
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che. fu o sarebbe stata necessaria per 
ottenerlo j il diritio del daaaeggiato dod 
può superare la differenza tra il primo 
e la seconda : se voi calcolate Ìl danno 
de' vostri bauLi dialrntli in ragione di 
70 libbre di gaietta per ogni oncia di 
kemente , dovrete, anco detrarre 80 rabbi 
di foglia per ogni oncia, e 45 giornate di 
manutenzione per ogni treoncie all'incirca. 

Tulio lo sforzo del danneggialo tende 
ad ingrandire la quantità e i pregi dei 
prodotti disti ulti : la risposta riunirà 
qun[|ue tulli gli elementi della spesa. 

grumi, essendo isolale e a due facce, 
producevano i maggiori e migliori frutti ; 
ma è parimeDlì vero clie maggiore spesa 
richiedevano per legname e manuten- 

Parecchi scrittori non essendo siati 
troppo esani nella specificazione delle 
spese annue d' uno stabilimento d'iadu- 
stria , caimparvero stime ridicole. Queste 

1." AfBiio del terreno sopra cui lo 
Stabilimento è eretto ; 

3." Interesse della spesa primitiva d'e- 
rezione (capitale che diviene zero dopq 
delerminaio numerQ di anni ] ; 

3." Compra delle materie prime, 



j." Spese giornaliere per làTorand , 
cavalli e simili ; 
. 5.» Riparazioni annuati; 

6. " Peidiie , guasti , credili non esat- 
ti ecc. (Vedi aiicbe il § 

7. ° Imposte d' ani e commercio ; 

8° Direzione dello stabilimento ( giac- 
ché le materie prime no» vengono da 
loro Slesse alla fabbrica , dè le manifat- 
ture vanno da loro slesse ai mercato ; 
e la corrispondenza e l'esazione vogliono 

che un semplice lavorarne^. 

Ommeltenilo l'oliavo elemento, come 
ri f. per io più d.jli scriuori (,), .i 
può far comparire allivo uno stabilimento 

dici o a aetieture llelle indenni/.zazioiii 

de'conlraui doio>,i. 

Agli degli Olio ■cconn.ni „- 

pitali fa duopo aggiungere il valore degli 
annui depsnmetiii, meno il particolare 

Si ritrova Uva/ore del deperimento 
annuale accennaLo al n.° a , dividendo' 
la tpesa primitipà i erezione per la 



(0 Tedine la prora in OanniIritE , IhùU il l'art 
ia aarpcniitr, pig. i3g , 1^1 , i-fi , «e 




non». aog 

iurote iZeiib itabilùnento : sia , a ca- 
cóne <r esempio , il prìmitivó costo 
auDO •tabiUmento qaaUui(|ae lire 3,ooo, 
ta sua dorata aoni lo^ sarà il deperì- . 
neato ànnaale iice. 3oo. 

3. Limiti di ■umktaUtà ^tktre. 
. Nel calcolo de' Iqcrì cessati si argo* 
iqieua spesso dallo slato potàbile deU« 
cose #1 loro etato reale. Ora tra U ^mt» 
^Uto « il secondo , osservati talvolta 
'iiaella difiereoza che si ' osserva tra il 
Ramerò de' fion di cui è coperto uh 
alburi) in primavera, e il numero de' 
frntd i:lie a colgono ni autunno. Le 
produzioni si vegetabili clie animali , 
^ria di jjiiingere al loro stato di matu- 
rila , ali azionu di pin cause distruttrici 
soggiacciuno , cuine le mercanzie pria 
di (jlungere al Ioni desUno. 

jNesli stabilimenti di animali si detrae 
m Francia , a titolo di mortalità , come 




eucf^iiiiaii 1 CEisi d epizoozia 

Ciivallì « 13 

Le gazzette iiancesi del giugno i8jo 
sotto la data di Parigi dicono : n Es- 
n seado questa la sugione detle prò- 
TOM.L r4 
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'ai*' PARTE frinì 

■ cdle., È cosa vaotaggìo» fl 'fir'Hik 

■ pere che si è foimata una società per 
e gnarenlire in tutta la Francia le terrò 
K cullavate, dai danui ciie può loro ar- 

recar la gragnuula. Con una somma 

■ .di aS cBDtesiiui a tre_ fi-^ndù^ 

<f cenut, lecondo la qualità delle.^&< 
« colta, i pouid«)ii ed i cotdvSòn 
non perderanno più il fenttO'-iteBk 
« loro spese e delle loro cure: quAsta 

J società è tanto più. considerevole , io 
quanto che essa restituisce ai psdruni 
* dei beai guarentid, le somme che noa 
<r uno Etata dalla perdita assorbite ». 
Xie sinbtre eventualità cui vanno sog- 

5ettA le arti e il commercio, superano 
i gran lunga quelle cui va soggetta 1' a- 
gilcolinra. Bìsogui vivissimi, costanti, 
i<iiivei:>^ili ^ Mille II ti SCO no la vendita de! 
piodotti agiaij , menlre il capriccio ar- 
rosta non ()i liiilu lo spaccio delle ma- 

Qiiiudi liei caso di stabilimenli di- 
sLruiii , magazzini incendiati, mercanzie 
corrotte, tiaspoili arrenati ecc., non si 
pnò , senza ledei« i diritti della' einsii- 
eU, escludere dal computo' de lutai 



(0 Vedi la mia sperelfi lulk pmibHue r^iìm)1ì , 
rag. (56 « Kg. 



cenanti • danni emergend !1 lilussa 
dovala per, ainisir» eventualità. 

Osservate bene, che queste eventualità 
Tariano anche qnando ta tratta della 
Stessa manifattura e dello stesso prt^ 
dotto ; {ter eft^ le seghe mosse dal vento 
a maggiori daDDÌ vanno soggette di 

3 nello che le seghe mosse dai cavalli , 
agli uomini, dall'acqua , dal vapori. U 
vento è tra tutti i moloii il più incostante, 
e le officine che sono costreite a faino . 
uso , QOQ hanno ua travaglio stabile e 
regolare; soventi esse non lavorano per- 
chè il verno è troppo gagliardo , e so- 
venti perchè loro manca. Altronde la 
diversa l'orza del vento richiede mag- 
gior numero di lame , onde far uso 
d' mia sola quando il vento è debole, ed 
inapiegarne più quando k più farle ecc. 
L' iulerruzioEie de'lavori, niemre le spese 
giornahcie sono costami, le maggiori 
spese pe' maggiori allrezzi , le mag- 
ati , minorano il prodotto netto pìàcbs 
negli ahri stabilimenti sopraccitati. 

J 4- ^i""'* p^f rapporti tra le materU , 
prime e i prodotti. 
Nel passaggio dallo slato greggio alla 
Stato Uvorato la materia prima sog- 
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311 PARTE PBUU. 

giace comoaemente a perdite che l'e- 
Bperienza fa conon:6re. Questa eogat- 
zione è nna fiacccda che in molli' casi 
toiib' mettere ia eridenza la frode e 
Terrtjre: Se la vostra lana sucida era 
5oo libbre, dunque la _ lana piirlficAia 
non poteva essere più di aoo, giacché 'A 
si perdono nella lavatura. Se erano 
ritiqiie le brente del vostro vino , dunque 
polele pretenileie soliÉtiito nna Inenta 
d'arqnaviie od una brentii e un nuiivio 
al più. Cento kllosramnn ,ii ossi non 
danno più di 3o kili>siamnii di gcUlina 




che lasciano poca latitudini.' all' ei rore ; 
e quando ne' supposti ca^i di guasti e 
distrttzioni 1' errore resta al disotto del 
5 per KKj, può disprezzarsi (i). 



§ 5 Limiti dìjorze. 
Un cavallo non resiste al lavoro piii 
di otto ore al gioroo; dunque il lucro 
cessante là ove questo anitnale h iin- 



(0 H n™o!0 «golamsMo furifcse M iG&l, Hi, l5, 
t <jo , puniva cDii lumenda arbitraria e i-ull' interdelUi 
:ll> proritsIsiK f}ì iivcgiiEti , alIiHcU le turo nisura 
oslavaosi Aà MIO i va orptnt mpia ao, il cba 
uiiile A 5 fa IM. 



TCOBI*. 



^ Il sei-%i-no d^in Lue È luui.ire^d^in 
quinto (Il (|„fill<, ,1'nn .-avallo ; dunqne 





il rakolo clj« uguaglia il 


piiino al sei 




Gli uoinn 


lì caru-l.ì di 44 kìlograiiimi 


I>itóS0Tm sto 


rrcre ii> un giorno i8 a io 


kilomelri, L 


a calieri ordlu^ria d' uu fac- 


l'bino nelle 






forse qua Idi e s tra or din a rio 




lò movei'ìi sotto il peso di 


kilogr'ammr 


45a, ma per poclii huali ; . 


dunqoe nel 


caso ,, per es., di legiu de^ 


l'ubata !□ UT 


1 bosco la supposizione- di 



maggiori pesi darebbe -in falso.., 

Uaa bsrca ne' nostri canali nM irsn. 
sporta più di 3,ooo- pesi; dunque ia 
merce deperita non poteva essere, pesi 
4,000 , od altro ecc. 

§ 6. Limili di, tempo. 

I Forni, di fusione' non sogliono re- 
stare accasi più di sm in sette mesi al- 
l' auna} ' donque osi' oso di iunoae 
sospesa per aUrni colpa san si potrebbé 
catéolare s<^n maggioie durata annua. 

'tino stallone non . suole oltrìpaesara 
t do<yd aani,' di modo che il padróne 
perda un dodiceutno del su» valore 



ai4. ' vutK raiMA 

all' «ma; dunque il d^M £ chi utì- 
«desse ano di questi aniuiali alfanno 
decimo , noa oltr^sacrabbo i due do- 
dicesimi ecc. 

Un cursore esercitato percorre td- 
voha i3 metri per ogDi mi auto secondo 
sul principio del suo corso ; ma non 
reggerebbe a questo sforzo 8 ore. La 
celerità ordinaria di qaeste peritone può 
•Mere fisMta a metri sette , mentre quelh 
dell'uomo comuue sta tra t due e ì tre. 
La supposizione di maggiori celerilà, 
per ismenllre, a cagione d'esempio, il 
eo^i detto alibi, non sarebbe ragìo- 

Se si suppone cUe il cnrsore sìa a 
caTallo , troveremo nella celerità di aue- 
sto (Quadrupede il lìmite alla possiuile 
celerità del cursore. La celerità massima 
d'un caTallo in una ootm di poca dnrau 
uèptrogni minuto secondo metri i5. 
Ordinaria al galoppo . . S. 5 - 
al tfottò ... 3. 5 
al passo ... i. 'j 
Sì devono riguardare come improba- 
bili le supposizioni di celerità maggiore, 
J Limiti di, capacità e di peso. 
Gonosdota la capBdiàd'un r^ìiplMitV 
« la quantità della merce (uoMiiata ui 
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dtitennmata pane di esso, rìaulta ad 
efidenza, come ogaua sat quale quao' 
tilà può contenere il tutto. 

In pratica si può far nsO' di questo 

rlnctpiD in diversi modi^ secondo dia 
tportono Uugantì, [àbiO Rienor<il«anU 



la generale coloro che vogliono in- 
gannare , noQ amano la precisione della 
misure, perchè all'esagerazione, all'errore, 
alla frode non lascia campo. Essi pre- 
feriscono ^ae'modi di discorso che pai^ 
lano all' immaginazione senza istruire 
r intelleiU^). « procnrauo sempre di pre- 
sentire ^ le.icoHgjjn quel grado d'oscu- 
rità che -^raàeft« d'in gran dirle o di sce-t 
marie a normaf del bisogno ; qualora 
additano misure determinate superiori 
al vero , tutta la loro destrezza si di- 
rige contro que' mezzi di verificazione 
che potrebbero smentirle. Fingiamo hd 
esempio; un truffatore, vendendovi uà 
magazzino di carbon fossile, v'accerta 
elle il suo peso giunge a 100,000 kilo- 
grammi : voi avete la dabbenaggine d'ac- 
cettarlo senza farne sperimento. Qual- 
che giorno dopo svolgendo i mucchi o 
. le così dette mede , vcijito a cenoacere 
cbe il peso non giunga che a lutograuunl 
£0,000 ; si tratta di provare la froda al ' 
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imffgtoTé che la nega, e move dobbj 
eoDiro la capacità delle mede officiai' 
ineDte rìconoaciuia , e contro i docU' 
menti scritti che la confermano , e con- 
tro ■ i testimonj clie attestano ii pe'o rea- 
le , pronto mostrandosi a negare la luce 

In questo stato di dubbio le misnre di 
luiiglie/73 , laigiiezza, altezza , unite alla 
cognizione dei peso d'tm metro, vi da- 
ranno (osto il peso totale che può con- 
tenere il portico. Da questa capacità 
sottraendo 

- i.° Lo spazio loagìtudinale rimasto 
TÒto pel iDOTimetitQ de' cani e degli 
nomini , onde effettoare i oricbi e gli 
■ciriclrì : 

: a.° Gli Bpaz] traversali dc'|^lanri';- - 
3.° Gli spazj occupati du legumi 
sostenitori delle meda; 

4-° La distanza tnumamdb «l'alufl j 
cnir appoggio , disn , di qnssU lùaltati 
verrete a provare , par ««. , che la w- 
paciià disponibile Doo pateva oontènera 
{ Supposti 100,000 kilMnmlni ', e .coaj 
o con altra coDstmil» roggi* di calcole 
Tinscirete a 'smaschwaie E traffatòn cbfe 
voleva derubarvi.' 
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'^.8. Lìmiti di rapporti usuali 
tra la spesa e la rendtta. 

I bisogni degli uomim si dividono la 
rendita in ragione delle loro forze ri- 
spettive; quindi dalla pane toccata agli 
uni possiamo lubingarci di couoscere 
<|ueHa de^li altri, per conseguenza di- 
chiarare esagerate le quantità maggion. 
\i e siuia abbruciata la eiaa; n tmu; 
di conoscere il valore che Ti è dorata 
pe vostri mobili. 

L uso CI addita una base che è 
più spesso vera cbe falsa ; egli ci per- 
mette di fare il valore de mobili per lo 
meno uguale ài doppi» deltafftto annuo 
della caga: si può dunque 'duwiiidar« 
legìitimamente questa somma senza bi^ 
togno di prove , ossìa addncaudo sola- 
mente 1' investitura dell'afiitlo. . 

A misura che licliiederete valori Eoag^ 
glori , crescerà la necessità di piosaiw;; 
potrete , per es. , dimostrare factlnMntC 
che avevate noa- bU)lk>teCB contMiaBW 
libri e stunps nrej ma l'eusteiiBa del- 
r argenteria , della chiucagberìa , della 
'gemme licbiaderà prove magiari }- se 
non vorrete ' rendere sospetto il ginra- 
mento che si snole dèieiire ia que* 
stji casi. 
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3.* 12 vaiare de^i eibitì ddla via^i» 
jM ài valore di quàli del marìto per 
ìù meno come tre ad uno; quindi, 
nel caso cb« fosse ooio U secoodo , si 
potrebbe, rigettare le pretese eccessive 
reUtivamente al primo {t). 

3" A Londra, ove tutu i proprieUrj 
liSDDO il loro banchiere cbe paga per 
essi, non costuma tenere grari denaro 
in casa; sarebbe dun(|iie improbabile 
la supposizione contraria. 

Ne paesi meno commerciali le casse 
de' proprieiarj , piene di denaro alia sca- 
den^.a degli aflÌLti , vanno di mese in 
mese votandosi ; v' è dunque un rap- 
porto generale tra la quantità del d»- 
■aro esisteate io cassa e le «poche dal- 

Le caste <Ì»^i aiBttaali, vote dopo 
il paganwnto degli alfitti , vanno gior- 
nalmeaia ìmpiagoaDdosi per It. vendite 
eioraitiere cne anocedono sui mercati ; 
dnnane a misura che ai accostiamo a 
quell'epoca , l' esistenza di grosse somme 



isn ipmlevi in aMlì pii di dos BsrioL (JH- 
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■&vwa» piii ptobalnle. Si dica lo swsso 
del mercaate'f del pensionato, dell'im'- 



4-" I gasù delle persone comuneinente 
Doli indicano Ì canali pe' quali la ren- 
dila va dlHondendosi : ciò elle si spende 
in gioclii o in niereirici , non si può 
spendere in abili; nelle classi plebee il 
lauto pranzo dimostra che la camicia è 
Straccata ecc. 

§ 9. Limiti ili guadagni. 

1.° La concorrenza abbassa i gna- 
dagoi in modo ebe furono e saranno 
iempre minimi ove minima intelligenza 
rìcbiedesi , minima desirezza-, miniiiM 
morabtà, ed all'opposto; daoqne , por 
es. , in caso d'illegitbmo arresto , l'agni 
coltors non. potrà pretendere la mer- 
cede del ferrajo , nè il ferrajo quella 
del}* orefice ecc. 

È noto auto che certe professioni ot- 
tengcHio alte mercedi , non atteso la loro 
dimooUi , ma utno l' inierronoo* àm 
larorì , (pac<diè i gionù dì lavoro ia 
ogni arte devono sc»iii)iiùstraT« il vitto 
«nche pe'^onri in cui non ù bvora ; 
-ijniadì , a cagione d* «sempìo , le giei<- 
nate d* un mnratoro per altrui GOÌ|>a 
p«rdat«,non dovrebberp mMre-cakDlMt' 




330 



M ragione di 3 lire ciascuna, giaccliè» 
qiMcu mweede ch'egli rilievo ijuaado' 
UTOra , Baj^Miiie molli giomi ili o^io. 
Un aommUArnaire a Parigi ^ giovanouo 
Mvojirdo efae si trova sugL angoli di 
tutte le tìnia per -[miun battìi e st- 
inili) gnadagu dieri soldi per ogni 
(pisrto d'ora di cammino. E ben chiaro 
che il guadagno d" un (parto d'ora deve 
compensarne altri venti in cui il giovi- 
nolo Età colle mani alla cintola. 

2." Ti rapporto tra il prezzo delta 
materia prima e il prezza della ma- 
nifiiHura -siTve a limitare le pretesa 

della falilnioa di Pmecitruy è valutato 
lao franchi; la materia prima costa 6o 
franchi (i); dunque l.i m,mo d'opera e 
Il beneficio <li;ll nurap re uditore non pos- 
sono superare i franchi do. 

Limitato il guadagno sperabile da 
un' tmità , resta da limitare il numero 
delle unita prodotte, e questi limiti si 
trovano ne' capitali (vedi i §§ i." e a.° ) 
e nello «mercio (vedi il $ io). 

S-'-Le repentìM vicende dal coitt- 
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produrre dei 

grossi lucri , ma non vanno sempre dis- 
giunte da perdite. \ olendo ritenerci ' 
ne' più conlnni iìmiti della realtà, sta- 
biliremo 1 due seguenti princip). 

a) Un ne^zianie può ottenere a 
credito al più un capitale decuplo del 
proprio. 

\>) Il suo guadagno più comune 
giun^ al lo per °/« ; il 6 per "/„ c*- 
sen£) dovuto al prestatore , resta al 
negoziante U beneficio del 4- 
-. Voleodosi calcolare il valore nei 
liavagli scientifìci , si può , presso ì 
IMipoli moivditi , trarre qualche norina 
^gli fMorar] de' protesso ri. Un letterato 
ha &tto 1 mdice ragioaaio d ao' opera 
agli n« diouaila «tu piwsa 
dww* .pel auo lavoro, . r, .. - , j 
- Risposta: mlcotate le ' giornate wo" 
piegate, liteneado j ore per|ÌMnau(l}: 
uraono , p» ee., giornate 'So. ' -, 



lailipM 

rondi \i ''"^^i" ^1 gioriio utile i trj io , nt'pflÌBÌ ' 

quc^ I rivagli comuiùcoDO fantaiia. Alfieri dice che 
i aaoi occhi infO hb par Jt «R A' eniiisiaiiico laior* 
UDII gli bctrane init Ina. ( Cbm poiiame , tsm. XIU , 
W«- ) 
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Prenilete t' od ora rio giornaliero d'un 
professore di legge, per es,, lir. io } 
iiMritiplicaie 5o per io, e avrete 5oo. , 

Siccome poi i travagli regolari « sta- 
bilì come quelli de' professori sogUoaa 
aUHMra minoii ouorarj di (juelio che ì 
Iraya^li straordiiiari ed evenuiali , perdo 
alle lire 5oo aggìiingete ìt io per , «d 
avrete lire 55 o. 

§ IO. Limiti di smercio. 

Lo smercia impedito aoa può essere 
supposto maggioTe dello smercio 'ordi- 
nario. Chi pretende di più, deve provare. 

Lo smerdo delle mercanzie di moda 
è rapido si, ma breve, e lasda JtuAA non- 
valori. 

Lo smercio delie cose superflue de- 
cresce, ijuando cresce il prezzo delle cose 
necessarie , ed all' opposto. 

Iio smercio noo può superare le fi- 
nanze e i bisogni de'txiinpratori;è cosi 
chimerico io smerdo di gemme in paesff 
povero, come lo è lo smercio di c^era 
filosofi die in paese snperstizioso. 

L' azione incagliatrice dello scredita 
non (luò giungere là oTe la notizia delio 
scredilo non giunse. 

La situazione delle fabbriche auto- 
rizza o distrugge la pretesa di ^ande 



smerdo ; la vlcioanza d' un cafTè ad un 
leairo, d'uno sialUzM ad uq mercato , 
d' un bosco a fumi di fu.ioue , d' aua 
cava di pietre a fiumi uavigabìii ecc. , 
autorizza la prelesa di grande smercio, 
che iu atira siluazioue sarebbe ridicola. 

§ ,1. Limiti di pr^L 
I registri privati e pubblici amentiiDa 
le frodi e gli errori che nel calcolo dei 
prezzi potrebbero comtnelterii. 

La pretesa di prezzo maggiore del- 
r ordinario e solo ammissibile, «quando 
la merce gode di credilo speciale , il 
elle suole essere pubblicamente noto. 

Se mancassero gli ordiiiarj registri , 
potrebbero _ rellificare qualcliu errore i 



a," Ne'casi ordinar] le superflue giun- 
gono ad un prezzo cui non giungono 



3 ° He' casi d' abbondanza le i 
surie s' abbas.sano ad un prezzo ci 
t'abbassano le superflue (i). 



9*i PIBTK PBIH* 

'4° D prezzo delie giorQole decresce 
Ìd ragione della distanza daile città [i). 

5.', Vi è UQ rapporto usuale tra i 
preuì delle diverse cose negli stessi 
geOeri , cosicchÈ dalla cogni^ioue degli 

tri; per a. , net corso ordinario un 
sacco di noci $i considera come ugual* 
ati prezzo a io sacchi di pomi , Ma. 
uaseò (V orzp d'un sacco di se> 

gal« ecc. ■ • 

J 13.' Lwtitt mariM e Iqpli. 
I .' tHaa si possono pTe^adere lucri che 
la morale condanna : per es. ^ non es- 
sendo lecito castrare un indindao coo- 
seniionte , non si può chiederd itaercMla 
per l'eseguita castrazione. 
- 3." Non ' si possono chiedere lucri 
che la legge -rieta nè lucri maggiori 
di quelli ch'ella permette. Pria dell inty 
porstore Claudio la legga Cincia , fatta 
da M- 'Cio^ r anno di Roma 549 > 
non permetterà a^li avrocad di ricevere 
nmcade dai dienti , sotto |iena della r»- 
nituHone del qnadroplo ih (guanto avo- 
Vano ricevuto , come prescnuè poscia 
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AugLisio. Dopo Claudio fu permesso, e 
con ragione , ngli avvocali di riceverà 
mercedi, ma la legge Eiabilt il limile 
31 Jo,ooo sesterzi , ed obbligò, ehi ri- 
ceveva di più, alla restituzione (i). 
§ i3. Limiti logici. I 
1." La probahilità del supposto lu- 
cro perduta decresce a misura che <jue- 
-'• -f sanità dal corso ordiiLiirin /i,-ì/,- 
peres., del governo 
molli lucri ne' 



^e.La disi 
dale 
aij; 



isaggio d'i 



più la base del lo; 



^. J.C vaioro lUrt- /itero probabile 
e mai uguale al valore del lucro 
to ; egli non. ne- è che una fr 
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Queota fraùoae, come è noto , ha per 
ikomeratore U somma de' caù Carore- 
voli , per denoDÙnatore la somma de'caM 
fajroravoli e coDtraij. Qnesta regola sup- 
pone che tatti i caù liano ugualmente 
possibili; se non lo sodo, si ileiermÌDa 
la probabilità rispeilìva di ciascano , 
^mndi u fa la somma. 

3. " 7u<to ciò eha è vera in cifre, ed 
aritnutieamante etatto, non è teinpn 
pero in pratica, ni poaibtìè nelPme^ 
atKÌime. Le caaae della iàtteraa» tra 
l'eMitczza aiiunetìra e l'eiatteutnale, 

a) Tatrolu . qnaldie ' elemenio <1m 

serve di base al calcolo , è minute a 
maggiore del vero , od interamente falsai 
6) Talvolta la legge d'aumento o dfr- 
cremenlD , supposta regolare nel calcolo , 

non è regolare nel fallo. 

c) Talvolta finalmente e per lo piiX 
si ommeitoiio ne! calcolo i piccoli osta- 
coli , le remore, i /ìOH'Valori , i quali 
sopra Inngo intervallo accumulandosi , 
preseniano una qnanlità ragguardevole 
alla fine. 

4. ' Le ìt^i i^Tteralì vogliono essere, 
modyìcate colle circostanze locali ; ed 
opuni/ue si può,Ja iTuopo consulterò 
i fatti invece di JtdarÉi 9 va^ie ano- 



ìo^. Per ea. , le corti di giiuinia ìa 
loghilterralimi* deciM & lingtt tnnpo, 
ch« se la durata d* nna yita ia un viU 
laggio è stimala i5 anni, non pnò es- 
sere Etimata che anni io e mezzo iu 
Londra ecc. 

5, ° iVbn si pub pretendere lucri fon- 
dati sopra mterpretazioìii dì parole . 
di itipulaziani , di contraiti, autentice 
dall'uao e dalla buona Jhie Si jneiiiù 
r indignatione de'conteaipoi anol k de po- 
steri Cleomene , il quale. Uopo d'avere 
conchitisa tregua cogli abilauli d' Argo 
per selle giorni, gli assalì la terza noiU: 
mentre dormivano , allegando che nella 
sua tregua non si era delle notti fatto 

6. " Allorché ne' conirattl si iroraoo la- 
parole plii o meno relative a quatttità sii*' 
pulale, non si deve KÌRoimaipreieitdOTe 
tia v^re maggiore della metà di quello 
da ani Ài parte<6 serre iS"cdafr<Hiio (i). 



(t) Si p»i codcnnna qimta rusit csU* uiMÌtt - 
degli statati : qsdlii fi Cnma dice : V^aunaiie tlalula 
fofWuiBir A odUaNHfaM pUu mI -Unii; boti» 
gaUt Bkd /dm a mimiM à4 firiitnÌMm- iamim «v 
teiladt tt tapitOHtl ti sam airìm ,iiumtlaqttaUuli* 
/beU et pamàanaa ; dam toni» iÙud pitu èt mi- 
mai oUip m» potùt txceitn tìmtMm pmia it- 



preit» ia MbOata prò Ioli delielo 
naeaih , riHgiJa iwgiJis eauffaa 
Dkipdii Creax , pag. 76 , 77. ) 



LIBKO TERZO, . 

DEL SODDISFACDIENTO, 



SEgiONE Prima. 

QDILITA* C£L SQDDISFtCttlEl'TO. 

Gàpo FniMo. 

l^epeasità àel toddisfacimentQ. 
I. 

Queir asiane che fa cesiare il dama 
m*tent» e ruora al danvo tueoauo * 
si ciùaiu taaditfiioòrienfy. 
■ Ristabilii^ le cose nella stato in oul 
ta Iraravano pria del dritto , rimetterà 
l'aciniQ cìt9 sofierto, Dalla legittiqcm 
condiùone in cui si troverebbe se non 
fosse stata violala la legge , è soddisfare. 

In po^he parole il sodài^itcffneatQ 
'è un bene dato dalf offeiuorè O dai 
suo toitituto a compenso Bvài tofi 
Jirti dall' qffeto^ 
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n. 

- n sòddìsiacjmsnto presenti dne dir^ 
Bliiitt «b;^»!! : r uno riguarda il futnro 
e P altro il passato. Voi Ini avete ca- 
lanniMo; le vostre lalse voci contro di 
EDe (àrcolano latterà nel pubblico, e chi 
■a Aa qnaQdo con^nuereobero a drco- . 
lare. H tribunale interviene , e dichia- 
randovi pubblicamente calunuiatore, ar- 
resta il corso alla calunnia ( seppur è 
possibile arrestarlo ] ; il tribunale ha 
provveduto ai futuro. 

In forza delia vostra calunnia sono 
ftato privato d! un' eredità di 10,000 lire ; 
il tribunale vi costringe a pagarmi questa 
somma , e in qaesto modo rimedia al 
paxsato. 

Allorché ha cessalo la guerra , il vinto 
restituisce al vincitore i paesi che gli 
aveva tolti , ecco il soddisfacimento pel 
futuro ; poscia paga le spese che costò 
la guerra , ecco il soddisfacimento pel 
pa-jsato. — Voi mi avete ritornato il 
vostro ritratto che mi rapiste jeri in uu 
momento di collera , scrive l'amico al- 
l' amica \ ma chi mi compensa del dis- 
piacere che mi casionò il vostra in- 

fùialo. sdegno?- — AUórA Tomica sent^ 
1 neewùtà cU Gcriv'ere un bigUetto pieu» 
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di mick 
biglietto 
doito d: 
pUo Btat 
animo dell' 





1 1 


\ce.Te pmtiolto dal 


1! 






. ^d-g' 


div 


E le nelT 










111. 




comuu 


e pt 


oclama i due se- 


icipj : 






iiique ! 
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■il ÌL 








ispoi 


Inabile del danno 






on sotameuie per 



<;he ha 

1 un fauo proprio, ma ancora per sua 
in negligenza o per sua imprudenza ». 

Infaiu la società è una compagnia 
^ atsicurazìone . la quale, m cantbiodei 
servigi che oiascano le rende, guareu- 
lisce a ciascuno l'integrità de' snoi bttà : 
le due pritnarie basi delia aiouraM 
pubblica sono ' il 

La eertezza della pena , '• 
Iia riparasiione del danno. 
• Sonia It pena i delinquenii s' aronna 
contro la società ; senza la riparazioo» 
l'innac^t» fiosgiace ad illegitùma fUr- 
iìu. Il aoddisla^imio, rìgiiardaW:dal 
Uto -dell' oSbto , aaìigt ■ il' dolora de) 



TEOHU. 



male ; dal lato dell' olTensore, «gisce 
come la pena clie teade ad impe£rlo. 

Senza il soddiafacitnenio si maltìplt' 
cberebbero ie vendetU: ; un delitto ntt 
trarrebbe seco degli altri. 

[iS pana ha per iicopodi prevenire un 
aale^fft^ eoe può succedere a danno 
^^anaàx itidetermiru^ ; il scKhUsfacì-i 
meoxa- ba per iscopo di torre ua male 
attuala successo a danno Òxdetermiaàta 
persona. Ora il pubblico è più aenti- 
hile ai nudi individuali e presenti, che 
ai mali comuni e futuri. Senza il sod- 
disfacimemo resta nel pubMioo un al-> 
laTiiie,.]^ac^rziunato ai datai non rirt 

La pena sola non batta a distraggere 
l'allaime prodotto dal delitto. Ella landò 
ben^ a diminaire il Menerò dtf* ddiiH 
quentì, ma questo numero, benché di« 
minaito, nonpMÒ essera con^derato oohn 
■utto. Gfi teempi di delitti |nà o manii 
pibMiflamitnnt òMoniusi ecctumo ptiiq 
meno timore ; dascuno vi vede un' even-> 
tualità dì mali per sè slesso. Questo à- 
more cessa, quuido il delitto è seguita 
si collantemente dal soddisfacimento che 
dalla peaa. Se egU fosse s^^to dalla 
pena senza soddisfacimento, quanti fos- 
sero' i colpevoli ptmitij 'aWwanU 9a- 
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Tebbero-le prove che la pena è iaef&>7 

cace , quÌDcIi corrispondente allarme ii^ 
gombrerelibe 1' animo del pubblico (i). 

Infaltì , feroce al pari die vile &ì era 
il compeoso rbe b legge inglese offiiva 
air offeso o ai di lui iiareiiti , allorché 
ordinava che l'offenaoie fosse giustiziato 
sni hiogo del deliuo, aedi) , dice essa, 
non solo maggior timore in chi voleva 
iniilailo si dlffondeisu, ma anche (icc/ò 
i parcìiti polvsseri) corre piacere nel- 
l' osservare Io xtrazio rhe la giustizia 
aveva fatto dell' (ij'eiuore d'una per- 
sona ad essi cara : Famosos latrones , 
s locis , ìibi grassati sitnt,Jvrca 
hs placati, ut, et conspectu da- 
iérreantur ahi, et solatio roguaiis in- 
terrentptorum , eodem loco pcena redi 
dita, ih quo ìatroneg ìioniicidia J'eci»!' 
tertt [aj. Pare die la legge non coa<>*< 
acesse il vero piacere della vendetta ; 
^esto consiste nel veder dispiacere • 
peMimenio nell' offensore : non v'è pu^ 
em nel dire . ingiurie ad un sordo, oo^ 
wm non /è nei le fiche ad tmiseeo.- 
]j« vista d^atti'éettieii ucciso^ iui .pi»> 
oore di vUià non di coraggiot ^ . 



, fi) BenlluiV i A l^ùLai*M , tea. % 

(s) BlwkitaM , CémmànleSti jv .Ui loùr mf 



Capo Stoomo. 



Il soddisfacimento è un debito per l'of- 
fensore, è un credito per V ofieso } Is 
più. rigorosa. giustizia vuole dunque che 
al ^qddis&cimemo, caareDÙis quella 
certezza . elle agU altri diritti è prome»- 
sa ; ami maggiore , se si rìgnardjt il 
soddisfacimento comecompeosoal danno 
'emergente , giaccliÈ Z'uo/no è più tentt' 
hìle alia perita <£ un bene che tfl- 
r aofuittQ di esso in pari circostanxe. 
I Parecchi statuu da' secoli ài mezzo 
indebolirono la certezza del soddisfaci-* 
mento relativamente alla quantità ; giao- 
cfaÈ da un Iato imponevano all'ofTensore 
ma multa , metà della quale toccava al 
fisco, tnet^ air offeso j dall'altro dìmi- 
ntÙTauo quella multa più o mono- e 
sino alia metà, allorché Vofleosore C(Hk> 
fsssava il'.ano delitto: questo è lo neuo 
che din^nture il debito ([Dando il de-' 
bìtore riconosca !«' sue. ricevute [i}. 

Il) ri£ U MHBti A . ~ ! ^ 
m»M {Stai, aim.), ttf 'iS. 



colla mone del crediiore, così il diiitio 
al soddisfacÌLoento dou cessa colla morte 
dell'olTeso : ciò che ì: dovuto all'offeso 
a titolo di soddisfacimento, è dqvtito ai 
suoi eredi. Gli statuti italiani riconoscono 
ijnesta verità senza eccezione (i), 

Aggiunge saggiamente Ben lliam: « Faire 
é déjiendre de la vie de l'individu lésé 
» le droit de recevoir saiisfaction , ce 
s soroit òter à ce droit une partìe de 
II sa valeurt c'eat conine si on rédiiW 
» soit nne rentc perpéiuene ea renté 
« viagère. Oa n'arrive à la jonissanca 
n de ce droit que par une procfdnra' 
R ani petit dorer longtems; 
« d'une p«rsoiine agèe oa iafinne? La 

per bt tessan le innìc il' glirdin , de' nataj , degli 
■nibi e aimili ìmpieeiti Be' dica^ttn gin Jiciirip i^li pile 
che il 1^i»rpa motife H^lo per nanlcjieic -la pubblica 
liùartta tendesse Dell' oscurità degli offici , nel iaH- 
nnbt dtUa fnetdm, m oMa icona Seij^rela lia- 



a t Pallun , lib. CV^ < 
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■' vatevr de sou droit périclite commtt 
■ elle. S'agit-il d'un moribpnd ? Soa 
« droit ne vaut plus rìen. 

« D'ailleurs , si vous dimiauez d'uno 
« pan la cnbtuds de la satisfaction , 



■ rwpwr del^puDité ; vous lui raoa- 
f trez en psr^ec^ve noe époque où 

■ il poorra jouir dn fìnit de son crìniK 
H YoDS Ini donaez un pnusant motif 
« pour retardar par millo eDtfams le 
a lagemèiit dm triboaanx , oa méms 
H poor araKer la uort de la penonne 
« léftée. Tona- mettez bora de la pro- 
.oteodan dea lòia Ua penonaa ani 

■ en ODC le pina jnana beaoia , laa 

■ uonrana à W'vuémdiuifaa h. 



I dirìni all'onore essendo piii preziosi 
che i diritti alla proprietà , risulta olia 
■e non si estbguono i secondi colia 
morte dell'offeso, molto meno devono 
estinguersi i primi: l'obblieo dì ritrat- 
ianione verbale o soddisfocimento at- 
testatorio sussiste intero nell'offensore, 
benc/iè ^offeso più non esista. Infatti 
esuodo ntdistimo ai pnbblioo il de»- 
daiio di Ivaiar* dop» wrt/i bwva fa- 
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■ ma di sè , sarebbe idi'oiiseguente li 
legger se 1" éaore du'iuoni non proleg- 

Sesse ^er lo meno ugualmeule che quelL» 
e' vivi; dico per lo meno, giaccnèpei" 
primi , ossìa alla custodia del loro:oBfr* 
non veglia otiulatìiisiino il risenànraw 
come veglia per quello de' secondL 

IV. 

Siccome il debito non si estingue 
colla morte del debitore , cosi l'obbligo 
di soddisfacimeoto colla morte dell' of- 
fmuDre non ceua: cóò dM .è dovuto 
da eSM a tiu^ «u soddiAriiiwiBto, ( 

u IMr*-4-«ii que tt OD sadafait U par^ 

■ iés^ aprés ut mort du déliiupent, 
te o'«st par une soOffiranec ^ale tn^o* 
» b£o k ton hérìtier 7 Mais U 7 a bien * 
k d« )a différeocei Patteiute de la partie 

■ lésée est une atleinte claire , précise, 
»■ déddée , ferme à proportion de sa 
« co»Kaoce dans la protection d'es lois. 
n L'atteinte de l'Iiéritier n'est qu'im* 
u coiiséqnence vaguu. Qii'est-cp qui en 
" forme l'oblet ? Est-ce la successioK 
« eniìÈre ? Non : ce n'est que le pro^ 
41 ^uit incounu, apr^s toiites les dédu- 
41 ctiom ' 14gi|iÌDV9> Ce qdy . le défuat . 
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■ aaroit pu dépenser en plalsirs , il l'a 
K dépensé en injusùces (t). 

V. 

'Allorché l'offensore non può pagare, 
ia conumità ostia il pubblico tesoro 
deve pa^re per esso. 
' Si può paraganare la società ad nna 
Caserma di Mudati , nella quale il valora 
de^gnasU si distribuisce sulla massa, 
allocchi restano igaoti quelli che li com- 
misero, o non possono pagarli. 

Il sopra ccenuato prlacipio, che si trova' 
in lutti gli statuti italiani , allorabè trat- 
tasi di iiuasii dati alle case , aU» oi& 
cine , alle campagne (3) , è fondato snllfl 
tegiieud ragioni : 

i.* .Disteibiuio il raion del dcliuo 



(0 Bailhua , IhùU A Ugiih^a , tnn. 1. 
(1) Hi lùtringo i citare ki lUluto di iiaeal 
Si de mUro ia ali^uo borgo j vtl ^""^ 

fuod dammim , ivi gunKum Jataai , ivi factum file- 
ni ^ dó die vel ite noeta , ptr incendiala , yei iaci- 

domibus y Urris j praiu f viiieis , Aujpkìs , aròoribas , 
nU^itiòus seminaiis ^ Arugariit , carrsgiis , iiei 
aiiii f aiiiucuiHf US reias ,' corihiiuk , el Miauei , 

Hadinì^ utt tontnr» Uutanlm- it Aètaiit ^ iafm 
• tvHv» ^1 **f^ f «MfMnii A» cga^pan 
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aafiM icaiittiid sodali, riesce oidio 
pec tatti , mentre urebbe gravoui^qio « 
àe a urico dell'offeso noicunente re- 
fi casse. 



■ tot illet , md iltai Anww tal guaibm 
mi vd ftemia; ofiòjiua camnuM, M hom 
ihtjweiid iUÙa iiargi ivi loà lauoiitar a 



ntm sap^ toc Jaàeadam per illos , qui ad iUtvii 
exanuMtfanen et atìmttboiiem fiatndem fiarìat 
deelt ptr D^^^^nMiàem j «1 tjm jiodtcen auikfi^ 

marie , tòt «bvpfta , et figura jalicù, et mie !/• 
hdli vd iedantìanb Mane, tx affida it extra 
ar^Mem et amai £e , aliami ma jM* ua>i**i 
liba MB oitumle. 

$ I. De datioHe cu/m damai itali , uh ^ler 
non appartai , eredatar damBum pano , cten latra- ' 
nMo tao , et uno late jSHe iigm. Et li *rft Ai- 
iùiM , dt eajia terriiario esset ille loait , u fuo 
diFnfum i&bin faerit, inltUìgaiar , quo ad cautelila 
in praienti ttatuto , esse de territorio ilUia terra , 
loci , liti targi , cui prtiriiaior fuait Hit lwA>, , i» ' 



f« od ipjm M 

«un AiumrI ii'ieriin (t tjì<iVai 
Wfiu orf fuaalÙBi» jHani resiii 
IH! et txptiiiii coHlni iUot ti g< 
fita eefim in nUrfuK , fui iiU 
Haai dedautyd Jiiariat il si. 



I^aelont, 
ttaa et fmA - ' 



Digitizedtjy Google 



noau, sii} 

■ svi pubblico , tavà ìanno iuuram id 
impedinie V eaeetuàone ; ad ^ac«9tan)é 
^ tutori , a procuranie V ttrwa {i}- 

iiiJua et orpham non len^imdir fi'rlii 1 1 itflMlfi»! n 

tfoluiB t-el faclum fuiise in froducliaaa accmm tt 
quereLe j juret , vél e/us tutor i-cl euraUJtf fuod ipte 
nM fiat n« SirificiI, nec tcit ijaod lUii/iui de 
àia faiaìtia Jcctrit , nec dohm nee .culpam , aec 
fnUidem inde eoioKiierit prò Ioli d- 




. .. numiic dw dopo <r avne p». 

«ts il pedino, vcDgaiw denbne luHe pubblidic Urtp 
de, lo atilBla torlDiitac'iuole die d>Ua tua de' pe- 

tdvm ti ordìnatam est auad ii aliqau de Ter~ 
uel aliuiide Juerìt derobaius tempore pacit ut 



\s peda^iom 



faccre in Hictis pada^iis , ita ijuod apmMa&mt mer- 
caiidamm non iiitcltigalur unum, UU j .Uaia, nei 
pedasia apns/iala ninida. (' SbluU diittfi TiaAas , 

f iDln c follml^^)^ </<>>■ 
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Garrard, parlando di quesl' tuo ( sì 
vecchio i sì geoerale per l' addietro in 
Italia], dice: « C'est (ine praiique qui 
e a déjà liea daas quelaucs pay> de 
■ la Suisse , en faveur des personnes 
ea ebarge, afin de les mettre à l'abri 
.« dei Tw^eances mfcbaos qaHla 
V oat'repninés (i}. 



gan pt'Jioii eamtetà, tono rrrettnnli auM tkf 
NO» BotréUcre arfettanit gli aaiori : doti 
i.*Gli maa , 



. 3."Gli iiif=n^, ^ 
t° I ■nniDri i'm» 70 1 



factas de ipsis commimibui ficcosioiie ìmuniloriÀnt 
nuUefactorum non cunsì^naUiriiii^i^^ , fici-plis |Lbsrnti- 

ri pcsaanjm fìant hoL modo , viddiect niedistas prtx 
,.™ rt «Ha midiaai prò focotorio. ( Sumla burgi 
lnt,i ree., W, ir, c^p. L^pag. 105, 



Vedi Lnlham , Traitii de Ugiilation loia. : 
(0 Oc la JarispnuUaet crùninwe , lo 
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Specie di todditfàcinwao. 

Non è possibile d' aggjaiigara «n' ìAgg, 
nnqva a quapto «opra qaeaio ai^omento 
mrovasi nslta legislaziona francese. La 
nazione più sensibile all'inginria sì. è 
»o«rata più che le altre ingegnosa nel 
nnvoure ntodi dì soddis&dmento.' 

ClPO PfllMO. 

Soddisfacimento atteslalorìo. 

S I. Esposàìone e motivi 
della legìslazioTie. 

L tsitlenid morale de' cittadini può 
essere alterata da semplici menzogne 
corrniirici dell' opinione , come V esi- 
stenza Jisica da semplici alterazioni ai- 
niosferiohe. Il solo annuncio di mali 
che non successero , di pericoli che non 
esistono , di delitti cliu uon furono com- 
messi , basta a disiniggere la felicità di 
qualunque pciioiia , e caricarle lanimo 
di grave dolore, come qualcbe grado 
d' umidità aerea basta ad alterare i{ 
polso e cigioaare la febbre. 



Non si possono arrestare i danni 
che nella pubblica opinioni! la menzogna 
produce e la cahiiinij , ruori;iit pre- 
sentando I' imagine Itmiinosa fic-lla ve- 
rità. I tribunali s'incaricano di questa 
angusta funzione, e dopo d'avere con- 
vinto il calunniatore , lo costringono a 
ritrattarsi avanti alla ^rsona offesa, col- 
r intervento del giudice e d'altri indi- 
vidui , quindi notificano al pubblico la 
eenteuza ia deienninaio numero di esem- 
phri. 

La legislawDne longobardica conobbe 
il soddisfa ci mento attestalorio , ossia la 
TÌtrattaziune verbale , come si può scor- 
gere dalla legge ciuia nella nota (i) , 
pag. i36. 

Pare che le repubbliche italiche del 
inedio evo non abbiano ammesso que-i 
sto mode' di soiidis faci mento , il che 
reca lauto maggiore maraviglia, quanto 
eh» De'gOTerQÌ rappresentativi l'onora- 
teiza e il credilo devono essere alta- 
mente apprezzali , non potendosi salire 
sUe cariche senza 1' auiia popolare. 

Negli sUlnii di quelle rapubbtidie sE 
trova pe'casi di delraàone a dì caluo' 
nia iin nwEodo arlutrario òi procedara , 
■poglìo di qndle formalità elle, rettifi» 
tanao Xopinioae, ritornano il duadiuo 



al posto da cui fu degradalo-, luiio il 
soddisfacimeTilf) si riduce ad una rijulia, 
pecuniana entio le pi.reii del iribunalf. 
senza ombra di publjlicilà (i). 

S 3. Bifetto del soddisfaoàiiento 
atLestatorio. 

Due difetli si possono rimproverare 
a questa specie di soddisfacinienlo , de' 
ii^i." liell'esecuzioQe, il a.^ oella 

I. Difetto neW esecuzione. 

Ordinaria meu le si costringe il delin- 
querne a diiliiarare ch'egli I.a proferito 
una Dienzogoa , ed a riconoscere pub- 
blu:a,uciiie l'onore della parte lesaf 

Ora 1. ' sembra uua slohezza il pre- 
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scrìver* ad nn uomo dì protestare uni 
senùmeatì che possooo Don essere saoì ^ 
« quindi porsi a perìcolo di ordinai^ 
ginridicantente una menzogna. 

a.° Si iudeboiisce reffeuo della ripa- 
razione con un alto di costringimento, 
giacché cosa prova una ritrattazione for- 
zata , fuorché la debolezza e il timore 
di chi la proDuncia? 

Il delinquente può issere l'organo 
della propria condanna, se, affine di 
accrescere pena a lui , giudicasi neces- 
sario qne!>t' atto , o cunveniunte ; ma 
egli lo può essere senza mancare alla 
pid esatia Terità , purché la fiirmola di 
litrattaùoue che gli si ^resciìve , esprì- 
ma i seadmeod delia giustizia, non di 
quflUo cbs b prommàt i La corte ha 
giudicato ch'io fio proferito unajàl' 
tità — hi corte ha giudicato -eh' io 
non ho agito da uomo onesto la 
corte ha giudicato che in quest'affare 
il .mio avversario si è condotto da 
uomo d'onore: ecco ciò che interessa 
il pubblico e la parte offeia : egli è 
questo un trionfo abbastanza splendido 
per la verità, un'umiliazione abbastanza 
graude pel colpevole. Cosa guadagnasi 
ai pift GOstHngeodolo , a dire : lo ho 
prurito unafidtità — io mm ho 
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agito da galantuomo il mio ai'tw^ 
torio si è condotto da uomo tuonare ? 
— Qae^ta dichiarazione, in apparenza 

e'ù forte che l' aatecedeoie , ìa rsalià 
è meno. IL timore che detu ndiili 
prótMie, acni candiria i MDUmeoti dd« 
F aiwBa quando la tiocca le ' pro- 
nnnciB «vaob qa' odieoza numeroM , 
aembni a datcnno di sentire il grido 
del cDore che le Huoiie. 
' Quando ù trotta d'nn fatto, la coo- 
JisÉBÌone d' avere meotitb sarà qimi sem- 
pre GoBfwme «Ib coutenza del colp»- 
ToU : ma quando si trana d' opinione , 
e d* <^ìnioiie relativa alla coadotui d" nn 
nemico , non è seuqtre così. 
■ Anche ie espressioni della forraola 
possono talvolta essere troppo generali, 
e dare la patente d' oaest'uomo a per- 
sona cbe non la merita; qiùndi la sen- 
tenza del giudice può trovarsi in oppo- 
Htione con l' opinione pubblica (i). 
. . n. Difetto della natura 
• ' ' dei toddi^acimento. 
n difetto itwreute al sod^facimnito 
aitestatoria u 4 eh' egU fa bea^ cassar* 
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il male, il ciie riguarda il futuro, ma 
non compensa 1" oll'eso pel male sofi'mo , 
il che riguarda il passato. Voi nveie 
dicbiarato vostra moglie adultera ; I' a- 

colmaia d'obhrobij al cospetto il«l pub- 
blico , e sino all'iiiiinia stilla la costrìn-. 
seste a Levere il calice dell'amarézza.: 
(iDaliDeDtc voi succiin)beip; la corte vien«' 
a dichiarare per vosti -i liocca che tvSBt 
meotìto. Questo giudizio trouca Ìl corso 
agli antecedenti strapazzi , ma non ia^. 
de nn izza pel male sofferto. Quindi l'uso 
de'irilmuali francesi, pria della rivolu- 
ziona , tiiiiva al soddisfa ci mei) IO attesia- 
torlo ilsoddisiacimenro pecuniario , sotto 
il titolo indeterminato di rìparazigni d- 
vili [dmnmagea-mtérSta] j^ 'wah o»« 
stitaivaqo DÙa partiifi, diversn d>Qe B^ts^ 
Jprocesmaii.', . •i.'.aitil iwr; 3ii;,i..rj^ 

Jja-lpgìflazione iDngtJjàrdGa uiwva 
socìaio il soddisfacimento pecuniario di 
soddisfadmeoto aUestato*rip . come con- 
sta dal testo citato ne^ln nota |i) pag. i3& 
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1^. Cafo Segoxdo. i 

Soddi^acime^k (intacco. 

.t^j^gtp metod? di soddisfacimento ugua- 
glia «Is partite dell' oiTe*.o e deli' olliiii- 
i^f^-^u. dae operazioni diverse. 

C(>lla prima abbassa , avvilisce , de~ 
grpda.'t^ii deoigcò l'altrui fama. . 
„ j^)l{ti,$ec«^i9aln r pS«w> dadd^gli 
un dominio d' opinione sali' &ffebi30re. < 
§ 1. Awilire Voffensore. 

U .volgo È persnasu l'iio si ^i .n^e 

dello scoi'pioae collo sutiiacciarvi S()[ii\i 
111 scorpione «lesso, -rr Si dtceif«LÀ il 
calunniatore morde l' altrui rìpiuwìoaè? 
le leggi si proposero dunque di «nceU- 
lare queLl' allegorico morso, facendo afra- 
ìiXO 4el caluiiiiiaiore rIU presenz(k*del- 
r,#Ò>SiO e spogliiiiidoio d' ogni opinione. 

A) Mezzi fisici. 
I. La legge francese, pria della-tlv»- 
lazione, costringeva il calunniatore o 
. X'^plTeasore in generale , a comparirà 
nella sala d^' ndìenza' de''tribQneri, in 
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e chiedere scusa alI'oGèso od al di M 
procuratore , alla presenza de' giudici 
e dì determinalo numero di persone 
scelte dall' offeso. 

La legge voleva maggiore o minor* 
^pareccnio nelle esteriori apparenzenmi- 
lianti secondo 

I. ' La natura s il carattere dell' ìih 
ginria o della calunnia ; 

3° La maggiore o minore pabblìcità; 
3." Lo sialo e -il carattere dell'offeso 
e dell'offensore ; 

4-'' Le eventuali circostanze aggravanti 

II. Una legge polacca voleva che il 
calunniatore alla presenz;i dei pubblico sì 

S 'egasse verso terra , appoggiandosi allo 
le mani e ai due piedi , e in questa 
ùtuazione abbajasse come un cane per 
un ^arto d'ora (a). 

Si pretende cbe Carlo V re di Fran- 
cia avesse introdotto i^uesto casilgo nella 
sua corte , e che perc^ , in certi giorni , 
si sentisse continuo abbajamento nelU 
reggia (3) , il cbe era cosa ben . &atu- 

jKT ^DÌ gùns di ritn 

(s) AtSuInKolE il eilimnialorD ilih^ tre nllc, a 
M OMicHa Hipn h Rdh.di rdiai ch' isU olìat. 
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B) Mezzi inorali e cifili. 
La legge francese 

Spogliando - de' segQÌ onorifici i ca- 
lunniatori ; 

Escludendoli dai pubblici impieghi ; 

Interdicendo loro l'esercizio de di- 
liui che richieggono coafideuza , accer- 
tava il pubblico che non si poteva pre- 
slare alcuna fede alle parole di costoro. 

Maggiore diffidenza eccitava in Roma 
la legge Remmia , la quale , acciò po- 
tesse ci ascn no guardarsene, bollava i ca- 
lunniatori in fronte colla lettera K, 

Gli sf^tuti italiani obbligano l'offensore 
a dare idonea sigurtà, la quale guaren- 
tisce Ahe costui non effettuerà la fatto 
inmaccie , e meno rinoverà le offese per 
cui venne punito. 

§ ì. Dare all'offeso un dominio 
^opinione, sull'offensore. 

A) Mezzi fisici. 
i.°La legge francese concedeva al- 
l'offeso il diriiio di dare all'offensore 
nella corte del tribunale tanti colpi quanti 
ne aveva ricevuti egli stesso, o farglieli 
dare dal carnefice. 
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3." Prigionia dell'offensore io castello 
distante tante miglia dalla casa deirolìèso, 

3." L' idea più ingegnosa fa la se- 
guente : l'offensore era obbligato di ri- 
tirarsi da qualnnqne luogo, tosto, che vi 
comparisse l' offeso ; presentandoù Tof- 
feso , per es. , in una coDverstnone q 
ad una festa da ballo, od altrove, l'of- 
fensoce doveva parlime. 

B] Mezzi morali. 

It ppstp ,B gli OQori, dell' ofl^nsorQ 
Coocetisi air ofleso. 

Soliomesso l'offensore alla giurisdi- 
zione dell' offeso ecc. 

Nel caso di dubbio sull'intenzione, 
la legge francese obbligava 1' offetisore 
a dicni a rare chiaramente e foratalmeote 
che non ebbe in animo di nuocere alla 
riputazione di chi dicevasì. ofT^o. 

1! effetto de' sopraccennad soddisfa- 
rànenti è descrìtto da Bentham come 
segue : a L'homow iniarié , rédnìt à 
1 va état intolérable d'infériorité de- 
li Tint sòn aggresseur, ne pdavoitphis 
R se rencontrer avec sAreté- daos le 
1 méme ' lieu , et ne découvrott daos Va- 
■ venir qu'une perspeciif? ' 
a mais aiissitòt t^i^s la rép^nuon. 1^ 

gale^ il regagDe ce qv'U «Ttdtffcdu.» 



<, et "acquitLL mérae une supérkinté .po,' 

e s'est fait ce ciiaageraeni? Cesi qu'oa 
« ne le .volt plus cotnme un <.Ure foible ' 
. et misérable , qu'on peut fouler aax 
. pieds ; la force de^ magistrals esi dé- 
« verme U sìeone ; duI ne sera lenté 
. de Li reooiiveller uae msulle doiU la 

T presseur, qui avoit paru un moment 
» M 4de<' , est bientòt loiubé de^ soq 
« cliar de iriomptie: la peine qu'U a 
Il jiiiliie amiS las j'eun ue laui (le le- 
II muias , iiiontre bien qu'il aest pas, 
K plus a ccaiodre qu'un autre , et il 

I ue reste rien de sa 'violeuce nuc le 

II sDuveoir de son chàlimeut. Qu est-ce 
B quo l'offensé ponrroit'désirer de plus 1 
« Quaud il auroic la force d'une aihlèle , 
« feroit-il d'avaiitage ? •• 

§ 3. Difetti del sorldi.sfacimento 

Il soddiafaciisento onorifico- come il 
soddisfacimeuEo atiestaiorio fa cessare il 
male, óok movvede al futuro , ai% nort 
Con/pensa il danno tucoetso, cioè non 
profvrde al passato; egli è come una 
taetlicÌD3 che imabiUsce U salute , ma 
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la mtcUdDa non indenniua de' ijolo'^ 

-Cam Tebkd. 

Soddisfacimento pecuniaria. 

Il danaro, caparra d'nnagrao parte di 
piaceri , può essere compenso efficace 
per molti mali. Menire da ua lato, at- 
' teso le divisioDÌ di cai è siucettibile , 
paò rappresentare i diversi gradi delle 
ingiurie , lascia dall' altro la libertà di 
fame mo a vantaggio personale o a van^ 
fiujgio de' pubblici stabilimsnti, od iit 
tlUro- moda onorevoh e generoso. 

Sono tre le olibuzìoai che contro it 
soddis&cimMitopacuiiiuii» M^ioBopro- 
poni: 

• Laprima^nfosde ilsoddkiMinenfta 
vnAìm peni ; . , < . 

La Hcoada contende il sodditliiGt^ 
.nuDto ' colla ^endha ; 

La terza coofessadbenooM come roj^ i 
^^entare con una tomma pecuniaria \ 
l'ingiuria successa, b d dà ^HSta igno- 
ranza come una prora -dM^ utHiffiGenn 
di quella ^ci^ dì «odJiifatàmaaW- 
' £^iorrò queste <d>UaEÌoni, acdò il 
iauon coimmmkIo ia rato dalla tciwz» 
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da ytmtb lito ,. possa pib «gnofanoaie. 



Il celebre Bentham , di cui ammiro U 
profondità anclia quaado mi scosto dalle 
we opinioni , dice : « La satisfsction pè- 
« cuniaire est a soa plus haui point de 
ic conveoance, dans les cas oà le dom- 
i< mage essuyé par la partie \ésée et 
I' l'avaniage recueilli par le délinqnent , 
■V sont également de nature pécuaiaire , 
" camme dans le larcin , la pcculai ei 
•< la cuDCussìon. Le remède et le mal 
" sonihomogkneSflacompensationpeut 
« se mesurer exacteinent tur la perle, 
« et la peine sur le proQt du délk. 

H Ce genre de satiefactioa o'est pas.si 
« biea fondé iorsqu'il y a perte^ pécd^ 
n niain d'un càtii, sacs-qD'ily a^lpòfit 
■ pécDDiaire de VtMte : cotnme-^ADs Ita 
n aég&t» fails par iBimìtìé , par négljg«ace 
K on par accident h. 



Gli interaBsi det «editore noa faaiùiD 
autja.a che fare eogK intereM) del de- 
bitore-. Il sodi^danmento doyntò Blfof- 
feso è perfètto, quando competua tutti 




Obbiezione prima. 



Riapotla.' 
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ì daatà aoRéità da esso. Ogni aiiro rì- 
fltao relaùvo al debitore è affilio stra- 
niero a questo Gal«olo. Voi mi dovete 
«fn sacco di pomi; che il vostro interesse 
cresca o decreica in questa sommini- 
strazione, è cosa iodifTereote al mio di- 
ritto. Questo diritto non soggiace ad 
alterazione, nè fi soggiace Ìl raodo (fi 
pagarlo, per l'auddeatale omogeneità h 
ctiWnrìetà del vostro iatar««»6' INd'Md. 
' V anlorfl confonde na itamé^^ì- 
Tiltro , perchè tacitamente si^iMMP^i 
■U loddisfiwimento debba fité kMìf' b 
veci' della pena ; e perciò a^pMn''%Ii 
•fWht' nel secondo oaso qt»St< itatMn-' 
^rilÀéa che non trova nel ^pflìiljbf'^>'= 
^-^"lOVendere li sodtUsfacimetiio^l^^a^ 
rio Cotav compmio al ni^dg- tofferto , . 
non è limitare la' scelta delle' peiie co d- 
veoiebU' all' indcde de* delitti che lo pro- 
dussiìro. Avete voi agilo per interesse '! 
Sarà ottima la pena pecnniaria , e in 

Si^to caso la pena coinciderà col sod- 
sfacimento. Avete voi agito per nimi- 
cizia? Sarà convenieole la jHigioni.i, 
e in (jnesto caso la pena non coinciderà 
col soddisfacimento, senza per altro né 
accrescerne nÈ diminuirne la quantità o 
il diritta. 
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Seconda oVbiezioite. ■ ' 

\> n [ce genre de salisfaclion ) est en-' 
<i core moìus bien foudé daas les ca> 
■I où l'oa ne peut évalner en argetit , 
it dì le Mal de la {)*ttie 16sé6 , ni IV 
a vantale da délit |> òumme dans lu 
a iniurés qui coacement l^nneur ». 

L'autore riproduce lo ne*» pdralo- 

Che sì possa o non si possa rappre- 
seniarc eoa somma pecUDiarìa il van- 
taggio lìeWL' offensore nelle ingiurie che 
riguardano loiiure , è cosa iddiETareate 
ed esU'anea affatto alfàfgoiawiKtf Ì'"'^ 
chè qui di sod^fMteiento ri tmtia e 
non di pena. 

Se il danno sofllerto dalPofliato si 
possa o no rappresentare «ob somma 
pécnniarìa , lo vedretta' (lellà XI [larle.. 

OhbiestonB tersa. 

« Pina un moyen de satfsfìiiiiloa éc 
>)' ironie ineommensnrable avec la dott^ 
w mage , plns nn "moyen de punliion sé 
■ tronve incommensurable aVee l'iiTan- 
H tage du délit , plos ils sont respectlv 
a lement ^ujets i man^ner leur buti 
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■ L'andeniu romaìae qui assuroic 
« nnécudedoimnagetnentpoaraaioiif- 
N flet rei^ , ae metcoit pas l'hoaaeur ea 
«' uireté. La r^paradoa n'ayant pas d» 
« commnos mesore avcc l'outrage , son 
il Bflbt^tpiécùre,s<HtGomiiMsatis&- 
■ c&m, jsou cuaiRe pnss 

Se il saddi sfacimeato pecnnìarìo sia 
ìncominensurabile co! danno dell'ingiu- ' 
ria, sarà deciso altrove. 

L'argomento tratto dalla legge, ro- 
mana è inconcliideule. Se chi ragionando 
contro il salasso volesse porgli a deljiio 
e r^igDoranea del medico che sbaglia 
nelle dosi e l' incapacità 4^' chirargo 
cbe l'eseguisce, ragionerebbe assai i>u&. 
nell'antica legge romana v'erano tre 
sbagli , due come pena , nno come sod- ' 
disfacimento. Infatd 

1.° Ella faceva oso di pone pecnnl»- 
rìe per reprimere deUui die non hanno 
per causa motrice l'interesse, il de eN> 
sbaglio di qualità; 

/a? Faceva nso di pena pecimiarìa 
«enz4 lignarda alle sostanze del delin- 
qaente, il «be era sbaglio di propor- 

V Assegnava come eqnq soddisfatù- 
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mento per uno schiaffo a5 ani , Ìl ci>« 
e(|iiivalt;va a soslituire i soldi ai xea~ 
eli ini. 

Suppotiele elle la legge per ogni scliiaf- 
fo (lato <lair (ilTetieore , gliene avesse mi- 
nacciali tie per mano dei carnefice, ella 
sarebbe stata efficace conio pena. . 
. Supponete die a sotlilisfaciuifoto per 
UDO schialìTo la legge avesse obbligato 
l'oQéDaore a pagare, peres., ìl dedmo 
del . rediUlo tfxlV offeso , eÙa sarebho 
■tata èqua ctìme soddisfacimento. Ri- 
tntulo. dal timore della pena, vìaccdato 
daD'obbligo del soddisfacimento, ooa si 
eareUie Lucio Veracio divertilo a di-' 
Btrìbnire schiafli ai passeggeri , ai i^uaU, 
per prevenire la diroanda di riparaiione, 
faceva pagaie da uno schiavo la samuM. 
cai i giudii;i r avrebtiera condannato. 

Qiitirl/i obbiezione. 

Un rommentatore, clie li a dimostrato 
di non mancare sempre di senso co- 
mune, spiegando il § i33o del codice 
aiisinaco, dic^ : 

. La iej;-r; non 3«Mnla all'offeso LI 

I cuniaria i'u rÌs!i'idmeulo''de'li' onore oì- 
« feso, perchè il cittadino onorato non 
u deve vendere il suo onore per d9> 
Toir. J. 17 
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H naro, e perchè col non accardart 
K questo dìntto. la le^e previeoe molto 
K iDgiuriecbealtrìmaadverrebbenxcoitt- 
H messe H. 

Biipotta. 

Qneito paragrafo dimosD'a che Q ai- 
tato scrittore non conosce ancora U de- 
finizione della parola fendere. 

La veodiia suppone lìbera cessione 
d' una cosa in cambio di prezzo conve- 
nDto , mentre il so ddi sfa cimento cbe la 
legge ofìVe pel danno successo , sup- 
pone tulio !" opposto. 

Si può forse di.É che un padre di 
f;.rjiigli.i abbia vciiduio la sii^ maao , 
peicliè riceve un compenso dall' ofteu- 
sore die gHe la tagliò , e lo rendette im- 
potente alla sua professione ? Si può 
forse dire clie il figlio venda la vita del 
padre, perchè riceve con somma ripu- 

f Danza dall'ucciso) e (jiiell' alimento che 
ìadostria del padre gli sommi ni strava? 
'Gn ministj'o vende la sua riputasione 
quando, peFcooscrrarfii l'onorano, sot- 
toscrive una legge eh' egli crede ìoini^ 
sta e dannosa,- giacché egU potr^be 
'risparmiarsi questa infamia rinunciando 
l'impiego. Ha nn vopto che è stato 
ingiuriato contro sua voglia , nn nomo 
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che protesta , che valuta in fini la mente 
meno il soddisfacimento ofTertogli di 
quello che l' ingiuria fattagli , oon può 
cerlamenle essere chiamato veadìtors. 
T/ offeso dir si dovrebbe veaditore delta 
sua riputazioaa, se, invece Aì ricorrere 
ai tribunali , patteggiasse Coll'ofTensore, 
e, mediante prezzo convenuto, lasciasse 
libero il corso alte calunnie sparse contro 
di lui. Ma chi invoca la legge e dimanda 
una sentenza che , smascherando il ca- 
lunniatore e infamandolo avanu il pub- 
blico, freni le di Ini calunnie e le sventi , 
dimostra certamente che non code l'o- 
nore , e chiedendo compenso per le 
{tene eh' egli provò nel vederlo olfusca'- 
10, ne inalza d pregio jnvece dj dcp^- 
merlo. 

Accutj^ulando pesi stille «palle del- 
Toffensore non assicurasi alla debolezza 
e att'innoceilza maggior garanzia ? 

Scemerebbero forse i nllìiJ, se i cre- 
ditori linnnciassero al diritto di farli 
imprìgionare ? 

Dovranno gH uomini onorati pregiarsi 
di generosità , acciò i calunniatori di- 
vedano più ilj^uteniì? 

9a rinunciiiwptMiritUi dt soddiafatà- 
lùetfto pel pasatRir, 'farAe nn ingrato dt 
più con vostro fi puUrfinD danno'. Se 



u6a tauxe imhh 

esigete Hgprosaménte il vosd'o diritto , 
e , nel ceno che non ne abbiate biso- 
gno, ne CQmq^imte il valore ai puhbiioi 
3t.ibHimenti , o lo impiegate in qualche 
Opera luminosa, costringerete il delitto 
ad essere utile suo malgrado , e accre- 
scerete gloria a voi stessi. 

Con ([uale logica poi , clic il ciel lo 

che col non accordare 1/ dirillo di sod- 
di.^fnciiiipnlo , sì. iirc\'enm>no molle in- 
giurie Z Non è egli questo lo slesho che 
dire olle la di^triizione delle dighe pre- 
viene le inondazioni? — Il poeta me- 
glio che il consigliere colpi nel legno, 
allorché scrisse 
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QOHllTITt' BEI., SODDIsnciNEETO. ' 

' Capo Pitiifo. 

Osservazioni generali. 
I. 

AlIori;hé ciò che si paga è uguale a 
àh che -si deve, il conto è fiaito ; al- 
lorchfe la somma de'beui coaeesli è 
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ilgi'iale alla somma de'' mali rccUi , il 
soddisfacimento è irìiero , pieno, cum- 
pleio , e l' offansore si è sdebiiaio. Se 
la prima somma è minore delk secon- 
da , il soddisfacimento è parziale , im- 
perfetto , mancaote, e l'offeso è initora 
creditore. 

' Hsoddisracimeoto è completo, quando 
ii esteode si ai lucri cessanti che ai 
danni emergenti ; qitundo si propoiTÌona 
al loro numero, alla loro spei;ie , alla 
loro intensità ; (|uandu ripara alle lori» 
conseguenze nsiche e morali ; quando 
somministra compenso si per le sensa- 
jtiHW jWm>iJu'tj atMiòmpagnate da appa-> 
^ WjMWyi l.cbe per le sensazioni de» 
larà^ftllM^ di esse*. ln:aomma poiché 
là paróla danno non iiichinde solammta 
le alterazioni nef sistema vìsibUé d«U« 
cose , ma anco le alteranonì net sistema 
inviùbite de' sentimenti , perciò se il 
soddisfacimento debb' essere completo , 
alle ime debbesi estendere e alle altre. 

little le partite sopra le quali può 
cadere qualche dubbio, si debbono iii^ 
terpretare a vanlnggio dell'offeso , sì 
perchè in generale maggior fede iltb- 
beri air offeso che all'offensore , <' sì 
■ perchè ogni soddisfacimento piiittostó 
« abbondante debb' essere che difettò' 



« so ; abbondvite , 1' eccesso serve 9. 
il preveuire de* dsUtti siioUì nella <]tta,7 
« ììiìi, di pena; difettoso, il d^cit.\^ 
« buia gualche ^rado d' allanne ; e ne| 
» delitti d'ioìnudzia HUto it malcnp^ 
« soddisfatto è un soggetto di^ffiM*^ 
Il pel deKnquente ». . ! 

Del resto, siccome lo scopo del sod- 
disfiiui meato aoa è tanto di compeosare 
r olTesu, quanto di distruggere ralliirme 
(.pag. i85, 18G), perciò il sodilisliioiraento 
sarà compleio, quaudo comparirà tale ad 
uòservaioii inipaiziali. lofatii, a giudizio 
di chi lo liceve, il so(ldi<.t'^cimeuto uoii 
t: ti>iij|ileli) gianjmai: la bilaucia iielli: 
mani JelU pascione inclina sempre 
laio dell' iJHeressc ; atl'iivaro non si Ìls 
giainniai dato abljastanza j al veadicalivo 

bc.uibia giammai I^u^Gcieote. Fa duopo 
duuque supporre aa osservatore impar- 
iiala, e riguardare come «qao quel 
soddisfacinwoit^ jg^^ t% ^^«« daeasp 
giudicato, .'. 1 .■ 
II. 

Il soddisfacimento dovendo essere 
uguale al dapQO , cliiunque ha fior di 
senno s' accorge quanto erroijeo ed ìu- 
^usto sia r oso de' trìbuvalt inglesi e 
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francesi , ì quali nel calcolo del sodd'H 
sfacimeiilo preudono spesso il reddito 
deli'offènsore per norma. L' offeiisdrB ' 
deve compensare tutti i danni che ha 
cagionato e i lucri che ha impedito, e 
nulla più. Ora in generale i danni ca- 
gioQali e i lucri impediti non crescono 
né scemano , crescendo o scemando U 
reddito dell'offensore. Finché resterà 
traccia di seoso cornane salla terra , t 
debili si misureranno sui diritti del cre- 
ditore non sull'asse di chi li deve pagare. 

Sembrk a prima vista che il reddito' 
dell' olìfensore debba essere considerato' 
nel ccdcolo dei soddisfacimento , allor" 
dib-copcorre a facUitare il danno ; quindi- 
da alcuni dìcesi che il soddisfaciuiento 
dovuto al padre da gli sedasse ta 
figli», st deve ia ragioiM delt'asaa i^i 
seduttore calcolarvi giacché è cosa na^ 
tursi» che la giovine opponesse minoro- 
reùstenta, là ove pife brillante le ij of- 
friva la prospettiva e più probabile H 
sparaau di otatrimanio. 

QoMio raùoànio tende a confondere 
la pena cai god^faciménto ; U prima 
deva cnmm ìa nfpmìo ikUb elreo-- 
staine ch« .dal danno o iti delitto 9^ 
volano l' esKuiÌQua I il seooodo dèVe 
rMtare lo stosao, (fpaad^ asitUEeMa 



àapbo , «jualuqque su iiaiu il miizzo che. 
iu produsse. Io VI (levo un orologio e. 
non pi& . qualunque sia sialo lo sita-- 
nienio COD CUI feci m pezzi il vostro, 
qualunque sia il denaro die ho.iaiUsca.' 

. Nel calcolo del sodduìfaciineiiUif rbìSihi 
meodu bau e^iranee al danno , si può, 
nnire 1 errore al ridicolo, come lo prcHi 
vano 1 due seguenli esempi : ■ . ■ 
1. " >el caso d omicidio commesso con- 
tro h ptTMiiia d un vescovo , la legge 
de' Bavari voleva die 1' uccisore pagasse 
tallio oro (|uau[o pesava una tunica di 
piombo uguale alla siauira dell' oocitoy 
cosicclie il soddisfaciuieuio cresceva ta[ 
t'jgioue dell altezza e grassezza deli 
coq)o. dell UCCISO (i) ; r'ii- *ii 

. 3." Giusta le leggi di Galles un' ìbi^i 
giuria, -fatta al re tfAbenraw dorerà es- 
sere pnmta come s^ne : ti co^«vole , 

,(■) Siqiii <|HK<qnnB ipiaa conMitiiil hi vel jii>- 
pnfai cltgil albi pootiBRm, «cidcrìt, solva! eum i^i 
vtl plebi ut piRitìbga tecntiiluiii hoc idicium, fat 



im usuiK: Jum ac redimere piuajl. (Zi 
«m, Al I. c. XI. Ciaàuù,li^t . 
Un. U,p.36i , coL i.) 
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oltra cerio numero di vacche propòn- 
Eiooato bIL* estensione de' suoi fondi , 
doveva dare al re una verga d'oro grassa 
come !L suo dito mignolo , lunga quanto 
«ra la distanxa dalla terra' aUit bocca 
oUorckè S. AL fosse asusa'si^'alio sean- 
no , «d nna u^a d' oro contenente untò 
liquore quanto S. M. ne potrebbe.ber« 
in un lìalo , avente un copercbio la cui 
larghezza ugnagtiasse il vulto di S. M. , 
e la tazza ugualmente che il coperchio 
dovevano essere grosse corno l'unghia 
del pollice d' u(i agricoltore; o il guscio 
<l'un ovo a- oca (.). Dopo qiiesta leg- 
ge , soggiunse Henry , era ceitamenta 
grande imprudenza l' incubare S. M., 
soprattutto s'ella aveva lunga- la ^respi- 
razious e largo il volto (a). . _ M '.'W 

Cjipo Secondo. 

Quantità del toddi^tcùnento 
per danno alle oote. 



sto articolo dai coditn. anUchi e 
d«^ secoli di pìtaxa." 
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I codici moderni anche nel caso A' ia- 
glurìa vogliono che la quantità del sod- 
disfaclmenio sia uguale al valore della 
cosa distratta □ danneggiata , mentre i 
Godid antichi vogliono ohe il soddisfa-! 
<^Bato sia doppio , tripio , quadruplo 
del (uddetto valore. Chi ha ragione? 

S I. Parte slorica. 
Va^ legge delle dodid WfA» prescrìro 
che quollL che ugUano nibm coUo icopo 
di fare ingiuTia, siano pi4 severaaMflfe 

EDDÌti di quelli che li tagliano per rid- 
are, beucliè sì nell'un caso che neì^ 
Maitre il .danno efl'elljvo sia uguale. 
X'^anienda' pel danno recato agli alberi 
ara nguale al doppio del valore di SS«o : 
sia il valore d*aB Mttto 

nieao IO. 

Leso • . 8. 

Sarà il danno a. 

U coiapeoao o il »addisfi>- 
mesto en . 4- 

Le l«g^ ^ustinianee condannavano 
dii ora «Hwinloiif twste iellato anM^o' 
di vile 

I.* 4Ila frosta e .dU pvdini dtQia 

a.* Alla restitnzione pecuniaria do^ 
pia deL..<ilaDiiLo swxesio. 
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Ili leg^e de'Ggti, giusta l'editto di 
Teodorico al capo iSi , voleva che il 
danno cagionato per iu giù ria venisse 
compensato col quadruplo (1). 

La legge longobarda col triplo (aV 
La legge de''Frìsoni col doppio (3). 

(t) SivB itgts olieiutf sin ^uwtitrl arAor cujiu- 
fuaiH ibio iltjtcta /unii , «ni a/iyiiid itoniu pirve- 
aerit, in qii>iftii{|lnii eiiài HimÌM, fw' ine fiarit ; 
addipaliir. ( Cinciini , Zq» Bariranrum , Imi. 1, 



p. ii5.) AUaiu- 

Kll. Ili, Cip. 39, p^. QI. 

£1) SiquU c«jam auemut asta animo f ^maatt 
nUlfiCj incenderti, in liiplo cam , f^ttod est sitii 
Itrtia sah ttstimaticne prelii cimi uiilniiili , Ijua iùi 

cil , in Iripl» rutauTEfltur ai ilio jid ioc niainn 
uolóalarie perpttraitiit ( LegM Bvbu-onBi ter, , 
toni. J, pag. 7», <s|. 9, ) 

Alla legge Im^obardica coDwgm qMlli <t^B Aiq^ 
e Werini : Old domim alUiiai (wetii ùuauUati 
damaam tripb (orciai , it w fttio »lid, LX ; «4 



(J6i3 uoi. HI .pig, 35, 
«mponit. {lòùL, 
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Gii siaiuti ilalici per Io più col dop- 
ili danni è la se(;iienie: et in quoUhet 
prmdictorurii caiuum teneatur male- 
jactor ad restitt4tianp,m damni in da- 
Y^'a>damnumpasio{i). La resiituzioae 
di valore maggior del valore diati'ulLo , 
collo scopo di compensare l'ingiuria, è 
prescritta si per le cose immobili che 
per le mobili, c nel caso speciale di 
abid lacerati per ingiuriare , più statuti 
vogliono che il doppio valore dell'abito 
sia reudoio all' ingiurialo (a). 

tdUnam aat in desertam prodtixerit , inas Affusti» 

et proterva damiaus viaea itlias dessrtte hanc ad 
jiJ imm roncare non duiitct. [ihH. , lo-, If , 
pag. i54 . coJ. X } 

(0 TbÌÌ, pff a., gli .laluli di 
Caiumaffime ( jadiciis mia. ) , pjg. Gii. 
Como \ StaUita maUjreìoraJn ) , c. , ms. 
Cnmi ( Uief Ili crim. } , pag. 68. 
bilra c Pallanu , ap. Si , pn, taj. 
Lfcco tStatiOa crim.) , pag. 33 e^f. 
Milano ( Stolida crim. ) , cap, y4 , pag. aj. 



■im,');«p.6e.69. 

_ _ .odi dice ! _ • 

pfFsona fraadoLst «ef i/t/'uriou 'dilum*- 
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§ 3. Parte teorica. 

Nella delerminazioDe del sod.lisfaci- 
meato i codici moderni prendono per 
base le sole alterazioni séQsibìli successe 
Delle cose , mentre i codici barbari alle 
alierazioDi visibili delle cose uniscono 
le alteraù<mi iavisibiii dell'animo; pei^ 
ciò i primi si cootentano che il valore 



ndiì selk pifcliie segncnti. tee* il ii»m della legi^e. 

jSi^ids ^uiMiet ocauione ivslcm absciiierii , ue( 
tapcrìt atienooi, Btijae lordiiua auKulai«:rU,cllalit 
macula in veste paluerii, ut ertrafigdilaleiiuMnìme 

at timiltm l^nf initcrani resliliva. Qaod ^^bàt. 
reiICM Bo,. kak^it, L/ui preàu«i mmm 
integra itla, ijim mina vtt sciiia eUjiie mttdA 
't*t j valere potuit, tróJpre conpetialuFi mtem vero 
, vd qua maeulota est , iUe ocàpiM , fui 
Mne compiuttieatai iBoIreriL (^/jj^i^^j^n 
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da restituirai sia uguale al valore di- 
strutto, i secondi all' (ippoiio lo YOgliono 

Per coLivincerii che i moderoi hanno 
torto a fronte degli ■ntichi , facciamo 
I* MQMsa de' dispiacwi cb« d cagiona 
U dutruzìww d'noa coh per iagiaiìa: 

i.*" Sicooma a dascona poTzìoDe dì 
ricchezza va congiunto un grado pih o 
meno grande di felidtà ; siccome cia- 
scuno di conservare si aspetta quanto 
possiede, e desidera di accrescerlo, per- 
ciò ad ogni p«nlita di proprietà corri- 
nionde e deve corrispondere nell'animo 
di dascuDo un seniimento doloroso, 
anche qoando, allontanata Ogni idea di 
ìnginria, se ne ravvisa la causa nella sola 
voglia di rabm o nel caso. 

Gontinna il dispiacere della perdita 

Ser tutto r intervallo che separa l'epoca 
ella distruzione dalla sentenza del giu-> 
dice, intervallo cfae [dù o meno lungo 
suol essere, e pìh o mena sparso d'in- 
qiùetndìni (t). 

Il\ k tàcat di uplenu ubi ìtat degli aniirhi Bl- 
MTi nlihvi aO» distniioi» àttli dbcrì ftultifeH ; db 
àinujK die bin ptr calcaliK u nildìif«diiKiito- 
. I.' Il m^Ua rfiipHiem lituUanii daila Jiitm- 
(ioH , e > comptBao (UUliut mi deMimM multa ■. 

a." Il Jamta mtttnJe fndtUtMhJMMÌona, 
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a." 11 danno cagionalo alle une pr(>- 
prielà per iiigini ia m' accerta che esistono 
UDnjini accanili coniro di ine, i quali 
alla voglia ài farmi del maio 11 corag- 
gio nulacono ed il poieia d'eseguirlo; 

■ " se il timore che mi ecciia A la- 
uiu, o. rislricge alle luie proprielà, '1 
limore che mi eccita l' iugiurianta si 
esteude alla mie pioiitielà, alla mia per- 
sona , a' miei dirliii , e questo timore , 
maggiore dal primo, si ferma celi im- 
magioazione e la loriiientn, dunlnueodo 
il seniimenlo abituale della sicurezza. 

3° Oltre il dolore della perdita, ol- 
tre la diaiirMiione della, sicurezza , lo 
sprezzo alle proprietà, per es. , alberi, 
case, moliiii e simili, awilisce la per- 
sona dei propiiotario agli occhi del volgo 

ti Dbblki U dlsltullorc a pianure un «mipiidralo 
Duoicrt. di .lb«i , H"""!' » ' ""B"','!' j'f 
fruii , *l daiiiìfEBialo un «bre uguai.^ » queU" 
frulli non colli , i annn in Inno finchi , nuovi 

a«ù riam. rniititcii «reo il lesto. 

eet ricatrrit orbane frati fr^a, , uh Xll swc^^^i^ 

Wni fori , ft aliu arbom limilcb ibi planiti , rt 
nSamiuaiP^ue irborrn Cam nullilo c™^iiiiat^.il ontni 

^r'ùZiLa r(t, IO», il, fi- itiy, cuL J.) ^ 
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3.* Dispiacere per dimiauìia sicurezza 
ed accresciuto timore ; 

3.° Dispiacere per avvilimento s ri- 
dicolo. 

Dunque quando i codici ordinano 
che si restituisca un valore usuale al 
valore distrutto, o al prezzo ai stima, 
ttabiliscono un' egueaione apparente 
ed un inegua^ianAa reale, ripuranu al 
futuro, Don saldano in verun modo la 
partita del passato , giacché lasciano 
MDza compenso i tre danni sopraccennati, 
danni sensibilissimi, per liberarsi dai 
^uali V uomo cede portoni di ricchetse 
effettive, materiati, visibUi, come ve- 
■Tremo nella seconda parte. 

Dunqi^, i." nel caso ili n^fi' i ra' 
^Vhi sensa ingiuria, il valore, da r«~ 
stUuirsi delie estere generalménte ma- 
giare del valore rapito o del pretto 

'iffa'""' 11 finto es«^-uim colla forza 



n arhoriliiis ineeneril , faciat tra decu^ 
vÉontur caracteres , uiide patina aùn per 
Urtmjrf^ nascatat. Et siijmi contri 

hucVh'X. (UgcaButarociw, 



Tom. Z. i8 
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farla «aguito eoo frode, benché la cosa 
Tubala o rapita sia U stessa, la vista di 

f desto maggior tìmoru una legge de* 
rUoai voleva che il rapitore, ultre la 
pena , restituisse il doppio di quanto 
aveva rapito (i). 

a," Cretcendo le circostanze eccitanti 
ipavmto, deve proporzionatamente ore* 
tcere il valore del toddisfacimeato , 
benohb non cretoa il vaiart deUmcOM 
derubata, rapita, O ditlmtta. 

QuB'ito canone si v«d« religkuaoMaW 
osservato nelle leggi de' popoli barbAi. 
lafatii , e per es. : nel caso die f of' 
fensore invitasse e trawn seco oomp»* 
gai per distruggere le vostre biade , i 
vostri animali , le vostre case , la legge 
-visigota, oltre la pena, lo condannava a 
pagarvi ùn valore undici volle niag> 
giore del valore disirnito. Lo spavento 
che in (jualunque combinazione politica 
eccita r invii.sione nella famiglia a^gres- 
sa; lo spavento, molto maggiore in cir- 
' costanze nelle quali Don poteva il go- 
Temo difendere i privati cittailiai ; Ìl 
rìsentimmio all' offesa, for^saiino in apo- 



(i) Siftii HBi aUaimm ri mpmM, ti dnplua 
am Mtiucr* «npcIlMur, ti profitto toHlai Xtl 



y^Ijims^iM , «mo i nuotivi che dò. 
MUsii legislatora calcinar* nello stabilire 

< l'anlliiMàafo soddisfiaiuiueiiio (i).. 

'.>^Aì*jSr alla violenza, alla rapina, 
tiU^ Mtìvaiotte t' unisce r ingiuria con- 
fiti ii^jta^Tùne della cosa , il valore da 
rpit^UBrti dovrà conseguire nuovigradi 
Minmienlo , secondo la, gracità e la 
puiblieità dell'ingiuria, giacché dall» 
cosa dette emerge che il dispiacere ri- 
Btdtante dall' avvilimento o dal ridicolo 
può ad altissimi gradi salire. 

4.* In generalo il toddisfacimento a 
tHè^lf'itiyilimeTUo e di ridicola, ri- 
guUante dalla yiolt^sa alle cose, deve 
nelle stesse circostanze efnere minore 
del soddisfacimento a titolo di terro- 
re , giaccìic il terrore distrugge di più 
le macchine umane che la lieri-ìune. 
Ne' codici barbari, se il soddijf.iciEiicnio 
a titolo di terrore poieva giuvjgere 
X undecuph valore diilhi (osa di^truua 
(V. la noia (i) ), il soddisljtiiiieiito a titolo 



. (l) Stfdff ad Mripieaduin alias invit^ytril , M 

OBsmwo* éiripiivU, illi cujiisTes direpta ttl, in 
undupliiai ma taUóla tool mUlmnliir «ce tCt»- 

óiKÌ,tm BafitBvrw», tòm.lf,fif- iS%,m, i.) 



Digitizsd by GoOgle 



di ridicolo per violenza alle cose tton & 
scotte fissalo che al doppio ( ySdì ìk 
laolafi)aIlapng, jiì). ^ e costumi attuali 
per altro deve il secondo soddisfacimento 
a maggiori gradi alzarci, essendt;) Cre- 
sciuti il numero e la frequenza de' con- 
traili sociali . mentre il pnmo deve ab- 
bassarsi di alcum gradi , essendo cr^ 
sciuta la pubblica difesa e lU^egliaBKÌt. 
' ' Pre|Q a lettore a sospenoer* u Stià 
giudizio Sino alla seconda |iarte. - ^ 

Capo Terzo. 

Quanlità del soddiffacintenbt 
per noh-uto. 

$ i. Soddi^aoìmenió per credit 
pecuniario. 

"Lì interesse è il profitto che il creditore 
trac dal prestito del suo danaro ; egli 
è il compenso detrmile di cui a van- 
taggio del debitore si priva ; 

I.' interesse è semplice o composto ; 

L' interesse semplice segue nniibrme- 
mente il capitale nrimÌLÌco , senza giam- 
mai divenir capitale egli stesso , nè pro- 
durre interesse. 

L'interesse composto è quello che, 



DigitizBd by Googl 



scaduto e noa pagalo, si unisce al ca- 
pitale pi'iiuilivo , e produce interessi egli 
ture. 

Ciò poeto , ricorderò i quatiro errori 
ohe si ti'ovano in più codici , e porrò 
in tuCe'le quattro contrarie proposizioni 1 

I. ^interesse del denaro cambia ia 
tagìone dell'esibizione e della dimanda, 
rame cambia il nolo de' cavalli e delle 
barche, l'alfuto de' terreni e delle case. 

Le leggi defono dunque lasciare li- 
bero r interesse del denaro, come la- 
KÌano Ubero ogni altro nolo ed affitto. 

Dire che la legge deve detehninave 
l'interesse del denaro per norma dei 
tribunali , è ^o.,clie la legge deve de- 
terminare il prezzo del Tmti«jilel grano, 
dello giornate e de' servigi, de' prodotti 
e delle manifatture, giacche sopra que- 
ste cose i tribnnali sono costreiii dì de- 
cidere giornalmente. La legge non deve 
ttahilire i prezzi se non quando non. 
può stabilirli la concorrenza. 

Allorché la legge determina il prezzo 
del nolo pecuniario ad interesse minore 
del corrente, il debitore che potrebbe 
pagare, ritiene i suoi fondi e preferisce 
la condanna giudiciaria all' esecuzione 
del suo dovere , essendo certo die col- 
locherà il SDo denaro ad interesse pià 
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alto, il cbe poi pvoihiee sul creditore 
i (Ianni che sì veggono più a basso al 

n." m. 

II. Gli interessi devono decorrere 
non dal giorno delia dimanda , carne 
prescrive il codice Sapoleotie airartì- 
colo 1 153 , r/ia dall' istante in cui 
successa il danno cìte si tratta di com- 
pensare: — dall'istante in cui il pa- 
gamento dovuto fa ritardato : — in onl 
n G05« fs iiiT<^ta , distraila , datmeg- 
giata — in cm il servigio al quale fà 
aveta d'iilto , aoa fu réndato. 

m. Gli interessi accordati a tìtolo 



quando v'ha prova di malafede, de-- 
vano essere magari dell'interesse cor- 
rente. Infatti la dilazione del dovuto 
pagamento porta al creditore i segneoii 



3.0 L*«>gnBlia, 4« :rìMr«teeza, 9 ^ 
Sag^ ™ etd «iesB a ritrovarsi , att«so 
la mora-AA A'Aniote; paienbè, «ktonw 
Bsnmo 'titM Ìd tMOt fonA ioatSi, e 
v^dMonra dakMda sai capitati hMHMÌ 
alle epwbe convemm, pwdò è %iori, d_Ì 
dabbio, fai gfener^, dw«ì non boOcmiì 
panBMM) -«onìepoB4<mo Utng'^- bob 
soddiafaid. 





i,° Q di^iacere dell'aspeilaùoae de- 



3." La cosa può giungere al segno 
cift costringere ii creditore bisognoso a 
ricercare capitali a prestito, sQteresst 
maggiori del corrente , il die costituisce 
qiiel danno ^vttifo che aoche Ì cuciali 

Alt'f^poMo il dshitors doloso, se U 
KiA^ost dilauoM -noa gli fruita. atcna 

i." GU procnm un |ireatìto Amata ui 
intarewe comune-, 

a.* Gli' frutta U piacere doLU veti- 
dottà e della AÙuotn, Mmudo UpaAa 
lesa in' istato d'aagnàtia e àà miseria 
. IV. Gli iittereni Àefiono MtwV^ aal'. 
colati tèoo7ido,Ì0 regole delf interesM 
ompotta. -T- E .casa^r iMa Aà ^ìm 'leggi 
aOGordino iair.ofeio;d diptti lAel tnwit 
c«(aaM«,.B vogliaBD ssLtampaataaad.tke 
calcoli gli interessi accraido le iegola 
dell' intecesae semplice. Infatti il capita-t 
lista, a ciascuna scadenza, avrebbe po- 
tuto convenire il suo interesse In ca- 

§ itale, e citrame un vantaggio corrispoQ- 
ente - se dunque lasciate ({uesta parte 
del danno senza soddi bacini snto , v'avrà 
una perdila dal .lato dell' offe&b sd uà 
guadagno dal lai» .dett'oflaDsoM. Soao 
ia-jtnsi cfa* Toi jbì duiett.iÙM^aim 
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io sarei suto possessore di 5,aoo lire 
cbe avevo diritta di prestare ad altri, 
e che alla fìne del secondo anao avreb- 
bero frullalo lire n^o, e coii dite delle 
altre !>,ood scadenti negli anni successivi 
e de' loro rispettivi fruiti, i quali avreb- 
bero impinguato il capitale. I» somma 
gli interessi delle lire 100,000 alla fine 
, di IO anni, calcolali secondo le regtJe, 
Sfir Irt'TFS.'^ s^iBfVKt mcalìaa a lire So.uoa 
Urli' jDterttbE cnupo&ra . . . , p yijOÌ» 
Li legge ruba duiuiue i me a8E>i> , 
e rcgils I voi offinme . . . lire ii,d3o 

J 7. Soddi.'tfacùnEnto per credito di cose. 

I. Se la cosa che è stala tolta , esisie 
tuttora , la legge non può costrineere 
l'offeso ad acceture valori equivalenti, 
i quali non sono tali per Im , dachè li 
rifiata. Senza la restìluzione in natura, 
vacilla il sentimento della sicurezza, 
giacché il dispiacere pel non completa 
soddisfacimento in un caso diffonde l'al- 



vanno al di lì. — Le Potenze coali;>' 
zaie costrinsero i r rancesi a restituire i 
qnadri cbe nelle loro coDtjuiste tolsero 



.Ut Tirie najlom ; la col. è Miiini , 
ma il 5 od disfa cime ato non ù compito: 
la Francia deve pagare il godimeuio di 
cui ci Ila privati per tanù aiuii. — Ma 
come c. -limolerete il valore di t[ues1o go* 
dimenio ? — Kiilla di piii lacile. In- 
fatti , sia, a cagione d'esempio, il va- 
lore de' quadri tolti all'Italia un milio- 
ne di franclii ; siccome 1' interesse del 
capitale rappresenta il vaiare del fra- 
dimento, perciò , supponendo l' iute- 
ali' anno ; moltiplicate 5o,ooo lire per 
e avrete il valore totale de' godimenti 

Siccome poi gli inleressi a titolo dì 
soddisfacitnenio ( Vedi il § i di questo 
capo al n." TV ) debbono essere calco- 
lati sopra ba^c maggiore della cornune, 
siccome si traila qui d' una espropria^ 
siane sforzata ; perciò , invece del 5 
per °i„ , conterrà prendere il 7 , 5o , 
ed allora dod So ,000 ma 7 5, 000 lira 
annue si dovranno moltiplicare per N. 

Dunque in generale cbi ci ila tolta 
una cosa qualunque illegitlimamente , 
deve consegnarci 

i.° Lr cosa tolta ; 

3.° L' interesse comoae del capitalo 
ch'eUa coita; - ' 
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.1 capitale prij 
ii deve calce 
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3." La metii dell' antecedei! le interesse 
3 titolo di soddial'a ci mento: 

4° L'uno e T altro InCei'iM^u aimiin 
moltiplicato per gli anni d'illegittima 
deteasioue od uso impedito, 

n. Delle cose cbe si degradano siar- 
nalmente, e che cessano alta fine d' es- 
ulili , cosicché dopo mi giro d'anni 
o diviene zero , non 
l'interesse sopra la 
base corrente , ma sopra una base mag- 
giore, e crescente in ragione inversa della 
durata della cosa ; perciò , a cagione 
d' esempio . i nnoitali imniccatl nelle 
cajie si calcolano sopra quote più alte 
di quello die i capitali impiegati in ter- 
reni , Riaociiè , mentre le case dopo un 
perioda di anni cadono, e vogliono un 

Per'^fare l'applicazione dell'esposto 
principio, supponete che per iugiui'ia si^ 
«tato sospeso per due anni a qiialciie 
cavaliere Yordine della Giaretlieni : si 
cerca il valore del godimento perduto , 
fatto riflesso al solo capitale che costò 
l'acquisto dell'ordine. 

Per essere ammesso all' ordine della 
Giareltiera , fa duopo spendere circa 
96,000 franchi. Questo capitale diviene 
zero alla morte del cavaliere. 
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Sia stato l' offeso accetiaui cavaliere 
agli anni , per caempio , 5o. Le tavula 
delia moriaiiià vi daraano t' età che ve- 
sta a clii ù giunto aglijniu5i(; <|uesta 

Dopo quella cognizione il problema 
si .riduce a sapeie a qnal« capitale an- 
nuo coi'rispoudano lire q6,ooo che si 
estiuguono nel giro di aoni 20 calco- 
lando secondo la regola dell' iotertase 
«omposio; (juesio capLiale aiiiiufi è lire 
7318 j dunque il valore del sospeso go- 
dimeuto per due anni k lire i5,o3C. 

III. Alle volle la quantità del soddt- 
tifacimenKi e regolala dall'uso^ i danni, 
per es. , lobe Hceseva il locatario per 
essere espulse dalla casa -pcesa ta af- 
fìtto , nel caso che Ìl padrone ne ab< 
bisognasse , secondo la legge ^de , 
erano ridotti a sei mesi d'ailitlo. 

CtPO QUABTO, 

Quale pr&!£,o debhasi so'^tituire 
alla cosa distrutta. 

Quando la cosa più non esiste, l'of- 
feso ò costretto ad accettare valori equi- 
valenti. 

Non è possibile fare 11 conguaglio tr4 
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Ib COU diitrutta e la cosa da soHituIrU| 
M Doa si conoscono i relativi prezzi(i). 
. Di auall prezzi debbesi far uso od 
OSO d ingitiria ? 

§ I. Prezzi oriìinarj. 

I. La legge A-]iiiiia volli- ohe il va- 
lore d'una cosa distruiia, o in qualun- 
C|ue modo danneggiata , l'usse qtiel mas- 
simo al (juale giunse nel giro dell' anno 
o nel giro dei 3o gioroL antecedenti 
air offesa. Attualmente si coinpnta il 
valore della cosa danneggiata dal valore 
che aveva all' epoca del danno. Vi è 
alato abbruciato un magazzino di grano 
nel settembre; l'uso attuale vi fa dare 
il preazo di settembre. La legge Aquiiia 
vi faceva dare un prezzo anteriore al- 
l'epoca del danno, o posteriore. Chi 
ha ragicNie ? 

Nel settembre vendono gli afTittoali 
e gli agrìcoltorì più miseràbili , impo- 
leuci a resistere all'urgenza de' bisogni; 



^ poni teminl pratiiia iditaam , Jgnu'mu ilh^ 




1 Coutama An^o-Nai 
ivon h passibile decider 



• i proprietarj muniii df 
male, e che per la cooser- 
ani tengono apposi tanica le 
^iiii ; dunque il prezzo dì 
un prezzo contraiio al corso 
più comuni desideri , è una 
e forzala , la quale , anche 
idee volgari, dabb' essere , 
aggiore del ci 



la legge A<iui- 



lilà di pre 



ileriori al 
ahiliifi di 
al prezza 



DigiirzBdBy Google 



336 >4BTE «RtH^ 

(luslria abbniciaUi, ua fondo dì cui ci 
è stato negato il possesso , una pesca 
di cui ci fu impedito l'uso ecc. ; quiudj 
il lettole s'accorge che fa duopo ricer- 
carne il prezzo medio tra i prezzi de- 
'' i decorsi , e (juindi sapere entro 
luraero d'anni fa duopo ar 



la Inghibcna U lucro d' mi rana ili ununrcio , o 

lisidla dall' FSprrienii di ... . gani 3 
Detti pn>prì(tl loniliarìe non jSìluie 

( giwxhé jfcT k aì&ttste tccvaiw <li 
^norm ^lì ilElIi ) , j 



Cioè la' vendila dell' ullimii anno. 

§ a. Prezzi d'affezione. 
Tra le cose che vengono sottratte al 
nostro uso, o danneggiate o distrutte, 
alcnne ve n' ha , cni speciale afìfezione 
ci stringa , come erediià de' nostri mag- 
giori , frullo prezioso delle nostre fati- 
che , bene futuro de'nostri ligli, fonte 
di comodi particolari, o di care e deli- 
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zìosà ricordanze. Quindi si riguardano 
come oggetti d' aflezione 

i." Gli immobili io generale, por 
es. , una terra pairimooiale , una casa 
passala da padre in figlio ecc. 

Tra gli imniobiLì si riguardano 
come oggetti d' affezione 

Le reliquie di famiglia , per es, , la 
paterne vesti e le mobiglie che servi- 



i ritraiti de' parenti e degli amici ; 
i>e opere lavorale da mani care ; 
Gli animali domestici ^i] ; 
Le antichità , le curiosità , i quadri j 
Le biblioteche ; 
I manoscritti ; 
Gli instrumenli di musica ; 
Tutto ciò che e raro od ha l' ap- 
parenta di es.wrlo. 

Provano sentimenti d' affezione 
i." I vincoli di parentela; 
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. 3.^ H luogo -che ai pouiad» 

«M cosa; 

3. ° I<tervigìc(MpÌGiuctiauiMritraage; 

4. <> Le cura non comnu • ÌA apm, 

eh* ella costò ; 

5. ° La somma dalla circoaHUa In- 
ungliiere, le reUzioai tra-U flow a il 

propi'ieiario (i); -• 



pKnirìfltario -di assa, par aa., nn g»t 
vallo dodUasuno e comodo per nn inv- 

malaio. 

Tutte queste e simili cose hanno agli 
occhi nostri uii prezzo mollo maggioro 

Il preKzo multiplo del prezzo cor- 
rente è il prezzo d'aBàzioDe. 
' La legge deve ella licoooscara preia 
d' affezione quando ai tratta di soddì- 
s£icìmeDto ? 

Per auimettere il prezzo d' afieziooo 
ne! calcolo del soddisfacimento, non è 
necessaria , tecoodit che io avviso , la 
«ombiDazioDa di petulanza e di Blal^- 
gniià particolare nelT offensore , ma 



(i) Va fioniis toldato, intemgito di Ciro ipalt 
fKMO pntcmltieblH del ea/ado toa ad ohm «wmt. 
gidio iCprtmia alla corta, i te iHicbbe .cambiarlD eoa 
■n t^o, DB, riipoK, 0 nrc', Ma la dand nlonlieri 
pHKdyuMn US «Mka, H ono degno di qucHg naau 



6.' Il bis 
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uoD dultbj aia cai'U' 
d.ll' olfcio per U 
disU'uua. NelU pa^ 
ricco clii , avendo 
lOElie ad no povero 



lieiiuoU), 



III rjuesia piiivuiuia, uusi, u. iuui 
da David coiid^iuiialo alla . 
d'un valore (quadruplo (l). 

E per veri là , siccome da un lalo 
y affezione alle oose entro i limiti della 
morale è motivo di produzione e di 
coTuerf asiane , U die t vaalaggioso al 
pubblico, dall'altra di fttmoeuU e de- 
liziosi piaceri è copiosa fonte , il che 6 
vantaggioso agU indiyidni ■, siccome ri 
è in ciascuno l' aspettazione di couserp 
vare ciò cLe possiede , con tutte ([nelle 
circostante c!ie lo rendono prezioso , e 

Eerciò appunto il ritpeno die mostra 
i legge alle allezioni , ollioLie cosUnlo- 
ntentc applauso dal pubblico; t]uiudi, 
ancbe !^euza ricordare clic il soddisfai- 
ciiucuio piuttosto abbondante debb' es- 
sere elle scarso , fa duopo concliiuder» 
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che atA caso d' affezione alla cosa di^ 
strutta o datiDeggiata debbonsi prtndera 
per norma i prezzi d'affeziona per cal- 
colare il E oddisfa cimento , quaod' anco 
r offensore di particolare petulanza e 
malignità non avesse dato seguo. 

Se poi nella discussione giudiciarìa, 
mentre da una pane crescono le prove, 
di petulanza e dì malignila dal tato 
dell offensore, dall'altra crescono an- 
che i falli che provano TalTenone del- 
l'offeso alla cosa distrutta, h fuori di 
dubbio cbe il complessa di queste due 
circostanze deve accrescerne d prezzo , 
e portarlo al grado estremo cbe si pa~ 
trutte fissare , al decuplo del grezzo 
cx^tate , giacché ni palesi segni del- 
l' altnù petulanza e eoaligmtà corri^po»- 
àooo altrettaad gradi di (Us^acerB' nel 
nostro animo (i). . - 'i i^nu.- ., 

^^(0 ^^issando ij massya pnao ^afaiOM al A- 

Eupnit : il poeta Drjdtp , assalite! m uq bosco da cinque 
idrì Gaccessitfainaite, dirdc i^uaiito denaro aveva indosso^ 

dare un'iH^il^e preziosa che gli f icor^ava una »[ioaa 
diletta ed un Aglio morioglì da pochi mesi, CriFaguM 
dd BinciiieS.f«ta liusci a nlTan: si ilo» ■ il litialta. 
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